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La seduta, coinincia alle 16. 

SAMPIETRO, Segretario, legge i1 proces- 
so verbale della seduta di ieri. 

( E approvato). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha  chiesta congtvlo il 
deputato Sangalli. 

(& co?jcesso). 

Approvazioni in Commissioiie. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stama- 
ne sono stati approvati i seguenti provvedi- 
menti: 

dalla IF’ Cornmisszone (Fmanze  e tesoro)’ 
(< Deroga all’articolo 56 de2 regio decreto 

18 novembre 1923, il. 2440, e successive modi- 
ficazioni, per i1 pagamento delle spese relative 
all’indennità speciale giornaliera di pubhlica 
sicurezza, all’indennità giornaliera di ordine 
pubblico e all’indennità di trasferta e missione 
a:  personale del corpo delle guardie di pub- 
blica sicuiezza e dell’arma dei carabinieri )) 

(Jiodificato da/la I- Comtiiissione del Senato) 

Senatori SPAGNOLLI ed altri : «Disposizioni 
a favore dei titolari di pensioni del cessato 
regime austro-ungarico e dell’es Stato libero 
di Fiume )) (Approvala dalla ).‘ Comrinwsione 
del Senato) (333(t), 

CC Concessione d taluni comuni di un con- 
tiibuto statale per il pagamento delle spese 
di spedalità conseguenti ad eventi bellici )) 

(Approvato dallo 1 ComrnasstonP del  Senato) 
(3389) ; 

(( Modifiche ad alcune leggi sulla industria- 
lizzazione dell’Itnlia meridionale ed insulare )) 

(Approvato dalla F’ Cornimissione del Senato) 
(3473) (Con  modificazionz) , 

(1 Nonne per l’adeguamento dei servizi tec- 
nici della Zecca alle esigenze dells moneta- 
zione e della medaglistica )) (Approvato dalla 
1- (‘o?rrrni~sionc ((PI Sct i ( i to)  (3916) ,  

(3202-B) 

dalla X Co?/L~nasvzone (Industrm,.  
r< Provvidenze a favore della Società mine- 

rai’ia carbonifera sarda )) (3234). 

Annunzio di una proposta di Ilegge. 
PRESIDENTE. stata presentata dai 

d ~ p u t a t i  Foderar0 cd altri la, proposta di 
legge: 

(1 Istituzione dell’Ente di previdcriza ed 
assistenza per i1 clero o (3371). 

SarB stampata e dist,ribuita. Poiclib im- 
porta uiirie finanziario, ne sarà fissata in se- 
guito la data  di svolgiiiiento. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 Gover- 
no 1ia dicliiai’ato di ritirare la richiesta di 
rimessione a11’Xssemhlea della proposta di 
leggc De’ Cocci: (( Titoli di studio per l’am- 
missione negli uffici del genio civile o (466).  

La proposta di legge, pertanto, rimane as- 
segnata alla stessa Commissione, in sede le- 
gisla tiva. 

Presentazione di un disegno di legge. 

MORO, Ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. S e  ha facoltà. 
MORO, alinistro t l~ l lu  pubblica istruzione. 

Mi onoro presentare, a nome del ministro 
dclle finanze, i1  disegno di legge: 

(( Vendita a trattativa privata al comune di 
Dumodossola dell’immohile patrinioniale sito 
in piazza Chiossi di d r t t a  città, già adibito a 
carceri inandamentali )). 

PRESIDENTE. Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, clie saru 
stampato, distribuito e 1 rasmesso alla Com- 
missione coinpetcnte, con riserva di stabi- 
lirne la sede. 

Per il naufragio della nave Bonitus. 

PRIORE.  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
PRIORE. Ancora una volta la inarina 

italiana lis dovuto lamentare la, perdita di 
vite umane. Una nave italiana, la Bonitas, 
in Atlantico, durante l’imperversare di una 
tempesta che tu t tora  dura, è affondata, tra- 
scinando nei gorghi una parte dell’equipag- 
gio. Si t ra t ta  di marinai appartenenti a tu t te  
le regioni italiane. 

Credo che la Camera debba ricordare 
queste vittime del dovere. questi italiani clie 
in cerca di lavoro attraversano gli oceani. 
La Bonitos stazzava appena 5.250 tonnellate 
3 correva i mari per po rb re  lavoro in Italia; 
recentemente ha  scaricato carbone in parec- 
:hi porti italiani per conto delle ferrovie dello 
Stato. Ultimamente, scarseggiando il lavoro, 
Iveva accettato di trasportare materiale fer- 
“oso anche usato. Ed è stato proprio in uno 
li questi viaggi che la Bonitas, una delle 
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t an t e  carrette del miire, ha  ceduto all’incle- 
inenza del tempo. 

Ecco perché in Parlamento noi abbiamo 
il dovere di ricordare questi eroi, questi 
marinai che sempre ed ovunque portano alto 
il nome d’Italia. 

Sembra molto strano che non tu t t i  ab- 
biano verso questa disgrazia della marina 
mercantile italiana lo stesso atteggiamento 
di commossa partecipazione che hanno dimo- 
s t ra to  in altre occasioni di luttuosi incidenti 
sul lavoro. 

Ritengo che la Camera italiana debba con- 
siderare i marinai alla stessa stregua di tut t i  
gli altri lavoratori, se non anche con maggiore 
s t ima per il loro eroico sacrificio diuturno. 

Basta leggere l’elenco delle vittime, con- 
siderare la  loro e tà  e le loro condizioni fami- 
liari per rendersi conto di come la necessità 
costringa molti nostri fratelli a cercare un 
sudato e rischioso pane sul mare non tro- 
vando in patria i1 sostentamento per sé e 
per le loro famiglie. 

Come deputato di una cittA marinara in1 
sembra doveroso ricordare in questa A4ssem- 
blea le vittime della Bonilas e di invitare la 
Camera ed i1 Governo non soltanto ad  in- 
viare le solite condoglianze ma a dare l’aiuto 
concreto di cui hanno bisogno gli orfani ed 
i familiari di quelle vittime che un solo 
colpo di mare, capovolgendo una scialuppa, 
ha  potuto provocare. 

Rivolgo pertanto un pensiero reverente e 
commosso alle vittime della Bonitas, cadute 
sulla lunga e difficile via del loro lavoro, 
sicuro anche di interpretare il pensiero del 
gruppo parlamentare cui ho l’onore di ap- 
partenere. 

CIOTELLI ANGELA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
GOTELLI ANGELA. Alla parola dell’ono- 

revole Priore aggiungo la mia invitando la 
Camera ad  un pensiero di reverente omaggio 
per i marittimi della Bonitas, in gran parte 
lgur i ,  che travolti d a  una tempesta furiosa 
hanno perduto la vita nell’Atlantico. Erano 
lavoratori anch’essi, lavoratori del mare, su 
una di quelle modeste unità - non sono i 
gloriosi transatlantici, che attirano più facil- 
mente l’attenzione del pubblico - che per 
tenere aperte le vie dei nostri traffici spesso 
affrontano. oltre a disagi e fatiche, gravi 
rischi, fino a quello supremo. 

Alle famiglie (in genere recentemente 
costituite, con figli in tenera e tà)  il nostro 
commosso saluto e possibilmente i1 segno 
tangibile della solidarietà della rappresen- 
tanza politica italiana. 

DIAZ LAURA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
DlAZ LAURA. A nome del gruppo del 

partito comunista italiano, mi associo a que- 
s ta  manifestazione di cordoglio, anche quale 
rappresentante di una città di mare, m a  non 
perché la nostra partecipazione si limiti sol- 
tanto a cenni di solidarietà bensì perché 
nei limiti del possibile siano portati tu t t i  gli 
aiuti alle famiglie (li questi disgraziati lavo- 
ratori che hanno pagato con la vita la  loro 
nrcessitct di andare fuori del nostro paese. 

FERRAR1 FRANCESCO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
FERRAR1 FRANCESCO. I1 partito socia- 

lista italiano si associa con commozione al 
compianto per le vittime della Bonitns. 

COLITTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEYTE. Ne ha  facoltà. 
COLITTO. Anche il gruppo liberale rivolge 

reverente e commosso i1 suo pensiero a i  ma- 
rinai italiani scomparsi con la loro nave vit- 
time di un assai tragico destino. 

DE TOTTO. Chiedo di parlare. 
PRESlDENTE.  Ne ha  facoltà. 
DE TOTTO. A nome del gruppo del Movi- 

mento sociale italiano mi associo, oltreché 
alla commossa commemorazione, anche alla 
proposta di concreti aiuti, soprattutto per il 
fatto che i lavoratori della marina mercan- 
tile sono fra i primi a portare nel mondo i1 
segno dell’ardimento del popolo italiano. 

ROSSI PAOLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI PAOLO. Ricordo che per avven- 

tura nella mia famiglia i1 nonno e due zii 
sono morti in una sciagura simile a quella 
della Bonitas. La Camera può quindi imma- 
ginarr con quale sentimento mi associ a l  
rimpianto per la scomparsa dei 27 marinai, 
in gran parte Iiguri, e con quale animo mi 
unisca all’invito, rivolto da  più parti della 
Gamera, di concreto aiuto alle famiglie dei 
caduti. 

MARZANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MARZANO. .4 nome del gruppo del 

partito nazionale monarchico, a cui ho 
l’onore di appartenere, mi associo al  lutto 
della Camera per i marinai caduti nei marosi 
dell’Atlantico, e nello stesso tempo mi associo 
alla richiesta di aiuti per le famiglie. 

DEL BO, Ministro senza portafoglio. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL BO, Ministro senza portafoglio. I1 

Governo desidera associarsi alla manifesta- 
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zione di cordoglio espressa in qurst’aula 
per i1  lutto che ha colpito la rnarineria ita- 
liana con il naufragio drlla Ronitas. 

11 Governo assicura anche clic> il Ministero 
compctmte ha  esprcsso ed esprimer& tamgi- 
hilmt.iite la propria solidarietà alle famigli? 
delle vi t lime. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è Ilene 
che questa nostra commemorazione a lh i a  
risonanza nel paese, perché è un dovere na- 
zivnale che tut t i  i cittadini rivolgano t i i ~  

pensiero a queste oscure vittime della lorn 
fatica, che non k contornata da niente che 
possa renderla piii attraente e vistosa. Si 
t ra t ta  di lavoratori ignorati, che tut ta  la 
vita non solo faticano, m a  pericolano per 
portare tanto d a  vivere alle loro fami~l ic .  
Quante famiglie, onorevoli collcglii, purt i’op- 
p c i  in questi giorni non sono più nella trepi- 
dazione, m a  sono nell’affanno e iiell’angoscia 
iriconsolahile di questa sciagura ! 

Questa pensiero di compianto e di voi- 
dog110 deve essere comune a tuttit la nazl ,ne 
Ritengo che sia stato opportuno che l’eco 
di questo tristissimo episodio sia venuta nel- 
la nostra Camera. Non è questo uno di clue1 
casi in cui, non dico si p(JsSa trovare un (:on- 
forto, ma s i  possa pensare almeno alla possi- 
bilitii di individuare cause o respcinsahilità che 
siiggeriscano provvedimenti a t t l  ad evitave i l  

ripetersi di tristissimi ewriti. Questi sono casi 
nei yuali le forze della natura, quasi per ammo- 
nire l’uomo che rionostaiite tu t t i  i proginessi 
ciel suo ingegno e nonostante i1 carnrnino coin- 
piiito dalla scienza sono sempre esse le più 
furti, si scatenaiio i n  i n d o  da vincere ogni 
previdenza, ogni difesa. 

La Presidenza si farà interprete presso 
le fainiglie delle povere vittime dei senti- 
meriti di compianto e di cordoglio espressi dal- 
I’Asseinhlea. (,Ceg?li di generale co)isentiineiito). 

Inversione dell’ordine del giorno. 
PRESIBEXTE.  Propongo uiia inversion? 

dell’ordine del giorno nel senso di passare 
subito alla votazione a scrutinio segreto della 
pi opnsta di legge del senatore Spallino n. 1559. 

Se noil 1’1 coi10 obiezioni, rimane cocl 
stabili to. 

(C‘osi Tirncine ~ t r i b i l i t o ) .  

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto della propo- 
s ta  di legge del senatore Spallino: 

(( [‘so delle armi da parte dei militari 
e degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria 

in servizio alla frontiera ed in zone di vigilan- 
za )) (1539). 

Iiidko la votazione. 
(Segite In t~otrizionc). 

Le urne rimarranno aperte c si proseguirà 
frattanto nello svolgimento dcll’ordirir del 
gioriin. 

Disciissione del disegno di legge: Ordinamento 
delle carriere e trattamento economico del 
personale insegnante e direttivo degli isti- 
tuti di istruzione elementare, secondaria 
e artistica e disposizioni sulla carriera 
degli ispettori centrali del Ministero della 
pubblica istruzione. (3438). 

PRESIDEYTE. L’ordine dr1 giorno reca 
la tlisciissione del disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato: Ordinamento delle carriere 
P tmttameiito economico del personale inse- 
griaiite e tiirettivo degli istituti di istruzione 
eleinentare, secondaria. e artistica e disposi- 
zioni sulla carriera degli ispettori centrali 
(le1 Ministero della pubblica istruzione. 

Come la Camera ricorda, la Commissione 
6 stata  autorizzata a riferire oralmente. 

L’onorevole Segni h a  facoltk di svolgere 
la sua relazione. 

SEGSI ,  Relatore. Signor Presidente, ono- 
isevoli colleghi, il disegno di legge che viene 
all’esaine della Camera è la concliisione di 
iin liiiigo 7tcr di disciminni fra l’esecutivo e 
gli interessati ed è anche, soprattutto, la 
cnnclusione oggi di mi appassionato dibattito 
svoltosi in Commissione, che fa seguito a d  
iin’altra discussione molto ampia e notevole 
al &nato. È perciò che mi limiterò in qiiesta 
prima fase, salvo, naturalmente, ad interve- 
nire in sede di emendamenti, ad esporre le 
linee fondamentali del disegno di legge come 
ti stato presentato dal Govcmo nel novembre 
ciel 1957 al Senato della Repiihblica e delle 
modificazioni che esso ha  subito nel corso 
tlell’ampia discussione al Senato. 

Lo stato economico degli insegnanti tanto 
dell’ordine elementare quanto dell’ordine se- 
coiidario ed artistico modifica sensibilmen te 
qiiello che risultava dai decreti emessi in 
forza della legge-delega che, all’articolo 7, 
conteneva una norma particolare per gli 
insegnanti, norma che per altro, nella sua 
formulazione, dava luogo a molti dubbi ed 
a varietà di interpretazione. La carriera 
che risultava dalla legge-delega conteneva 
già qualche importante miglioranieiito ri- 
spetto a qiiella precedente, ma questo disegno 
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di legge opera ulteriormente nel senso del- 
l’articolo 7 ispirandosi al concetto informa- 
tore della differenziazione della carriera degli 
insegnanti rispetto agli altri statali. 

I1 disegno di legge governativo SI impo- 
stava su quattro punti essenziali. 

I1 primo era costituito dalla abbrevia- 
zione di tre anni della carriera di tut t i  gli 
iiisegnan ti; il secondo da  due promozioni 
anticipate per merito distinto, con una 
ulteriore abbreviazione complessiva di sei 
anni per i professori che superino le due prove 
degli appositi concorsi. Come i colleghi ve- 
dono, si tratta di una novità assoluta PPI’ il 
campo della scuola, novità derivata proba- 
bilmente dal sistema di promozione operante 
per i magistrati. I1 terzo piiiito è quello che 
prevede una indennità speciale per le presta- 
zioni complementari ed il quarto prevede 
per gli insegnanti secondari ed elementari 
il computo del servizio preruolo e del ser- 
vizio militare con le qualifiche di partigiano 
o di combattente. 

Quest’ultima agevolazione non prevcde 
una abbreviazione del servizio, ma viene a 
costi tiiire iin incremento della carriera in 
senso orizzontale, con un aumento del 2,50 per 
ccrito, per ogni biennio, sugli stipendi, non una 
volta tanto, ma mediante una acquisizioiie 
permanente lungo tu t t a  la carriera, di modo 
che l’insegnante che abbia diritto a tale age- 
volazione entra in carriera e passa ai coefE- 
cienti successivi al grado iniziale, con lo sti- 
pendio maggiorato in relazione agli a m i  di 
servizio che gli vengono calcolati. 

Questi i punti che infor.mavario i1 disegno 
di legge governativo. Il Senato, per altro, ha  
introdotto varie modificazioni sia su questi 
punti principali sia su altri accessori. Ora 
che non abbiamo più classi di stipendio, ma 
dei coefficienti di stipendio, si 6 creato il coeffi- 
ciente 450 sia per i professori del ruolo B 
arrivati all’apice della carriera, sia per i diret- 
tori didattici, in luogo del precedente coeffi- 
ciente 402. Vi è poi l’anticipazione dei due 
anni negli aumenti di Stipendio in seguito al 
merito distinto conseguito per due volte, per 
un anno ciascuna, nel corso della carriera. 

I1 provvedimento ebbe al Senato una 
lunga discussione in sede di Commissione e 
non perdette nulla della sua importanza per 
essersi svolto nel cerchio numericamente ri- 
stretto m a  qualificato della Commissione della 
pubblica istruzione. Le inodificazioni che 
furono apportate al testo governativo sono 
notevoli e tut te  nel senso di un migliora- 
mento della carriera. Io le esaminerò seguendo 
il testo del disegno di legge quale ci è sottopo- 

sto, in rnodo che possiamo tener presenti le 
riiodificazioni in meglio del testo originario 

Innanzi tut to  i. stato modificato sensibil- 
mente i1 sistema delle promozioni anticipate 
per merito distinto. Nel disegno di legge go- 
vernativo queste promozioni potevano essere 
conseguite due volte nella carriera per tre anni 
ciascuna; e questo principio è rimasto. Però, 
mentre nel disegno di legge le promozioni 
avvenivano per concorso per esami e per titoli 
entramhe le volte, nella modificazione iiitrw 
dotta dal Senato i1 secondo di qucsti concorsi 
per merito distinto nel penultimo scatto della 
carriera avviene semplicemente per titoli. 
Inoltre, mentre nel disegno di legge queste 
promozioni avvenivano a ruolo chiuso, cioè 
per i1 25 per cento dei posti c1 cui si poteva 
essere promossi in quel determinato anno, ora 
le promozioni avvengono per i l  40 per cento 
dei posti disponibili nella prinia classe di 
stipendio e per il 25 per cento nella seconda. 
Complessivamente, viene accelciato il movi- 
mento di progressione nella carriera, portando 
j posti messi a disposizione dal 25 al 40 per 
cento; viene inoltre semplificato lo stesso 
concorso nella seconda classe di stipendio, 
dove si passa dal concorso per esame (esame 
scnt to  e lezione più titoli) al semplice con- 
corso per titoli, diventando così, all’infuori 
del numero chiuso, anzichè concorso, un  giu- 
dizio di promozione per merito comparativo 
in fisse a titoli (titoli didattici ed anche extra- 
didattici, culturali ed accademici), come è 
stato disposto giustamente dal Senato. 

Questa è una prima modificazione assai 
notevole e che mi pare sia opportuna per 
incoraggiare quella selezione naturale che i 
concorsi per merito distinto si proponevano. 
Ai fini della carriera si era disposto nell’arti- 
colo 5 che le agevolazioni vigenti. relative a1 
riconoscimento dei servizi utili agli effetti 
della progressione nella carriera, erano con- 
servate; m a  il Senato h a  introdotto una 
notevole modifica. Per il passaggio degli inse- 
gnanti elementari forniti di laurea all’inse- 
gnamento secondario, la legge 22 marzo 
1952, n. 203, stabiliva che il servizio compiuto 
poteva essere valutato per metà  e fino a un 
massimo di dieci anni. Ebbene, questo limite 
di dieci anni è stato tolto con l’emendamento 
introdotto dal Senato all’articolo 5. 

Quanto alle valutazioni dell’insegna- 
mento non di ruolo, ho già detto che queste 
si consentono sino a un periodo di quat t ro  
anni, vale a dire per due scatti di stipendio del 
2,50 per cento ciascuno per il servizio pre- 
ruolo e per la qualifica di combattente ((( ser- 
vizio prestato in reparti combattenti o o 
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(( tempo trascorso in prigionia anteriorniciitc 
alla nomina in ruolo D). Questo limite nias- 
simo di quattro anni è stato urto dei piinti 
della legge maggiorniente discussi. e su di 
esso la Camera potrebbe ritornare per il 
non grave onere che potrebbe rappresentarci 
l’accoglimento di una richiesta tendent e a d  
elevare tale limite. 

È s ta ta  notevoimente modificata ciagli 
emendamenti del Senato la carriera del per- 
sonale direttivo. Com’è noto, i presidi sono 
divisi oggi in due classi di stipendio, lo svol- 
gimento della carriera si era iniziata a ruoli 
chiusi per una percentuale del grado sii- 
periore che, fino a iioii molti anni fa dcl solo 
1U per cento, venne poi portata al 25 per 
cento, finch6 dal progetto iniriisteriale i1 
secondo grado di stipendio era conseguihilc 
pel 50 per cento dei posti complessivi. O€- 
gidì. in forza degli eniendanieiiti introdotti 
dal Senato agli articoli 8 P 9, c la prima class0 
di stipendio è attribuita all’atto tiella nomina 
i n  ruolo, la secoiida dopo sei anni di scivizio 3 )  

Per i presidi si introduce, quiiidi. i1 principic~ 
dei ruoli aperti, che già esiste per tu t t i  gli 
altri insegnanti. 

L’articolo 11 intrcitliicc una noriiia, tlc 1- 

vut a probabilmente a una oiiiissioii~~ del 
disegno di legge. Si preiidc)no, cioè, 111 cc)ii\i- 

derazione le direttrici degli educandati lerri- 
iiiinili, alle quali i! attribuito i1 trattariientci 
di carriera staliilito per i presidi di prima 
categoria. 

(;li aumeiiti periodici anticipati d i  sti- 
pendio (che avvenivano secondo i1 proget to 
per due volte nel corso della carrieraì sono 
accordati, i n  base agii emendaineiiti intro-  
dot t i  dal Senato, (( nella seconda, nella terza 
e nella quarta  classe di stipendio e per non 
piU di una volta in ciascuna d i  essa a chi 
abbja riportato per tre anni coiisecutivi la 
qualifica di ottimo. 

Innovazione introdotta dal St‘iidto è yuel- 
la che stabilisce chc (< nell’ultima classe d i  
stipendio i1 beneficio 6 accordato nella mi- 
sura del 50 per cento d i  coloro che si trovano 
nelle condizioni di cui al primo comma, su 
giudizio comparativo di apposita commis- 
sione )). 

In  sostanza, mentre questo aumento arili- 
cipato di stipendio per merito era in precc- 
denza conseguito sol« due volte, oggi pub 
venir conseguito per tre volte, o per megli(J 
dire, nel complesso, per due volte e mezzo. 

Nuovo è, nel testo della legge trasmesso 
alla Camera dal Senato, l’articolo ii, il quale 
ripara anch’esso ad una oniissione. Coiisi- 
derato che gli ispettori centrali per l’istru- 

zione elementare e per l’istruzione media, 
c l a s c a ,  scientifica, magistrale P tecnica e 
per le antichità e belle arti,  i quali proveni- 
vano dall’iiisegnameriti,, finivano per tr(J- 
varsi in una posizione di carriera meno favo- 
revole, passando dall’insegnamento all’ispet- 
toratu, i1 Senato ha ritenuto, Ci’accordrJ col 
Governo - per non privarc l’ispettorato di 
funzionari che esercitano un compito esberi- 
male nello sviluppo della scuola media - di 
provvedere con l’articolo 14 a fare conseguire 
a yuesti ispettori centrali una promozione 
alla prima classe di stipendio, a ruolo aperto, 
dopo t re  anni di effettivo servizio nella quali- 
fica, avvicinando quindi la loro carriera a 
quella dei presidi. 

L’articolo 26 stabilisce la dccorrenza della 
legge. Nel disegno di legge governativo era 
previsto che i benefici decorressero un  mese 
dopo l’entrata in vigore della legge. I1 Se- 
nato - risolvendo una controversia multo 
vivace - h a  stabilito che tali benefici de- 
crjrrano, in ogni caso, dal 10 gennaio 1958. 

.Illegate al disegno di legge vi sono poi 
IC tahcllr clip di esso costituiscono la partc 
rsserizialtl: tabelle numerose, nelle quali sono 
stati i11 LlYJdotti emendamenti altrettanto 1111- 

inerosi. 
Nella carriera degli irisegiiaiiti delle scuole 

(~lomentari i1 Seiiato ha  spostata la durata  
del servizio nella terza classe di stipendio, 
riduc~nclola di un  anno, ina lasciando inte- 
giv i1 complessivo iter della carriera che si 
cornpic coli il passaggio alla quarta classe 
di stipendio dopo 21 anni di ordinariato; lo 
spoctaiiiento è iiitwno, riducendo la perma- 
nenza in una delle classi di stipendio. 

Novita. di maggiore importanza vi sono 
iiclla carriera del personale insegnante negli 
istituti di isiruzione secondaria. Essendosi 
rilcvato un certo sfasamento t ra  i professori 
di ruolo 6: portali ncll’ultiina classe d i  sii- 
pcndio al nuovo coefficiente di 450 e i pro- 
fPSs(Jr1 di ruolo A ,  si è iiiLrodotla anche per 
i prCJfcssor1 di ruolo A uiia classe di stipendio 
quarta corrispondm te al coefficierite di 450, 
in modo che giunti a que1 traguardo non av- 
vcnissp che i professori d i  ruolo ;2 avcmwo 
uno stipendio inferiore ai professori di riiolo 
LI. Attraverso questo sistema si è anchc mi- 
gliorata la carrieia dei professori di riiolo A.  

Modificho iiiiportaiiti sono s ta te  introdot te 
per gli insegnanti tcciiici-pratici. La carriera 
degli insegnanti tccnici-pratici degli istituti 
di primo grado era conservata nella sua dura- 
l a  di 29 anni; è stata  ridotta di due anni  
da  un emendamento introdotto dal Senato. 
Pcr gli insegnanti tecnici-pratici degli isti tu t i  
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di secondo grado è stata  ridotta di 1 anno. 
Tut to  questo, naturalmente, oltre le ridu- 
zioni gia apportate dal ùisegiio di legge go- 
vernativo. 

Sulla carriera del personale direttivo e 
insegnantc degli istituti di istruzione arti- 
stica si è avuta  una lunga discussione per 
vedere quale fosse la natura ddla  funzione 
dei dirrttori dei conservatori di musica. delle 
accademie d’arte drammatica e di danza. 
Nonostante che serie obiezioni si siano sol- 
l w a t c  a proposito della qualifica di questi 
direttori, nonostante che sia s ta ta  respinta 
(c  secondo me giustamente) la equiparazione 
alla penultima classe degli insegnanti uni- 
versitari, è statu creato, col nuovo sistema 
di coefficieiiti, un nuovo corfficiriite di 800 
( P  gli onorevoli colleghi sanno chc cosa si- 
gnifichi il coefficiente 800) per i dirpttori dei 
conservatori di musica, delle accademie di 
arte drammatica e di danza. I direttori pas- 
sano quindi attraverso duc classi di sti- 
pendio, una con il coefficiente di 6’70 all’atto 
della nomina, e l’altro col coefficiente di 800 
conseguito a ruoli aperti dopo 6 anni di fun- 
zione. 

Altre inodifiche secondarie sono s ta te  con- 
scigucntemente apporta te per equilibrare ed 
equiparare le varie carriere degli insegnanti 
degli istituti di istruzione artistica. Ce ne 
occuperenio quando esamineremo le tabplk. 
Notevole però è la modificazione apportata 
nella classificazione degli insegnanti degli isti- 
tut i  di istruzione artistica; classificazione che 
trasporta dal quarto al  terzo ruolo una nu- 
merosa serie di insegnanti dei conservatori 
di musica, lasciando nel quarto ruolo solo gli 
insegnanti delle scuole d’arte: modificazione, 
quindi, che corrisponde all’iinportanza degli 
insegnanti stessi. 

La modifica del ruolo direttivo degli 
istituti di istruzione secondaria porta i presidi 
di prima categoria al coeficiente di 670, 
conseguito a ruoli aperti, dopo 6 anni di 
stipendio. 

I1 Senato, infine, h a  lungamente discusso 
le tabelle dei compensi mensili lordi pcr 
prestazioni complementari attinenti alla fun- 
zione docente. Le questioni suscitate a pro- 
posito di questi compensi sono state notevoli. 
Vi era la proposta di estendere questo com- 
penso a tu t t i  i dodici mesi del servizio; 
vi erano altre proposte per l’aumento di t u t t e  
queste prestazioni; vi era infine una proposta 
(che non fu accettata, m a  che potrebbe essere 
utilmente riconsiderata) di equiparazione del 
compenso fra insegnanti di ruolo e insegnanti 
non di ruolo. 

-_ 

I1 Senato ha  scelto una via media, cioè h a  
stabilito che il compenso per i professori noi1 
di ruolo, invece di essere commisurato al 
50 per cento di quello riservato ai professori 
di ruolo, sia portato al 70-75 per cento di 
quest’ultima cifra. Ma, date le ragioni obiet- 
tive addotte per l’equiparazione degli inse- 
gnanti di ruolo a quelli non di ruolo per  
questo titolo, riterrei che la questione pro- 
spettala al Senato, e respinta per motivi di 
copertura, possa essere riconsiderata, se al- 
la copertura sarà provveduto. 

Infine, per quanto riguarda le tabelle 
delle indennità. di direzione, va rilevato che 
queste indennità, aumentate per tut t i ,  sono 
state dal Senato aumentate in modo maggiore 
per gli ispettori scolastici, essendo s ta te  
portate a 11.000 lire mensili lorde, dopo una  
anzianith di servizio di tre anni. 

Si tratta, in sostanza, di un complesso di 
emendamenti i quali, se isolatamente consi- 
derati, possono apparire di entitk non rile- 
vante, ina considerati globalmente hanno una  
notevole importanza dal punto di v i s ta  
giuridico e soprattutto dal punto di vista 
economico. Questa considerazione mi porta a 
ricordare come al Senato vi sia stata una  pre- 
clusione a ulteriori miglioramenti proprio 
per motivi di ordine finanziario. Infatti, non 
essendosi potuti reperire i mezzi per far fronte 
ad  ulteriori iniglioramenti, altre proposte 
sono s ta te  respinte per la mancata osservanza 
dell’articolo 8.1 della Costituzione. 

I1 finanziamento di questo provvedimento 
ha dato luogo a discussioni. L’articolo 75 
del regio decreto 17 aprile 1921, n. 796, suona 
così: (( Delle perdite sulla conversione mone- 
taria e dei cali nelle lavorazioni deve essere 
informata la direzione generale che, sulla 
base dei documenti giustificativi, provvede 
alla emissione dei decreti di scarico. Ove si 
abbiano degli utili nelle coniazioni delle 
monete, il tesoriere provvede al loro ver- 
samento nella tesoreria centrale D. 

I1 riferimento a questo articolo mi pare, dal 
punto di vista giuridico, perfettamente cor- 
retto, però non è tale da  prestarsi a d  una 
espansione illimitata della spesa. Per questo 
motivo al Senato, non essendo s ta te  reperite 
altre possibilità di finanziamento, sono s ta t i  
preclusi alcuni emendamenti che pure in linea 
logica e giuridica sembrano accettabili. 

Qui alla Camera, in sede di Commissione, 
una serie di emendamenti furono presentati. 
Non mi consta che siano s ta t i  Ano a questo 
momento riproposti in aula. Ma, mentre mi 
riservo di esprimere il parere della Commissione 
sui singoli emendamenti allorché verranno in 
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discussione, debbo avvertire fin d’ora che per 
provvedere a ulteriori migliorainenti - come 
tu t t i  desideriamo - occorrc reperire nuove 
fonti di finanziamento. Questo dico non perché 
voglia scoraggiare o addirittura impedire la 
presentazione di certi emendamenti (alcuni 
dei quali reputo anzi logici ed auspicahili), 
ma  perché una politica finanziaria corretta a i  
impone al Parlamento. Comunque, ne sa- 
ranno i migliori custodi il ministro del tesoro 
e i1 presidente della Commissione IV. 

Però non posso non sentire i1 dovere di 
avvertire queste dificoltà chc si sono p a  
opposte ail’accogiiiiiento di alcuni emenda- 
menti, che mi paiono ilio già avuto occasione 
di indicarli incidentalmente) accettabili. 

Concludendo, riservandomi in seguito di 
intervenire sugli emendamenti, non posso 
non avvertire i colleghi dclla urgenza di appro- 
vare il provvedimento sottoposto al nostro 
esame. urgenza che deriva non colo dalla 
fase in cui versa la legislatura tlella Camera. 
nia anche dalla necessità di noil tener troppo 
sulla corda. diciamo così, la beiicmerita ca- 
tegoria degli insegnanti, ai qiiali i1 provvedi- 
mento è destinato. Ritengo cile prolungare 
t roppo questa discussione, teiier troppo n 
lungo sospesa la decisione sii questo provve- 
dimento sia veramente nocivo anche dal 
punto di vista psicologico e finisca per creare 
una situazione veramente spiacevole. Per- 
tanto,  mi richiamo al carattere di urgenza che 
presenta questo provvedimen tu, sicuro ch? 
questa necessità di rapidamente risolvere 
le varie questioni che possono presentarsi 
venga opportunamente considerata da  tut t i  
i colleghi. 

Sono fiducioso che tu t t i  i colleghi, di tu t t i  
i partiti, vorranno co!laboraro per una rapida 
approvazione del provvedimento, atteso non 
solo da  tu t te  le categorie di insegnanti, m a  
d a  tu t to  il paese, il quale spera che la scuola 
possa trovare finalmente il suo assetto: il suo 
buon funzionamento. come io ho sempre 
affermato, è la base essenziale dello sviluppo 
del paese. Se noi dobbiamo rammaricarci 
che il prowediinento sia giunto al nostro 
esame isolato e non contornato dagli altri 
provvedimenti pure riguardanti gli inse- 
gnanti, questo rammarico non deve signi- 
ficare rimprovero a nessuno. Nni avremmo 
desiderato, e questo desiderio 6 stato espresso 
d a  più parti,  che insieme allo stato economico 
fosse discusso anche lo stato giuridico. Io 
personalmente avrei desiderato che con il 
provvedimento riguardante l’ordinamento delle 
carriere e il trattamento economico del perso- 
nale insegnante e direttivo degli istituti di 

istruzione elementare, fosse anche discusso il 
provvedimento riguardante la scuola univer- 
sitaria, anche essa essenziale per la vi ta  ed il 
progresso del paese. Se questo non è avvenuto 
non è certo colpa di nessuno. I? la fatalitu 
che ci ha portati a questo. Ma anche questo 
provvedimento così isolato rappresenta sempre 
un miglioramento che potrà anche essere &in. 
pliato con qualche modifica che potremo intro- 
durvi nei limiti che io ho già indicato. Per- 
tanto, non mi rimane che raccomandare ai 
colleghi la sua rapida approvazione. (Applausi  
al centro). 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

( I  depzctuii seyreturi tiumeruno i t‘oti). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE.  Ha facoltà di parlare 
il relatore onorevole Francesco Franccschini. 

tore. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
la relazione ampia ed esauriente che ha  
testè svolto l’onorevole Segni, ha  messo in 
chiaro rilievo sia i1 complesso dei provvedi- 
menti proposti dal Governo per i1 tratta- 
mento di carriera e per lo stato economico 
del pwsonale insegnante, diret tivo ed ispet- 
tivo di ogni ordine e grado, sia lo sforzo com- 
piuto dal Senato per apportare concreti mi- 
glioramenti al provvedimento stesso, n o r ~ ~ -  
stante la brevità del tempo e le difficoltà 
in cui versa i1 bilancio dello Stato. Inoltre, 
la relazione dell’onorevole Segni ha  lumeg- 
giato le linee maestre del provvedimento 
ponendole in rapporto con la stessa causa 
finale di esso, e cioè l’attuazione del noto 
articolo 7 della legge-delega entro l’ambito 
di una carriera diversa ma non disgiunta 
dalle altre nel quadro dell’impiego dello 
Stato. Proposito di difficile attuazione, senza 
dubbio, esso va tenuto spmpre presente per 
intendere la sostanza, lo spirito del disegno 
di legge che dobbiamo discutere ed approvare: 
spirito informatore che va di là dalla let- 
tcra c di là dalla cominisurazione stessa dei 
previsti miglioramenti. 

I1 relatore onorevole Segiii ha  rilevato 
come sarebbe stato utile, e quanto mai oppor- 
tuno, che al provvedimento in esame si 
iosse unito anche l’altro concernente lo stato 
giuridico dcl personale dclla scuola. Ciò 
avrebbe innegabilmente portato ad  un’age- 

FRXNCESCHINI FRANCESCO, Rela- 



Atti Parlamentari - 40149 - Camera dei Deputati 
___- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDL4NA DEL 20 FEBBRAIO 1958 
-- 

vole interpretazione e a d  una più sodisfa- 
cente comprensione di tut to  il sistema orga- 
nico entro cui debbono essere considerate le 
posizioni dei inaes tri, dei professori, dei 
direttori, degli ispettori, dei presidi. Ma 
l’inconveniente di questa innaturale separa- 
zione fra stato giuridico e trattamento eco- 
nomico è in parte compensato dal fatto chr, 
sia pure con molto ritardo, no i  possiamo oggi 
esaminare almeno quesl’ultirno disegno di 
legge, dopo l’approvazione del Senato; e 
questo ci conscmte di sperare che esso possa 
concludersi entro brevissimo tempo, se la 
volontà della Camera sarà pari a quc.lla 
dcll’altro ramo del Parlamento. CI consente 
(li sperare, ho clctlo; e infatti devo aggiun- 
gere a questo propvsito che la richiesta di 
rimessione in aula da parte dei colleghi della 
sinistra, quando nulla era accaduto che dimo- 
strasse un fermo diniego del Governo a qual- 
siasi ulteriore miglioramerito ... 

LOZZA. Vi era la decisione di non dar 
alcun ulteriore miglioramento. 

tore.  ... ha ritardato notevolmente questa di- 
scussione che potrebbe essere oggi gi:t COII- 

clusa, e da  qualche giorno, coiisenteiido uii 
maggiore respiro a1 Senato per una eventuale 
seconda lettura. Ma così s i  è credirto di iare. 
Non voglio indagare i1 motivo di tale richie- 
sta, bastandonii di riferirne l a  responsabilità 
ai proponenti. 

SCIORILLI BORRELLI.  Noi ci assu- 
miamo sempre le nostre responsabilitk. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Relu- 
fore .  Per mia parte. non avrei molto da  ag- 
giungere a quanto affermato dal relatore ono- 
revole Segni. Devo sottolineare, però. che 
tanto la VI Coinmissione del Senato quanto In 
VI  Commissione della Camera hanno sen- 
tito iiiianiini i1 bisogno di ritoccare la legge 
in esame e di renderla piti rispondente al 
senso dell’articolo 7 della legge-delega e degli 
ordini del giorno con essa accolti ed appro- 
vati e di chicdere pertanto al Governo qual- 
che ritocco di merito, nell’iiiteresse della 
dignità e della tranquillità della scuola. Lo 
stesso ministro della pubblica istruzione, 
onorevole Moro, ebbe a dire a coiiclusione del 
receiite dibattito al Senato: io credo che 
aver approvato questa legge, anche se nt>n 
tut te  le mete sono raggiunte. sia un a t to  di 
cordialitd e di amicizia nei confronti della 
scuola che noi de1 resto continueremo a cu- 
rare per sollevarne i1 tono coine è nel desi- 
derio di tut t i  )I. 

Se, dunque, onorevoli colleghi, oggi la 
Camera, vagliando gli sforzi proficui fin qui 

FRLINCESCIIINI FRANCESCO, Reh- 

compiuti e dandone a t to  a1 Governo e a l  Se- 
nato, si accinge per proprio conto a proporre 
qualche iilteriore miglioramento alla legge, 
essa fa cosa che è nell’ordine delle legittime 
aspettative, ed è a sperarsi solo clip la consi- 
derazione di voler giovare a una così vasta e 
così benemerita categoria come qiiplla degli 
iiisegnanti, non si disgiuiiga da  quel senso di 
responsabilità, sia verso il bilancio dello Stato 
sia verso la scuola medesima, che deve gui- 
dare i leqislatori nella loro opera a herieficio 
del parse. 

Sono stati presentali in Commissione e poi 
111 aiila molti emendamenti, che possono 
far pensare i colleghi meno esperti in qiiesta 
materia. per vero assai intricata, ad  u n  vi- 
luppo un po’ caotico, un po’ confuso, forse 
anche contraddittorio; tuttavia, tali emenda- 
ineiiti si pmsono raccog1iei.e e coniporre ordi- 
natanicrite lungo i pochi temi fondamentali 
che caratterizzano il disegno di legge. 

Onorevoli colleghi, questi tcnli noi li 
conosciamo: essi hanno iorrnato oggetto, nel- 
1‘ottohi.e scorso, di ampia discussione in 
ques t’aula, avendo costituito in precedmza 
altrettanto iinaninii richieste d a  parte della 
nostra VI Cummissione. come si pii0 rilevare 
dalla rtlazione al bilancio in corso. 

Noi allora auspicavamo: 10) una minme 
permanenza del personale nei vari coefficienti 
retribiitivi fissati per legge e il raggiungi- 
mento del coeficiente massimo dopo 15-18 
anni d i  servizio di ruolo; 20) la valutazione 
di parte del servizio prestato jn incarichi e 
supplenze ai fini della progressione di carriera 
e del trattamento economico; 30) la corre- 
sponsione dell’indennità extra-tabellare per 
attività inerenti alle funzioni svolte fuori 
(Idle ore d’ohbligo, in niisura adeguata e dif- 
ferenziata per ruoli, anzich6 per gradi; 4 O )  il 
concreto riconosc,mentu dei meriti distinti 
vagliati per concorso. 

Aggiungevamv testualmente (era il lu- 
glio del 1957): ((Si proceda, dunque, senza 
ulteriori indusi, all’emanazione delle provvi- 
denze tanto attese, dimostrando con i fatti 
che non si vuole sofisticare sulla lettera e 
sullo spirito dei testi approvati )). 

Intendevamo particolarmente riferirci al- 
l’drlicolo 7 della legge-delega, i1 famoso arti- 
colo 7 che non sarti inutile rileggere in questa 
aula, affinché tu t t i  indistintamente se lo ri- 
presentino alla memoria per trarne motivi 
equilibrato giudizio nei confronti della legge 
in esanie. 

Per il personale inse- 
gnante direttivo ed ispettivo delle scuole di 
ogni ordine e grado il nuovo statuto dovrà 

L’articolo 7 dice: 
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adeguarsi ai criteri indicati nei numeri 5 ,  
9 e 17 dell’articolo 2, nonché ai seguenti cri- 
teri: a )  accesso ai gradi iniziali delle carriere 
docenti, (lirettive e ispettive mediante con- 
corso per esami e per titoli, salvo le ecce- 
zioni previste dalle norme in vigore; b )  inan- 
teniiiicnto della facoltà d i  esercitare liherc 
pri)f~ssioni nei liniitt delle nornip in \ T 1 - 1  o* )rp. 
c )  tiitcla della libertà d i  insegnamento coi1 

riguardo ai singoli grad i dell’istruzione; tZ\ 
sviluppo (li carriera economica che assicuri 
alle catrgoiie, oltre la conservazione delle pio- 
sizioiii giuridiche P di carriera acquisite, iiii 

t r at t ani en t o ad egu at  o,  avendo r igii ard n a Ila 
particnlare natura tlell’insegnaniento e allc 
responsabilità ciilturali c sociali del persoriale. 
non inferiore coinunquc a quello della coni- 
plessiva carriera per gradi e qualifiche, di 
cui all‘articolo 2 ,  n. 2 1). 

In  effetti, ~~norevc)li colleglii, il dircpiio 
d i  legge che oggi è al nostro esame, iritrvtlri- 
cent lo i1 principio della valutazione del wr-  
vizic) prclstati) nella scuola antectidenteinc.iite 
nll’entrata i n  ruolo dei singoli insegnanti, i1 

l~riiicipio dell’iiiderinità extra-tabellare, (’ il 
principio d r l l , ~  accelt~razione ( l i  carriera p w  
u n  impiego che è tipicamente statico e non 
soggetto a progressivo aumento (li respoii- 
sahilità, come è appunto quello connesso alla 
niiisione dell’insegnante, assolvr definizional- 
irierite alle fondamentali istanzcl espresse I ’  

dalle categorie e dal Parlamento. 
Quando si pensi che tale assolviniento 

comporta un onere complessivo che oscilla fra 
i 32 t‘ i 35 miliardi (e speriamo di piU), non 
si piiò fare a meno di riconoscere che, sia pur  
con ritardo sui tempi auspicati ed in misura 
non ancora del tut to  adeguata, i1 Governo 
ha compiuto i1 suo dovere. 

Ciò riconosciuto per debito di elementare 
giustizia, la Camera può ora serenamente sce- 
gliere fra gli emendamenti suggeriti quelli che 
ritenga più idonei. Koi rivolgiamo viva prc 
ghiera al Governo affinché voglia esprimere i i i  

ciascuno di essi il suo parere, tenendo pre- 
sente che un ulteriore sacrificio k da tut l i  rite- 
nuto necessario per un più equo ritocco della 
legge e tenendo conto che anche i1 Senato non 
potrd non esprimere parere piti che favorevole 
su emendamenti che rientrano perfettamente 
iiell‘urtline stesso delle sue primitive aspira- 
zioni. Cii più accentuato acceleramciito di 
carriera, onorevole ministro, una decorrenza 
più ampia che, almeno per talune categorie, 
sia foriera di maggior sollievo, una perequa- 
zione di indennità fra insegnanti di ruolo ed 
insegrianti non di ruolo - i quali sono lut t i  
tenuti ad uguali prestazioni di lavoro nel- 

l’adempimento della loro missione - ed infine 
qualche provvidenza a favore degli ex coni- 
battenti. Ecco in sostanza la guida per interi- 
dere l’apparente viluppo degli emendainenti 
proposti. 

Noi siaiiio sicuri che la Camera vorrà 
insistere soltaiito su quelli che presentino una 
spesa accessihile cd acce t t ab i l e~~og l i an io  pen- 
sare d’altro canto che i1 Governo, pur  con le 
debite cautele, non si opponga a che il Parla- 
mento migliorando sensibilmente, m a  non in 
modo insopportabile per I’erario, il disegno di 
legge in esame gli attribuisca quell’efficacia 
e gli conferisca quella maggiore rispondenza 
alle giuste aspettative della scuola, che sono il 
nobile quanto faticoso scopo del provvedi- 
iiieiito stesso. 

Onorevoli colleghi, pprzcdz im in mom. 
SCIORILLI BORRELLI.  I n  Moro ! (Si 

r ide) .  A 
FRAXCESCHINI FRRSCESCO, Relatom. 

Non indugiamo più oltre, ma discutiaino ed 
approviamo a1 più presto: affinché qiiesta 
sospirata legge per la scuola abbia orniai la 
più rapida e meno insidiata applicazione. 
(ilpplausi al cejitro). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
sioiie generale. 

11 yrinio iscritto a parlare k l’onorevole 
Lozza, i1 quale lia presentato i1 seguente 
ordine del giorno, firmato anche dai depu- 
tati Sciorilli Borrelli e Marangone: 

(( La Caniera 
in\ i t a  il Governo 

a stabilire una posiyione giuridica ed econo- 
mica rispondente alla fiinzioncb a favore degli 
(( assistenti al tirocinio )) prcsso gli istituti 
magistrali 1). 

L’onorevole Lozza ha facoltà di parlare e 
d i  svolgere questo ordine del giorno. 

LOZZA. Signor Presidente. onorevoli col- 
leghi, signor ministro, gli insegnanti della 
scuola italiana sono stati dolorosamente col- 
piti dalle affrrmazioiii del senatore Trabuc- 
chi nella relazione della V Commissione (Fi- 
nanze e tesoro) del Senato alla VI Commis- 
sione (istruzione) Mi permetto d i  protestare 
per le valutazioni da  lui date. Egli ha detto 
che gli insegnanti hanno uiia deficiente pre- 
parazione, lavorano con scarsa passione, 
praticano un orario ridotto, t rc  ore al giorno, 
hanno lunghe ferie, hanno possibilità di Sua- 
dagno nelle lezioni private. Ed è giunto a 
dire che quello della scuola è un personale 
destinato a non potc.1, essere giudicato per i1 
lavoro che compie, dato che se lo insegna- 
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mento è scarso, se i giovani non apprendono 
sufficientemente, la colpa va in realtà molto 
più spesso ai discenti che ai docenti. A me 
pare che una mentalità del genere non possa 
vedere nella giusta luce il problema della 
scuola statale e del suo sviluppo, nonché le 
esigenze sia della scuola sia della categoria. 

Non sono d’accordo col senatore Tra- 
hucchi, m a  non sono d’accordo neppure, su 
di un altro piano, certo, con l’onorevole 
Armosino, relatore dinanzi alla IV Commis- 
sione (Finanze e tesoro) della Camera. Infatti 
egli proporre d i  portare l’orario a 24 ore, ridu- 
cendo d i  cniiseguenza i1 personale e pa- 
gando d: piti, gimie a1 risparmio così effet- 
tuato, i1 perconale che rimane in servizio. 

No, non i i  risolve così i1  problema della 
istruzione e della cultura. Esso si risolve 
invece dando dignità alla scuola, assicurando 
agli insegnanti una condizione economica e 
giuridica almeno sufficiente e corrispondente 
agli impegni presi dal Parlainento e dal Go- 
verno in un a t to  fondamentale per i1 riordi- 
namento delle categorie, quale la legge- 
delega. 

I1 provvedimento giunge a noi dopo una 
lunga lotta svoltasi a1 Senato. Certo l’oppo- 
sizione si è impegnata a fondo, e può darsi 
che anche il ministro SI sia impegnato nella 
lotta - se così si può chiamare - contro i1 
Tesoro. Però i1 disegno di legge viene a noi 
in una formulazione tale da  rendere scon- 
tenti tutti.  Le categorre, infatti, sono ben 
lontane dall’essere sodisfatte; gli schiera- 
menti sindacali hanno detto la loro parola di 
scontento, di critica e di biasimo per i 1  prov- 
vedimento così come viene a noi sottoposto. 
E si noti che questi schieranienti com- 
prendono tut t i  i1 personale della scuola: 
sono l’Unione intersindacale scuola media, 11 

Sindacato nazionale autonomo scuola ele- 
mentare ed i1  Comitato intersindacale della 
scuola. Sono organizzazioni che studiano a 
fondo i problemi della scuola ed hanno pre- 
sentato a noi una serie di richieste sempre 
rispondenti e confacenti anche se talvolta 
più, tavolta meno. 

La verità è che i1 provvedimento pre- 
sentato alla nostra discussione non risponde 
all’articolo 7 della legge-delega né agli ordini 
del giorno congiunti, non tiene presenti le 
condizioni della scuola italiana e neppure i1 
compito che la nazione affida alla scuola. 

Ho detto chc i1 provvedimento non cor- 
risponde all’articolo 7, ma esso non corri- 
sponde neanche all’articolo 2. Già l’onorevole 
Franceschini ha letto di volata tu t to  l’articolo 
7, ma mi piace soffermarmi su due punti, 

e precisamente sulla lettera d )  di questo 
articolo, dove si dice che nella scuola si deve 
dare uno (( sviluppo di carriera economica 
che assicuri alle categorie, oltre alla conserva- 
zione delle posizioni giuridiche di carriera 
acquisite, un trattamento adeguato, avendo 
riguardo alla particolare natura dell’iiisegna- 
mcnto ed alle responsabilità culturali e sociali 
del prrsonale, non inferiorc comunque a 
quello della complessiva carriera per gradi e 
qualifiche di cui all’articolo 2 n. 2 n. 

Ed a me pare che i1 provvedimento non 
risponda al 11. 2 dell’articolo 2,  i1 quale rccita 
così’ (( l’organizzazione dei gradi o qualifiche 
COI] l’adozione del criterio che a ciascun 
grado o qualifica corrispondono diverse fun- 
zioni o diverse responsabilità ». Avremo modo 
di dirnostrare che i1 provvedimento non tiene 
conio di questo comma dell’articolo 2. 

Sc andiamo a rileggere la discussione sulla 
Icgge-delega, se andiamo alle promesse fattc 
allora dal Governo (e noi teniamo conto che 
sia sempre Governo c che le responsabilità 
del ininistro Ermini siano quindi le stesse 
di quelle del ministro Rossi e di quelle del 
ministro Moro e dei govcrrii che si sono suc- 
cediiti dal 1948 ad  oggi), se andiamo alle pro- 
messe di allora, alle speranze che la categoria 
nutriva c vediamo invece qual è la situazione 
attuale e quello che è avvenuto, v’è da  rima- 
nere fortcrnente delusi. 

Allora, a cominciare dal relatore onore- 
vole Bozzi, nrlla seduta del 23 dicembre 
1954 si diceva: occorre per gli insegnanti un 
trattamento economico differenziato da quel- 
lo dclle altre categorie. E il miriislro Tupirii, 
il 2 dicembre 1954, diceva: (( Il personale 
insegnante, personale di cui il Governo rico- 
nosce la funzione sppcifica insostituibile per 
l’educazione delle giovani generazioni, deve 
avere quel che è necessario, sicché non esitiamo 
ad  amrncttere che a quella funzione possano 
e debbano corrispondere riguardi particolari n. 
E ancora il rriinislro Tupini, accettando l’or- 
dine del giorno Franceschini, si dichiarava 
d’accordo con parole di incoraggiamento. 

L’ordine de1 giorno Franceschini affer- 
rnava. (( I1 nuovo status giuridico e il con- 
segucritc trattamento economico devono co- 
stituire effettivo e deciso miglioramento nei 
confronti dellc attuali posizioni e attribu- 
zioni, così che in forma esplicita, e tangibile si 
venga all’aff ermazione preminente del valore 
rappresentato dalla funzione della scuola nel 
quadro delle attività dello Stato D. 

E affermazioni del genere facevano ancora 
la onorevole Badaloni e l’onorevole Frari- 
ceschini, e noi eravamo d’accordo allora con 
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essi e siamo d'accordo ancora oggi circa IC 
richieste che facciamo, affinché il provvedi- 
iiien to corrisponda all'arlicolo 7 della legge- 
delega e alle necessità della scuola italiana. 

La oiiorevole Badaloni vedeva la pro- 
spettiva di 1111 miglioramento per la sciiola 
e per gli iiiscgnaiili, e così si esprimeva: (( At- 
tciiiiare le preoccupaziurii esterne ciella sciiola, 
confoi4tali e spronati dal riconoscimento della 
società, liberati dalla schiavitù del bisogno 
assilalite, padroni di dedicarsi con tutto l r  
1 oro pi i e i'g i e a 1 I ' in segi i a ni r n t o 1 i e 1 1 a s c u o 1 a, 
agli studi, alla ricerca scientifica, sereni per 
l'avvenire, noi1 c'è da  dubitare che gli inse- 
gnanti noi1 rciideraiiiio quanto loro si dd e 
non tradurranno in dignità vissuta la dignità. 
loro conferita n. 

I3 l'onorevole Francescliirii, iiolla sua di- 
chiarazione d i  voto siill'articolo 7, tliccva 
I( I1 compilo che ci incomhe sopra tut t i  è qiiello 
di  educare i giovani ad intendere la dciiiocrazi a 
ad amarla, ad obbedirle. a formarvisi. E 
duiiqiie hisogiia assicurare iina buona vol t tl 
alla sciiula i1 s i i o  adeguaLo spazio vilaltb: 
Ijisogna far sì che i suoi artefici godano di 
maggior prestigio friiiscoiio al fine d i  cilia 

serenità economica tale (la coriseiitirc loro 
un costante aggiornamento culturale e quel 
civile decoro che è tanta  parte per la traii- 
yuillità dello spirito, condizione cssciiziale 
all'atlo educativo D. 

(( Siamo giusti - cuiitiriuava l'onorevole 
I%ncescliini - grave t! la ristrettezza del bi- 
lancio, ma è altrettanto grave, logica, impe- 
gnat11 a la necessitd d i  gravitare fortemente 
sulla sciiola per ottenere i1 massimo sforzo 
e i1 1JlÙ alto rendinieiito, ché, onorevoli colleghi 
del Governo, 6 appunto proprio in nome della 
logica che noi VI chiediamo un particolare 
sforzo legittimato dal fatto iiioppugiiahile 
che la scuola è essenzialmente produttiva e 
che pertanto non avrete mai a pentirvi di 
aver posto cure e denaro per i1 scio buoii 
funsionameii to ». 

Ebbene, allora quaiidu avevamo talite 
speranze, quando inipegiiavaino i1 nostro 
voto, i1 Governo non aveva ancora iiiilla di 
prepaiato iiè per lo stato giuriciiccb, ii6 p h i 3  

lo stato economico, ed 6 stata  perciò giusta 
la lotta dei professori riel 1955. La scuola 
allora in agitazione contiso i1 Governo, M 
riuscita portàre davanti alla nazioiie i pro- 
blemi fondamentali della istruzione statale 
e tut t i  gli italiani si sono trovati attorno ai 
professori perché sentivano che nella scuola 
vi era i1 fondamento del progresso e d(xlla 
dignith. Non è stata  allora una lotta iinitaria 
di tut te  le categorie della scuola, dobbiaiiio 

dirc la verità Forse allora so110 entrati in 
gioco anche interessi particolari di simpatie 
o no verso alcune correnti che eiano nel Go- 
verno. Però da quella lotta - io dico ai nostri 
colleghi insegnanti - doveva essere attinta 
forza pcr I'iiiiitd sindacale e se l'unità sinda- 
cale ci fosse stata forse oggi i i c i i  non  ci tro- 
vereinliio alla fine della legislatuic3 senza chc 
vi siano iii:c) stato giuridico e uni] stato eco- 
nomico di progressione di cai nera rispoiiclciiti 
alla tiiiixioiie do,cerit,e. 

La sciwione non 1ia g i i ~ \ ~ ~ t o  alla icuolcl, 
ha giovato al Governo e la lezioiie valga per 
tiitti, per noi e per gli iiiscgnaiiti. perché dalla 
lotta che conrli~ciamo in questi givrni si prenda 
slancio per I'uiiità di tut te  le categoric perché 
firialmentc la scidola veda un iriiico schiera- 
inciito sindacale, che sarà certamente di 
profitto alla scuola stessa e agli interessi degli 
insegiiaiiti e delle loro faniiglie. 

Certu, ci troviamo di fi'CJlltP a piaohlenii 
grossi n ciii rispondere c a cui acleguarci: la 
tligiiith dclla scuola. i l  posto ciella scucila 
iiclla societll italiana. E il Guvei-no deve 
coiisidrrarc questi problriiii e (lire quale 
iiirlii.izzo vu01 dare alla politica scolastica c 
alla politica generale. 

il problmia che noi sliainn afrrontando 
111 quest'aula oggi, duiiquC, lion è soltanto 
un  probleiiia di rivcndicazioiii ( l i  categoria, 
è un pi20hlt~ma di dignità della i( i i i ) l c ~  e della 
cultura e quindi è un problema profonda- 
mente ed essenzialmente politici] che irnpe- 
gna tut to  i1 Governo; i m p q y a  aiiclie il giu- 
dizitr della Caiiiera sulla politica generale, e 
su qiiella scolastica i11 particolare, dell'at- 
tiialc Governo Occorrc ciiiiique trovare, in 
qiiesta discussione, in sic mi^. $C volete, una 
piattriforma di  base per la sistriiiazic~ne della 
sciiola e delle categorie, sisteiiiazionc anche 
modesta, nia possibile di migliori svlluppi. 
c non talc da siionare iimiliazionP e retro- 
cessione de1 mondo scolastico. 

Certo uii ostacolo è rappresentato dalla 
mancanza dello stato giuridico, come hanno 
detto i relatori e conic io stesso riconosco, 
ma lo stato giuridico non miste perché il 
(iovcrno e la maggioranza non lo lianiio vo- 
luto. Fin dal gennaio 1 ! 3 X  avrebbe dovuto 
esserci presentato e, visti1 I'inutilitU. della 
attesa, ci facemmo noi proiiiotori, nel marzo 
dello stesso anno, della presentazione di due 
apposite proposte di legge sullo stato giuridico 
rispettivamente dei maestri elementari e dci 
professori medi. Devo anzi ringraziare il Pre- 
sidente Leone che ha iscritto i due provvedi- 
menti all'ordine del giorno accanto all'attuale 
disegno di legge. 
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In Commissione, tuttavia, noi non abbiamo 
premuto perché comprendevamo che sullo 
stato giuridico la  discussione non poteva che 
essere molto lunga e che, d’altra parte, i1 
nostro disegno di legge non rispecchiava i1 
parere di tu t to  lo schieramento della scuola, 
anche se rispecchiava quello di una notevole 
parte di essa. 

Certo il fatto che non si abbia davant i  a 
noi lo s ta to  giuridico reca qualche pregiudizio 
e qualche disagio. Per esempio, l’articolo i0 
parifica i maestri di scuola materna presso 
gli istituti di sordomuti alle maestre giardi- 
niere. Ma qual è i1 t ra t tamento delle maestre 
giardiniere, se non risulta da  nessuna par te  ? 
Ancora: in questo provvedimento si parla 
degli assistenti al tirocinio negli istituti ma- 
gistrali, m a  anche per questi non esiste né 
un  riiolo né uno s ta to  giuridico. Ed altret- 
tanto si dica per gli insegnanti di strumenti 
musicali negli istituti magistrali e degli in- 
segnanti, di ruolo o non di riiolo, degli istituti 
professionali. Si dirà che occorre procedere 
per analogia e applicare nei loro confronti 
i decreti n. 16 e n .  19 del gcnnaio 1936; m a  
è noto che le analogie hanno sempre un 
valore limitato e non danno mai una situa- 
zione nitida. Che dire poi degli insegnanti 
tecnici-pratici? Sono di ruolo C O B ?  E 
perché questa categoria deve essere sempre 
sacrificata, come lo è stata  nel disegno di 
legge governativo ed anche nella formula- 
zione trasmessaci dal Senato ? È noto che 
per gli insegnanti tecnico-pratici, durante la 
discussione della legge-delega, vi fu un  ordine 
del giorno Nat ta  che chiedeva fossero equi- 
parati al personale docente. L’onorevole Nat ta  
si richiamava a due decreti che sono s ta t i  
ratificati. L’onorevole Tupiili era d’accordo. 
Dunque, sono insegnanti a tu t t i  gli effetti. 
Perché qui non sono considerati in  tal modo ? 

Secondo noi, è mancata in questo provve- 
dimento una idea direttiva fondamentale. Si 
è affastellato tra il vecchio ed il nuovo, senza 
il coraggio di abbandonare il vecchio e di 
entrare con decisione nel nuovo, un nuovo 
rispondente alle condizioni della vi ta  italiana. 

Così questo provvedimento lis yueste in- 
congruenze: insegnanti coil uguale titolo di 
studio fanno carriere diverse; insegnanti che 
sono nello stesso istituto fanno carriere di- 
verse; oppure, insegnanti con titoli di studio 
diversi sono inseriti nella stessa carriera. 
Prendiamo, per esempio, i laureati e i diplo- 
ma t i  del ruolo B. Noi avremmo voluto vedere 
una base logica in questo provvedimento. 
Facendo salvo il diritto di pensione per coloro 
che sono già inseriti nell’insegnamento, avrem- 

mo voluto vedere una analogia fra i laureati e 
la carriera direttiva, i diplomati e la carriera 
di concetto; i laureati degli istituti superiori 
(ruolo A )  ed i laureati degli istituti inferiori 
(ruolo B ) ,  e poi i diplomati degli istituti siipe- 
riori e i diplomati degli istituti inferiori. 

E vengo a una questione tabellare. Quando 
si crea la tabella dei coefficienti di un  ruolo 
(per esempio, del ruolo A )  e si stabilisce la 
percentuale per i coefficienti degli altri ruoli, 
il conto viene ad  essere semplice, unitario, e 
iion è piii i1 caso di presentare tante tabelle 
(poichit! le molte tabelle a volte hanno le 
colonne che marciano ognuna per proprio 
conto). 

Oggi iion possiamo imporre questi con- 
cetti, perché è tardi ed è difficile mutare 
l’impostazione governativa. Bisogna allora, 
con opportuni emendamenti, dare un senso 
rispondente a questo provvedimento. Noi 
miriamo alla preminenza della funzione do- 
cente. i l  docente ha funzione di (( docente )) 

da  yuando entra in servizio fino a quando va 
in pensione, mentre per le altre carriere a 
ogni coeficiente corrisponde una diversa qua- 
lifica. Se il docente è sempre tale e se la fun- 
zione è unica, bisognerebbe stabilire un coefi- 
ciente per gli straordinari in prova e un coeffi- 
ciente per gli ordinari. Allora i coefficienti 
dovrebbero essere più alti. Per il ruolo A 450 
e poi 500. Non faccio una proposta formale, 
onorevole Moro; però questo non è un sogno, 
poiché risponde all’articolo 2 punto 2 della 
legge-delega. 

MORO Ministro della pubblicu istruzione. 
È una aspirazione che non può avere iinme- 
diata attuazione ... 

LOZZA. D’altra parte, per i presidi si è 
arrivati a due coefficienti e ancora a ruolo 
aperto, pur  ammettendo un certo numero di 
anni per i1 passaggio. 

Dopo i due coefficienti, verrebbero a diffe- 
renziare l’anzianità gli scatti biennali del 
2,50 per cento. Ciò non troviamo nelle tabelle 
governative e per la verità non ci sentiamo d~ 
imporre oggi questa linea giusta e logica. Le 
tabelle goveriiative non appaiono rispondenti 
alla funzione. ma sono ispirate d a  ragioni 
di necessità o di opportunità economica, in 
relazione alle condizioni di bilancio. Sara 
questa una giustificazione, ma certo il disegno 
di legge al nostro esame non risponde a l  con- 
cetto che si deve avere della dignità della 
scuola. 

Si dice che i1 trattamento degli insegnanti 
è pari a quello degli altri dipendenti civili 
dello Stato ... No, onorevole ministro ! Al 
Senato ella si 6 preoccupato che lo slittamento 
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in avanti non avvenisse a favore della scuola, 
ma le suc preoccupazioni sono ecccsswe. Gli 
insegnanti sono assai indietro rispetto alle 
altre carriere, anche se gli altri dipendenti 
dello Stato Iianno essi pure diril to a contli- 
ziofit migliori. 

Da un calcolo da me compiuto risulta 
che i1 ruolo A degli insegnanti (Iaiireati !)  
corrisponde alla carriera di concetto (diplo- 
mati !) degli impiegati civili dello Stato e 
i1 ruolo B dei professori è in m a  posizione 
intermedia t ra  la carriera di concetto e 
quella esecutiva. L’articolo 76 del decreto 
11 gennaio 1956, n. 16, stabilisce i seguenti 
coeficieiiti: vicesegretario, 202; segretario 
aggiunto, 229; segretario, 271. segretario 
principale, 402; segretario capo, 500. 

Questa carriera, a cominciare dal coef- 
fìciente 271, 6 la carriera (li ruolo A dei pro- 
fessori ! 

In qiieste stesse tabelle ho trovato u n  
coefficiente 360 corrisporidente ai coman- 
danti d i  prima classe delle ferrovie dello 
Stato. Eppure, quando si c h i d e  i1 coeffi- 
ciente 360 per i maestri, ci si risponde che non 
è possibile adottare un coefficien te niiovo; 
quando invece è dimostrato che si t ra t ta  di 
1111 coefficiente già introdotto. 

Quale strada occorreva percorrere per 
(1ai’c attuazione, anche limitata, all’impegno 
clell’articolo 7 e per venire incontro alle 
necessità della scuola o Le strade erano due: 
quella del trattamento tabellare oppure quella 
del trattamento extra-tabellare. Dei diic 
sistemi i1 più giusto è evidentemente i1 primo, 
perché i1 trattamento tabellare si ripercuoto 
sulla qniescienza, sulla liquidazione, sugli 
assegni L( Enpas N, sulla pensione. Se  poi 
vogliamo tener conto dell’uno e dell’altro 
clemento, facciamo almeno in modo che la 
somma del trattamento tabellare e di quello 
extra-tabellare non sia insufficiente come è 
oggi. 

I1 trattamento previsto nella legge a1 
nostro esame è ancora quello del 10 luglio 
1956. . . 

SEGXI, Relatore. Non è esatto: vi sono 
abbreviamenti di carriera, vi sono scatti 
anticipati. 

LOZZA. Le carriere verranno dopo. Sì, 
cjualc )sa (molto nel futuro) vi pii0 essere, 
ina niente per oggi. 

Parlavo dell’inderini tà extra-tabellare Che 
cosa vogliamo ? Kon quella insufficiente che è 
stata  data oggi. Abbiamo udito dcll’odierno 
provvedimento a favore dell’esercito, e l’at- 
tenzione degli insegnanti è attirata da queste 

cose. Vogliamo dire come sono trattate altre 
categorie, piir benemerite 3 Un tenente, alla 
fine del mese, porta a casa due volte e mezzo 
lo stipendio, sommando le indennità; i lavo- 
ratori dei monopoli, categoria anche questa 
henemerita, possono avere per i1 lavoro stra- 
ordinario i1 96 pcr cento dello stipendio. 
Mi ha fatto un po’ sorridere l’ultima iriden- 
nità da ta  agli ufficiali: la cosiddetta inden- 
nità operativa, che per un tenente è di 15 
mila lire mensili. Diamo anche ai professori 
questa (( indennità operativa I), poiché tut t i  
gli insegnanti eseguono operazioni a scuola 
e a casa, studiando ! I professori, se venisse 
concessa loro anche soltanto questa indennit&, 
ringrazierebbero i1 Governo. 

Si dice: non ci sono gli stanziainenti. 
Onorevole Segni, per l’indennità operativa 
lo stanziamento è stato trovato. Perché non 
si può trovarlo quando si parla di a l t re  
indennità, pure modeste ? Pensi che l’inden- 
nità del professore di ruolo A è di 7 mila 
lire (dal coefficiente 271 al coefficiente 500, 
mentre l’indennità operativa è di lire 15 mila 
per il coefficiente 229) Un calcolo che umilia è 
il seguente: l’indennità mensile del profes- 
sore di ruolo A ,  per dieci mesi, risponde alla 
indennità extra-tabellare di lavoro straordi- 
nario di un inserviente delle amministrazioni 
statali per 24 ore mensili. Certamente anche 
gli inservienti hanno bisogno, devono essere 
aiutati e non percepiscono un salario suffi- 
ciente; nia i professori si trovano nelle stesse 
condizioni e hanno esigenze notevoli. 

Onorevole Segni, dicevo che le cose sono 
rimaste come erano. Mi sono annotato alcuni 
stipendi mensili secondo i1 provvedimento che 
6 davanti a noi. Per i1 ruolo A ,  coefficiente 
271, da uno stipendio iniziale stabilito con 
decreto 11. 19 del 1956 di lire 59.939 siamo 
passati a... lire 59.930. L’insegnante con i1 
coefficiciitc 325 aveva lire 71.662 e ha ancora 
la stessa cifra. Dopo unici anni l’insegnante 
con coefficiente 402, che aveva lire 87.488, ha 
la stcssa cifra. Prima che si verifichi una dif- 
ferenza di 4 o 5 mila lire al mese bisogna 
arrivare ad  oltre 30 anni di servizio. Questi 
sono calcoli che non h o  fatto soltanto io, sono 
stati pubblicati e credo che siano esatti. 

Per il maestro elementare, l’irisegnantc 
tecnico-pratico e il ruolo C coef’ficientc 202, 
I o  stipendio iniziale di lirc 45.057 è ancora 
45.057. É lo stipendio del personale non 
di ruolo è di pari entità: occorre tener conto 
che in ruolo si giunge a una certa età, spesso 
anchc con un notevole carxo d i  famiglia. 

Coefficiente 325: 81.667. Qui comincia 
ad  avvertirsi un certo spostamento, in quanto 
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si arriva a 85.015. Da qiiesto punto in poi 
vi sono poche migliaia di lire in più al mese. 

E veniamo all’indennità di lavoro straor- 
diìiariu, a qursta  indennità così bassa, così 
misera. Perché mai ai professori non di ruolo 
avrebbe dovuto essere dato i1  50 per cento, 
che dopo lunghe lotte è stato portato al 75 
per cento, di quanto viene dato ai professori 
di ruolci ? Ma che forse i primi non vanno a 
scuola ? Non hanno un orario ? Non inse- 
gnano ? Non correggono I compiti nello stesso 
modo dei professori di ruolo 9 E pni, perché 
questa indmiiità v ime accordata pcr 10 
inesi e non per 1 2 ?  

Occorre considerare che gli altri due mpsi 
rapprwrntano un periodo d i  studio r di riposo, 
per ritemprare le furze. Capisco benc come 
ben poco ci sia da  ritemprarsi le forze con 
7.000, CI con 5.000 o con 3.500 lire mensili 
al lordo ! 

E strano però come non tutti siano d’ac- 
cordo sulla necessita di cominisurare questa. 
indennità per 12 mesi. I1 senatore Lamberti, 
relatore del provvedimento al Senato, è giunto 
addirittura a questa affermazione: (( Dato che3 
la Costituzionr prescrive che per almeno 30 
giorni tu t t i  i lavoratori devono godere di un 
ineritato riposo, si potrcbhc, a l  niassimo, 
estendere questo compenso extra-tahellarr a 
11 mesi, non al mcse di riposo 1). Poveri in- 
segnanti ! Si riposano e non  avranno questa 
misera indennità. 

Una richiesta del genere, prosegue il sena- 
tore Larnberti, la potrei capire; ma una ri- 
chiesta superiore a q i i ~ s t a  6 difficile a giusti- 
ficarsi. 

Comunque, le indennità extra-tabellari 
che il ministro Moro ci presenta non possono 
essere assolutamente accettate da noi, perché 
umiliano la scuola e non aiutano nessuno. 

Prima di tu t to  vorrei fare una osserva- 
zione: sembra che certe norme siano s ta te  
introdotte per i1 piacere di tormentare’ Per 
esempio, a1 personale non di ruolo l’indennità 
6 commisurata alle ore d i  insegnamento: per 
15 ore si danno i 15/18. Ma se le ore di inse- 
gnamento sono 23, non SI danno i 23/18, 
ma i 18/18: le ore in eccedenza. che sono remu- 
nerate in più in qualsiasi industria. in qual- 
siasi attività, debbono essere dai professori 
non di ruolo regalate allo Stato. E gli inse- 
gnanti non possono fare simili regali. 

I1 progetto del ministro Moro divide le 
indennità come segue: dal 10 luglio 1956 fino 
al 30 giugno 1957, quindi dal 10 luglio 1957 
in avanti. Per i1 primo anno (ruolo A )  s i  
tratta di 3.000 lire per i1 personale di ruolo. 
di 2.100 per quello non di ruolo; per ilsecondo 

anno le cifre passano rispettivamente a 
‘7.000 e 5.000, cui bisogna togliere 1‘8-10 per 
cento, trattandosi di cifre a1 lordo. 

Ruolo B: per i1 priino anno sono stabilite 
2.000 lire per il personale di ruolo e 1.400 per 
quello non di ruolo, che passano rispettiva- 
mente a 5.000 e 3.500 per i1 secondo anno. 

Ruolo C insegnanti elementari, iiisegnan ti 
tecnici-pratici: per il primo anno 1.500 lire 
mensili per i1 personale di ruolo e 1.100 per 
quello nun di ruolo, che passano nel SeCondCJ 
anno rispettivamente a 3.500 e 2.500. 

Tutte queste disposizioni, poi, ariche quelle 
tabellari, mettono gli insegnanti l’uno contro 
l’altro. dividono la categoria e sono fatte i n  
maniera tanto sottile per cui, accontentato 
uno, si scontenta l’altro; invece la scuola 
avrebbe tanto bisogno di armonia e solida- 
rietà. Che cosa proponete ? - si chiederi. Fino 
adesso voi avete criticato. Avete detto che 
intendete avanzare una proposta moderata, 
capace di rispecchiare le condizioni poste 
dalla legge-delega, che rappreseii ti una 
piattaforma di sviluppo e non una piatta- 
forma di  mortificazione. Ebbene. noi inten- 
diamo abbattere i l  primo coefficiente tabel- 
lare perché cade anche sui non di ruoln; 
202, onorevole Moro, per i maestri elemen- 
tari, 229 per il ruolo B; 271 per i1 ruolo A .  
Pertanto, abbattimento del primo coeffi- 
ciente, mantenendo però gli altri coeficienti 
governativi e stabilendo 1111 ulteriore coef- 
ficiente oltre l’ultimo di ogni carriera che 
deve essere secondo noi i 1  550 per i1 ruolo A ;  
il 500 per il ruolo U; i 1  360 per i1 ruolo C, per i 
maestri e per gli insegnanti tecnici-pratici c 
gli insegnanti di arte applicata. Non è questa 
che noi chiediamo una grande carriera assai 
bene retribuita; è una modesta carriera, m a  
noi vorremmo farla percorrere in 19-20 anni. 
i11 modo che l’insegnante che voglia andare 
in pensione con il minimo abbia completato 
la carriera proprio a 19 anni 6 mesi e un  
giorno. Quindi. vi è un fondamento logico 
nella nostra. richiesta pur  tenendo conto che 
marciamo sul binarin stabilito dal Governn, 
ma marciamo con più velocità, con maggiore 
regolarità, direi con una visione più giusta. 
Nello stesso modo si deve considerare la 
carriera degli insegnanti degli istituti d’arte o 
delle scuole d’arte. Questa, secondo noi, ono- 
revole Moro, è la via giusta, logica. onesta ( j  

moderata. I fondi necessari devono trovarsi. 
I1 ministro del tesoro può aiutarci. Mi di- 
spiace che non sia presente. Egli ha  trovato i 
fondi per il provvedimento governativo at- 
traverso una scelta estrosa, poetica, m a  una 
scelta che pii0 sgomentare tut t i .  Vi erano nei 
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magazzini della zecca 700 tonnellate di ar- 
gento c s i  è pensato d i  portarle alla moneta- 
zione per 20 mila lire a1 chilo. Avrei venduto 
questo argento ad  un po’ di piU, e forse come 
cittadino di Valeiiza, in provincia di Alessaii- 
dria, avrei fatto un contratto migliore di quello 
che ha fatto il ministro del tcsoro. Ma, ono- 
revoli colleghi, vi era proprio hisogno di ri- 
dursi a queqt!? per trovare i fondi ? Noi non lo 
pcnsiarnn. A‘dlnra, prendiamo el i  altri lin- 
gotti d’oro, m:>netiamoli in misurp piii pic- 
cole e faccidmo tanti (( zoiini )) e (( farifanini )’, 
prr  cui il noine (li Zoli c d i  Panfani sard legato 
alla nnstra epoca e gli insegiiaiiti avranno 
trovato sotlisiazlone dei loro bisogni: così 
saranno risolli i problemi della scuola. 

Ora, noi pensiamo che a questo punto S I  

debba fare m a  qiiestione di respoiisahilitil 
per la scuola e per la ciiltiira italiana, e si 
debba dire da  parte del Governo che cosa 
si vu01 fare della sciiola statale. Gli inse- 
gnanti non possono fare gli accattoni, venire 
a steritlersG la mano per una piccola modifica. 
,Imniiro la huona volont& degli onorevoli 
Badaloni e Francescliini, lo scorrimento di 
un anno non risolve nulla: 6 solo un segno 
di buona volontà di cui rendo a t t o  ai pro- 
ponenti, m a  non posso assolutamente dirc 
che mi allineo a questi emendanenti. Essi 
lasciano una questione aperta, domani sa- 
remmo ancora in lotta, e se segnano una piat- 
taforma, è una piattaforma di rimiliazionc 
c non iina piattaforma di lancio 

Onorevole Moro, noi abbiamo indicato 
la nostra linea e le vogliamo mostrare eli(. 
siamo serisibili anche ad altre proposte clic. 
hanno per lo meno quella base di cui dice- 
vamo a favore della scuola e degli insegnanti. 
Mi riferisco alle proposte del sindacato 
S. N. A. S. E. e alle proposte fatic> dal C. I. S. 
al Senaio e da  noi leggermente modificate per 
iiiia certa visione di omogeneità. 

I1 sindacato S. S. A S .  E - e ,  quando si 
parla di maestri, si parla di ruolo C e si parla 
di insegnanti tecnici-pratici - le fa una pro- 
posta a mezzo dei depulati di vari settori. 

Carriera per i maestri. dal 202 a1 323 in 
16 anni di ordinariato, cioè i8 anni di car- 
riera; e poi 402 a 30 anni di ordinarialo, 
32 anni di carriera. 

Col 402 a 30 anni, facendo i1 conto della 
differcJiiza Ira 402 e 325 con gli scatti del 
2,50 per cento, non si dà molto agli inse- 
giianli. I1 402 ha una logica; 6 iiii’arlerma- 
zioiie, è il coefficiente chc precede quello dei 
direttori didattici e quindi determina, oltre 
che l’unità della scuola, anche uno svolgi- 1 

Noi guardiamo con simpatia questa pro- 
posta e a noi pare che, pur  non mirando con 
la stessa profondità alla soluzione come mi- 
riamo noi, è una proposta che può essere 
portata avanti e non ha  le caratteristiche di 
quelle Franceschini e Badaloni, alle quali, mi 
scusino, noi non possiamo assolutamente 
associarci, mentre ci associeremo alla pro- 
posta che ho indicato. 

Per i professori chiediamo: 
Per i1 ruolo A: dal 271 al 500 in i 4  anni  

di ordinariato e 16 anni di carriera. Per  
i1 ruolo B: dal 229 al 450 in i 4  anni di ordi- 
iiariato e 16 di carriera. 

Poi, onorevole Moro, noi inseriamo per il 
ruolo B lo stesso coefficiente 500 dopo 20 
anni di ordinariato e 22 anni di carriera. 
Perché ? Oh, la grande aspettativa del ruolo 
H, la luiiga lotta che h a  condotto e le giuste 
richieste di avere il 90 per cento della condi- 
zione del ruolo A ! 

Ebbene, come il 402 per i maestri non 
rappresenta molto, così il 500 a 20 anni di 
ordinariato e a 22 di carriera, per il ruolo 
B è poco. Guardi, dal 400 al 500 vi sono 30 
punti. I1 2,50 per cento per 4 e mezzo fa 
punti 11.5 percib si superano i 50 punt i  
in 4 scatti e mezzo. Invece d a  14 anni di 
ordinario a 20, d a  16 anni di carriera a 22 
ci sono 6 anni, quindi 3 scatti. Noi diamo uno 
scatto solo in piii, è un premio meritato, ed 
arriviamo a concludere la carriera nel ruolo A 
in 16 anni c nel ruolo B in 22. Partendo dal 
coefficiente 271 in ruolo A e 229 in ruolo B, arri- 
viamo alla fine con lo stesso coefficiente 500, 
conie è nei voti, penso, di t u t t a  la scuola 
italiana. Certo le cose che abbiamo det to  
riferendoci ai ruoli delle scuole secondarie 
dobbiamo riferirle anche ai ruoli dell’istruzione 
artistica e gli stessi principi dobbiamo esten- 
tiere al personale dire t tivo ed ispettivo della 
scuola elementare e della scuola media. 

Un altro problema: quali indennità extra- 
tabellari ? In  percentuale ? Forse sarebbe 
giusto prendere un coefficiente intermedio: 
325, 15 per cento. dificile ? Oppure si deve 
accettare la soluzione poiite ? La soluzione 
ponte dava di più del 13 per cento. Noi ci 
fermiamo pressapoco alla media del 13 per 
cento, per il 32.3. Ma un pressapoco in difetto, 
non in eccesso, dando 9 mila lire mensili per 
12 mesi per i maestri, tecnici pratici e ruolo C ,  
12 per il ruolo B ,  15 per il ruolo A .  Ricordia- 
nioci che la soluzione ponte dava di più e 
che essa è caduta, non è s ta ta  conglobata 
assolutamente. Nel luglio 1956 abbiamo avuto 

v - 
mento razionale di carriera. 1 in questa Camera una lunga discussione e non 



At& Parlamentarz - 40157 - Camera dez Deputnk 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 FEBBRAIO i958 
__ 

siamo riusciti a far proseguire la soluzione 
ponte. 

Un’altra carenza che noi dobbiamo segna- 
lare è quella relativa a1 servizio preruolo e at 
combattenti. Per il servizio preruolo (ma a 
t u t t i  gli effetti giuridici ed economici) siamo 
d’accordo, sono pochi 4 anni: si potrebbe 
passare a 6, ma chiamiamolo ad interessi 
composti, che arrivino fino alla liquidazione 

Enpas B. Ma anche qui quale mente sottile i! 
stata che ha escogitato il vostro provvedi- 
mento ? Supponiamo, onorevole ministro, che 
io e il collega Franceschini si entri tutt’e due 
al coofficiente 325. Franceschini ha 4 anni 
di preruolo. Io non ho nessun anno di preruolo. 
Franceschini ha subito il coefficiente 325 
maggiorato del 5 per cento, io non ho questa 
maggiorazione. Fra due anni ho il 2,50 per 
cento e fra 4 ho lo stipendio di Fran- 
ceschini. 

SEGNI, Relatore. Non & esatto, per- 
ché nel frattempo Franceschini avrà prose- 
guito. 

LOZZA. Fino al coefficiente 402 andiamo 
pari, ma ai 402 viene ancora la differenzia- 
zione. E così via. 

MORO, Ministro della pubblica istruzione. 
Si riporta ad ogni scatto. 

LOZZA. Arriviamo all’ultimo coefficiente, 
supponiamo al coefficiente 500. È la stessa 
cosa: per -4 anni chi ha preruolo, ha il 5 per 
cento in più, e chi non ha servizio preruolo 
non ottiene la detta maggiorazione, ma dopo 
5 anni si raggiunge la parità. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Rela- 
tore. No ! 

LOZZA. Se non è così, dite chiaramente: 
i1 preruolo vale nella carriera a tutti gli 
effetti giuridici ed economici. 

MORO, Ministro della pubblica istru- 
zione. Franceschini li mette da parte in- 
tanto.  . . 

LOZZA. Comunque, anche per il servizio 
militare, per i combattenti, per i reduci e 
per coloro che avendo titoli per i concorsi 
sono andati in guerra senza poter sostenere 
i concorsi stessi e li hanno sostenuti dopo i1 
1947, bisogna venire ad una adeguata solu- 
zione. Per I combattenti in genere gli anni 
di guerra dovranno valere come se fossero 
stati anni di servizio preruoIo, e dovranno 
essere sommati al preruolo a tutti gli effetti. 
Per coloro, poi, che avevano titolo all’inizio 
della guerra, bisogna stabilire la retrodata- 
zione del servizio, in base ai decreti che erano 
stati emanati allora e nei quali hanno fatto 
amdamento i nostri colleghi che sono andati 

in guerra, pensando di sistemarsi solo dopo 
il conflitto. 

Concludo. Quali sono dunque le nostre 
richieste ? Sono le stesse che già le avevamo 
presentato in Commissione, onorevole mi- 
nistro, e alle quali ella avrebbe dovuto rispon- 
dere, perché ci intendessimo. Ma ella non ha 
voluto rispondere, e c’è stato anche un certo 
disagio da parte sua. Non è stata una vio- 
lenza, la nostra; non l’abbiamo sottoposto 
ad un interrogatorio, ma ella ha mostrato 
un certo disagio nel venire in Commissione 
a discutere queste importanti questioni. 
Infatti, se abbiamo chiesto la rimessione in 
aula, è stato per senso di responsabilit8, per 
senso del dovere, perché ci rendevamo conto 
che non riuscivamo a strappare nulla, né 
noi, né i colleghi della maggioranza, e che 
bisognava mettere il Governo davanti alle 
sue responsabilità. 

Quindi, onorevole ministro, i punti sono 
ancora quelli che le abbiamo sottoposto in 
Commissione: trattamento di carriera acce- 
lerato rispondente all’articolo 7 della legge- 
delega; trattamento extra-tabellare dal 10 lu- 
glio 1956 e trattamento adeguato, in una 
misura maggiore a quella da lei indicata; 
inoltre, provvedimenti a favore dei combat- 
tenti, stabilendo per l’entrata in vigore della 
legge la data 10 luglio 1956 (caduta della 
soluzione-ponte ed inizio della nuova car- 
riera). 

Onorevole ministro, comprendiamo che 
si tratta di un problema politico di grande 
impegno. Ma è necessario un riconoscimento 
per la fatica, per il lavoro degli insegnanti; è 
necessario dare loro un compenso che sia 
dignitoso e che permetta la rinascita della 
scuola statale italiana. E per arrivare a ciò, 
occorre seguire una linea che risponda alle 
esigenze ed alle speranze dei docenti. Bisogna 
fare in modo che la scuola italiana si rinnovi, 
che nella scuola possano entrare giovani 
dotati e preparati, che vi siano cattedre 
messe a concorso, che la carriera non deluda 
le speranze dei giovani. Le famiglie italiane 
hanno diritto ad una scuola che risponda alla 
dignità della Repubblica italiana, e la Re- 
pubblica italiana ha diritto ad una scuola 
rinnovata, ad una scuola in via di rina- 
scita. 

I1 Governo dica la sua parola, e dica la 
parola i1 Parlamento. Io mi auguro che 

questa parola del Governo e del Parlamento 
sia quella che tutta la scuola aspetta, che 
Lutti gli insegnanti, che tut t i  gli italiani 
ispettano. (App laus i  a sinistra - Congra- 
:ulazioni). 



Alti  Parlamentan - 40158 - Camera dez Deputatz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 FEBBRAIO 1958 

Risultato della votazione segreta 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico i1 risultato dvl- 
la votazione a scrutinio segreto della proposta 
di legge del senatore Spallino, già approvata 
dal Sciiato: 

(( Uso delle armi da  parte dei inilitari e 
degli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria 
in servizio alla Prontiera e in zona di vigi- 
lanza 1) (1559). 

Presenti . . . . . . . . 319 
Votanti . . . . . . . . 182 
As tenuti . . . . . . . . 137 
Maggioranza . . . . . . 92 

Voti favorevoli . . . 160 
Voti contrar i .  . . . 22 

(1,u Can2era approva). 

Ilunno preso parte alla votuzzone. 

A 1 LI1 1 
Xlescandrini 
X ina to 
Amatucci 
Xntoniozzi 
Armosino 
Baccelli 
Uadaloni Mariit 
Baresi 
Bartole 
Uerloffa 
Uernardinetti 
Berry 
Bersani 
Bertinelli 
Berzanti 
Bettinotti 
Biaggi 
Biasutti 
Uima 
Bolla 
I3onomi 
Bontade Margherita 
I reganze 
13 u b hi o 
1 3  uc c i a r ell i 11 ucci 
nuffone 
nurato 
JJu t tè 
Ruzzi 
C iic c ur 1 

Cilia t 1 

C i1 a 
Cdssiani 
Cavaliere Stefano 

Cavallari Nerino 
Cavallaro Nicola 
Cavalli 
Ceccherini 
Cervone 
C;liiaramello 
Cliiarini 
Cibotto 
Colasanto 
Colitto 
Colleoni 
Con c 1 El i sabe t t it 
Corona Giacomo 
[! id  Canton Maria Pia 
Daniele 
1)azz1 
I)e Biagi 
De’ Cocci 
Del Bo 
Ilella Seta 
Delle Fave 
Del Vescovo 
Iìe Maria 
Ile Marzi Fernando 
De Meo 
»e Totto 
D i  Bernard0 
Driussi 
Burand de la Penne 
Elkan 
Ermini 
Fabriani 
h c c h i n  
Faletti 
Fan ell 1 

Farinet 
Fascina 
Ferrara Doinenico 
Ferrari Riccardo 
Ferrario Celestino 
Ferreri Pietro 
Fodesaro 
Fogliazza 
Folchi 
Forinichella 
Franceschini Frail- 

cesco 
Franceschini Giorgio 
Franzo 
Fumagalli 
Galli 
Garlato 
Gatto 
Gennai Tonietti Erisia 
Geraci 
Giglia 
Giraudo 
Gorini 
Gotelli Angela 
Graziosi 
Greco 
Guariento 
Guerrieri Emanuele 
Guerrieri Filippo 
Guggenberg 
Iozzelli 
Jervolino :Ingelo Raf-  

faele 
.Jervolino Maria 
Liì Russa .4nt«nino 
La Spada 
Loinbardi Ru,, VOero 
Longoni 
Lucchesi 
Lucifero 
Lucifredi 
Macrelli 

Mannironi 
Manzini 
Marazza 
Mareng hi 
Martinelli 
Martino Edonrdo 
Marzano 
Matt are11 a 
Mazza 
Me not ti 
Micheli 
Moinoli 
Moro 
il4 il i. dac a 
M U  rgi il 

Mali~gugini 

Negrari 
Pacati 
Pagl i uca 
Pavan 
Pecoraro 
Pedini 
Perdonà 
Petrucci 
Piccioni 
Pig natone 
Pintus 
Pitzalis 
Priore 
Rapelli 
Repossi 
Riccio Stefano 
Riva 
Rocchetti 
Romanato 
Romano 
Rossi Paolo 
I ~ u s s o  
Sabatini 
Sacchetti 
Sampietro Umberto 
Savio Emanuela 
Scàlfaro 
Scalìa Vito 
Secret0 
Sedati 
Semeraro Gabriele 
Simonini 
Sodano 
Sorgi 
Spa do la 
Sparapani 
Stella 
Storchi 
Taviani 
Terranova 
Tit om an 1 io Vi t l o  r i a 
Tosato 
Tosi 
Tozzi Condivi 
Troisi 
Truzzi 
Valandro Gigliola 
Viilsecchi 
Vedovato 
Veronesi 
Vetrone 
Vicentini 
Villabruna 
Viola 
Zaccagnin i 
Z anibel li 
Zanotti 
Zerhi 
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Sa sono asteniuti: 

Alicata 
Amadei 
Ainendola Pietro 
Amiconi 
Angelino Paolo 
Angelucci Mario 
Assennato 
Audisio 
Baglioni 
Haldassari 
Baltaro 
Barbieri Orazio 
Bardini 
Barontini 
Basso 
Bei Ciufoli Adele 
Reltrame 
Bernardi Guido 
Bernieri 
Berti 
Bettiol Francesco 

Bettoli Mario 
Bianco 
Bigi 
Bigiandi 
Bogoni 
Boldrini 
Bonomelli 
Borellini Gina 
Bot t orielli 
Bufardeci 
Cacciatore 
Calandrone Giacomo 
Calm drone l’:i ci fico 
Calasso 
Capacchione 
Capalozza 
Capponi Bentivegna 

Carla 
Caprara 
Cavaliere Alberto 
Cavallari Vincenzo 
Cavazzini 
Cerreti 
Cervellati 
Cianca 
Clocchiatti 
Coggiola 
C om pagnoni 
Corona Achille 
Cremaschi 
Curcio 
Curti 
Degli Occhi 

Giorgio 

De Lauro Matera 

Del Vecchio Guelfi 

Diaz Laura 
Di Paolantonio 
D’Onof rio 
Failla 
Fa 1 et ra 
Ferrari Francesco 
Ferri 
Floreanini Gisella 
Foa Vittorio 
Gallic0 Spano Nadia 
Gaudioso 
Ghidetti 
Giacone 
Gianquinto 
Gorreri 
Grasso Nicolosi Anna 
Graziadei 
Grezzi 
Grifone 
Guadalupi 
Gullo 
Iotti Leonilde 
Jacoponi 
Làconi 
Li Causi 
Lombardi Carlo 
Longo 
Lozza 
Maglietta 
Magno 
Maniera 
Mantovaiii 
Marabini 
Marangone Vittorio 
Marangoni Spartaco 
Marchionni Zanchi 

Renata 
Martuscelli 
Massola 
Merizzi 
Messinetti 
Mezza Maria Vittoria 
Mon tagnana 
Montanari 
Napolitano Giorgio 
Natòli Aldo 
Nenni Giuliana 
Nicoletto 
Noce Teresa 
Ortona 
Pelosi 

Anna 

Ada 

Pessi 
Picciotto 
Pigni 
Pollastrini Elettra 
Raff aelli 
Ravera Camilla 
Reali 
Roasio 
Ronza 
Roselli 
Rosini 
Rubeo 
Sala 
Sansone 
San ti  
Scappini 

Scarpa 
Schiavetti 
Schirò 
Fciorilli Borrelli 
Scotti Francesco 
i eineraro Santo 
Silvestri 
Tarozzi 
Tognoni 
Turchi 
Vecchietti 
Venegoni 
Villani 
Viviani Luciana 
Walter 
Zamponi 

Sono an congedo (concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Bardanzellu Invernizzi 
Bettiol Giuseppe Marzotto 
Concetti Montini 
De Francesc,o Musolino 
Di Leo Viviani Art’uriI 
Fina Volpe 

(concesso nelle sedute odierne) : 

Ballesi Sangalli 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. e iscritto a parlare l’o- 
norevole Colitlo. Ne ha facoltà. 

COLITTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non sembri strano che ini richiami 
anch’io, dando inizio a questo breve inter- 
vento, all’articolo 7 della legge-delega. Ma 
non se ne può fare a meno. 

Con tale articolo si stabilì, com’è noto, 
che si dovesse avere riguardo, nel riordinare 
le carriere di tut t i  i dipendenti statali, alla 
specialissima situazione, in cui gli insegnanti 
già si trovano non potendo essere essi consi- 
derati impiegati dello Stato stricto sensu, 
data  la particolare specifica insostituibile fun- 
zione che essi svolgono, diretta alla educa- 
zione delle giovani generazioni. Donde la 
necessità di risolvere i problemi relativi alla 
loro carriera e al loro trattamento economico 
in modo del tu t to  particolare. 

Di qui il disegno di legge n .  2237, presen- 
ta to  a l  Senato, che si propone di adempiere, 
appunto, al monito della legge, non dimenti- 
cando, insieme, gli ordini del giorno appro- 
vati dal Senato e dalla Camera in quella 
occasione. 
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Come al Senato ebbe a precisare il rela- 
tore, senatore Lamberti, in due modi avrebbe 
potuto essere realizzato i1  predetto unanime 
auspicio: o attuando uno sganciamento de1 
personale insegnante dagli altri dipendenti 
statali, simile a quello a t tuato per i magi- 
strati,  o mantenendo ferma l’unità della car- 
riera e diff ercnziando gli insegnanti dagli 
altri dipendenti statali, quanto alla durata 
e ai modi di sviluppo di essa, in senso com- 
plessivamente pici favorevole. 

I1 disegno di legge, prcseritato al Senato 
e ora cottoposto - così come dal Senato einen- 
dato - al nostro ?same, dovrebbe essere 
I’cspressione di questo secondo modo. 

I1 trattamento si traduce, in sostanza, 
n ~ i  scguenti miglioramenti, che sono stati 
sotiolineati dianzi, nrlla sua lucida e detta- 
gliata relazione, dall’onorevole Segni. 10) 1.1- 

duzione del pcrcorso normale delle carrier?, 
che verrebbe ridotto di 3 anni rispetto a 
quello fissato dalla tabella unica del 1956; 
20) riduzione. di detto percorso, quando vi 
sia merito distinto; 30) valutazione agli rf’fctti 
economici tlrll’insegnanieiito non di ruolo. 

I1 relatorr a l  Senato concludeva la sua 
illiistrazionp, afrermando che, nel complesso, 
IC norme da  csarninarc andavano incontro a 
inolir dell? csigenzc espresse dagli iiornini 
della scuola t’ potevano dare un coiitributo 
efl’rttivo al ritorno della serenità di spirito 
in coloro che nella scuola lavorano. (( Questo 
noi auspichiariio - diccwa i1 senatore Lamberti 
- per dare alla scuola italiana un ritmo di 
vita normale e per trarre dall’opera degli in- 
segnanti i frutti tutti, chr per il bene della so- 
cietà noi desideriamo n. Senonché gli uomini 
della scuola sono tutt’altro che contenti. 

PRESIDENZA D E I .  VTCEPRESIDENTE RAPELLI  

COLITTO. L’unione intersiridacale scuola 
niedia italiana. che iinitarianiente inquadra 
la più gran parte del personale direttivo 
e insegnante della scuola secondaria statale 
ha  inviato a tut t i  i deputati una lettera, 
con la quale rende noto i1 profondo disagio 
morale di tu t ta  la categoria,che dopo anni di 
promesse e di attesa sarebbe rimasta, si dicr 
nella lettera, dolorocamente stupita per i ri- 
sultati della discussione presso i1  Senato del 
disegno di legge siill’nrdinarn~nto della car- 
riera e sul trattaniento economico che la 
riguarda. Ma piìi ancora sarebbe rimasta stu- 
pita e indignata per gli apprezzamenti e le 
valutazioni, con le quali si sarebbe voluto 
giustificare i1  rigetto delle richieste. 

Che dire di fronte a d  una situazione 
siffatta ? Non esito a schierarmi a favore 
degli uomini della scuola e dichiaro che i1  

gruppo, del quale ho l’onore di far parte, ha 
seiiz’altro fatto propri molti degli emenda- 
menti, che al testo governativo essi chiedono 
che siano apportati. Perché ? Ne indichei3i> 
brevemente le ragioni. 

Ho, innanzi tutto, detto che uno dei mi- 
glioramenti, che sarebbe concesso agli inse- 
gnanti, consisterebbe nella riduzione del pe- 
corso normale della carriera, che sarebbe ri- 
dotto di tre anni rispetto a quello fissato dalla 
tabella unica del 1956. Senonché tale miglio- 
ramento è apparso agli interessati, ed anche a 
me, più apparente che reale, in quanto gli 
uomini della scuola continuerebbero a d  avere, 
malgrado tali miglioramenti, uno sviluppo di 
carriera comparativamente piu lento, e quindi 
inferiore, a quello delle altre categorie del 
nostro ordinamento statale comparabili a 
quella cui essi appartengono, per responsa- 
bilità, titolo di studio, ecc. La situazione com- 
parativa appare ancora più grave, ove si 
tenga conto del ritardato ingresso nei ruoli, 
conseguente a1 corso di studi, ai severi e mol- 
teplici esami e concorsi, al limitato numero 
di posti messi a disposizione. Ché, se, poi, 
passiamo ad  esaminare concretamente i be- 
nefici economici derivanti dall’acceleramento 
triennale della carriera, non possiamo non 
sottolineare che soltanto i1 personale del 
ruolo H, con la introduzione del coefficiente 
450 111 sostituzione del 402, verrebbe a con- 
seguire un concreto beneficio aggirantesi 
siille 12 mila lire mensili nette, limitatamente 
al periodo di carriera che va dal 180 al 40° 
arino, mentre per i l  personale degli altri 
ruolo - A e C - e per i1 B dal 10 al 180 anno, 
l’effettivo incremento delle retribuzioni men- 
sili risulterebbe del tiitto iriaiqoi io. 

Quanto alla riduzione del percorso nor- 
male delle carriere, ove sussista merito di- 
stinto, ritengo, anzitutto, esatta l’osserva- 
zione che miglioramenti del genere non pos- 
sono essere considerati senz’altro sostitutivi 
dei miglioramenti di carriera, che indifferen- 
temente spettano a tu t t i  gli insegnanti in 
dipendenza della particolare natura  della fun- 
zione da  essi svolta e delle responsabilità che 
vanno via via assumendo. Potranno anche co- 
stituire un danno per il funzionamento della 
scuola, potendo ben accadere che, in vista 
del concorso, si trascurino d a  chi intende 
parteciparvi, sia pure in parte, i doveri ine- 
renti alla funzione docente per acquisire ti- 
toli ai fini della promozione per merito di- 
stinto. E non è discostarsi dalla realtà, anzi 
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è rimanervi aderente, se si afferma che gli 
insegnanti migliori nella considerazione degli 
allievi, delle famiglie e dei colleghi, non si 
presenteranno ad un concorso-esame per me- 
rito distinto, perché la loro eventuale esclu- 
sione dalla promozione, sia pure determinata 
dalla limitata aliquota dei promovibili, avreb- 
he riflessi soggettivi ed obiettivi certamente 
negativi sulla loro attività scolastica. Si pre- 
spn teranno, quindi, in maggioranza, quelli 
che non avranno nulla da perdere. 

Ma, a parte ciò è certo che dell’esame- 
concorso verrebbe escluso tu t to  il personale, 
che ha già raggiunto l’ultinio coefficiente e 
che, avendo già 20 anni di servizio. dovrebbe 
essere ritenuto il personale più qualificato e 
in at  uro. 

@ perciò che con un emendamento ho 
chiesto che sia bandito un concorso speciale, 
per soli titoli, riservato al personale che, per 
anzianità di servizio, risulterebbe escluso dai 
n ormali concorsi per merito distinto previsti 
dalla legge. 

Quanto alla distribuzione dei punti a 
disposizione della Commissione per gli esami 
di concorso di merito distinto per soli ti- 
toli, ho chiesto con altro emendamento che 
essa sia fatta nella misura di 70 punti per i 
titoli di carattere didattico H di servizio e di 
30 punti per le pubblicazioni e I’attivitk 
culturale. 

L’emendamento si giustifica ove si ten- 
ga presente che, con la norma del disegno 
di legge, il cosiddetto beneficio sarebbe pres- 
soché inoperante, per la impossibilità pratica 
di raggiungere, con i soli titoli di pubblica- 
zione e culturali, i 70 punti richiesti per il 
raggiungimento degli 80 centesimi posti co- 
me condizione per la vincita del concorso. 

Quanto alla valutazione, agli effetti eco- 
nomici, dell’insegnamento non di ruolo, va 
osservato che neppure questo beneficio 
incide sul miglioramento ordinario della car- 
riera, ma riguarda solo chi si trova in parti- 
colari condizioni di servizio e - cosa per me 
assurda - ne sono esclusi automaticamente 
coloro i quali, per le loro doti e capacità, 
hanno superato il concorso subito dopo la 
laurea. 

Si dovrebbe, comunque, nell’articolo 6, 
che di tale insegnamento non di ruolo si 
occupa, sopprimere le parole u con il possesso, 
ove richiesto, del titolo legale di abilitazione o, 
in quanto tale condizione si risolverebbe, per i 
professori, in una sperequazione nei confronti 
degli insegnanti elementari, che non hanno - 
com’è noto - bisogno, per l’esercizio delle 
loro funzioni, di una abilitazione. I1 mante- 

nimento, insomma, di yuesto requisito del- 
l’abilitazione per il riconoscimento del servizio 
pre-ruolo, di cui all’articolo 6 del disegno di 
legge, verrebbe a porre in una situazione di 
inferiorità, di fronte agli altri insegnanti, quelli 
della scuola secondaria e tra essi, data la so- 
spensione della norma, che ebbe luogo negli 
anni dal 1940 al 1949, una minoranza della 
quale fanno parte quegli insegnanti di una 
certa anzianità di servizio, che, pur dopo un 
anno di supplenza senza abilitazione, riusci- 
rono vincitori nel primo concorso a cui presero 
parte. Almeno si dovrebbe prescindere dal 
richiedere detto requisito per 1 1  servizio pre- 
stato prima dell’entrata in vigore della legge 
sul decentramento degli esami di abilitazione, 
che consentì il regolare espletamento annuale 
degli esami stessi. 

I1 disegno di legge, insomma, non è tale, 
bisogna riconoscerlo, da sodisfare le giust,c 
aspettative degli interessati. Non solo; ma 
non P tale da sodisfare i ripetuti voti del 
Parlamento e soprattutto la norma espressa- 
mente consacrata nella legge delega, da me 
ricordata in principio. 

Lo scopo della legge avrebbe dovuto essere, 
invece, quello di assicurare agli insegnanti, 
per i1 solo fatto di essere stati considerati 
degni di accedere alla funzione docente, uno 
sviluppo di carriera e un trattamento econo- 
mico che assegni loro i1 posto che loro compete 
nel quadro delle attività nazionali e, quindi, 
assicuri loro la forza morale ed economica 
indispensabile al raggiungimerito dei fini che 
la società assegna alla scuola, ed insieme 
realizzi una soluzione organica del problema 
della carriera e del trattamento econo- 
mico del personale insegnante della scuola 
secondaria, tenuto conto del fatto che la fun- 
zione docente è esercitata da personale prov- 
visto di diversi titoli di studio e in istituti e 
scuole di grado diverso. 

Ho presentato, pertanto, una serie di 
emendamenti all’articolo 2 e alla tabella 8, 
proponendo la istituzione di un ruolo unico 
della scuola secondaria con sviluppo di car- 
riera uniforme nel tempo in base all’anzianità 
e con trattamento economico articolato in 
quattro classi di stipendio fra loro differen- 
ziate, Anche gli insegnanti tecnici pratici 
rientrerebbero nel nuovo inquadramento. 

.4 realizzare gli scopi di cui ho parlato 
tendono anche gli altri emendamenti da me 
presentati e che ho in parte avuto occasione 
di illustrare dianzi. Mi auguro naturalmente 
che siano considerati - come ha detto l’ono- 
revole Segni a proposito degli emendamenti, 
in genere, che sono stati presentati - logici 
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e meritevoli di approvazione. Così, tende a 
tal fine la richiesta di sostituire per il ruo- 
lo A il coefficiente 450 con il coefficiente 
500 dopo 16 anni, anziché 18, di ordinario. 
I? stato giustamente rilevato che, dopoz16 
anni di ordinario, i1 personale di ruolo B 
raggiunge i1 coefficiente 450, mentre il perso- 
nale di ruolo A è ancora al coeficiente 402, 
per cui sembra molto logico che il persona- 
nale di ruolo A ,  a pari anziaiiità, abbia un 
trattamento economico superiore del 10 per 
ceiito a quello del ruolo B. 

I1 Senato ha portato i1 trattamento eco- 
nomico dei due ruoli alla pari, introducendo 
anche per i1 ruolo A ,  dopo 16 anni di ordina- 
rio, il coefficiente 450. Donde l’emendamento 
soppressivo da  me presentato all’articolo 13. 

Altro emendamento riguarda la concessione 
di un compenso per prestazioni complemen- 
tari: ho proposto che sia corrisposto per 12mesi 
e ragguagliato al 15 per cento dello stipendio 
in ogni momento della carriera. La richiesta 
è giustificata dal carattere continuativo delle 
prestazioni, di cui costituiscono parte premi- 
nente l’aggiornamento e il perfezionamento 
culturale. La misura percentuale determinata 
garantisce lo stesso trattamento all’insegnan te 
di ruolo e non di ruolo e garantisce altresì 
una misura non inferiore alla cosiddetta 
soluzione ((ponte )), che iimane in ogni caso 
un punto fermo e non rinunciabile di riferi- 
mento e corrisponde, in concreto, alla media 
dei compensi minimi corrisposti per il lavoro 
straordinario agli altri dipendenti statali. 

Ancora un emendamento. Riguarda I di- 
rettori delle scuole secondarie di avviamento 
professionale. Ho chiesto che per essi, ai fini 
dell’attribuzione degli aumenti biennali, sia 
tenuto conto dell’anzianità di servizio com- 
plessivamente maturata  con la qualifica di- 
rettiva nei gradi ottavo e settimo del cpssato 
ordinamento, e che ad  essi sia esteso, dal 
primo luglio 1956, l’inquadramento previsto 
per i presidi di seconda categoria dalla ta-  
bella annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. Ciò ana- 
logamente a quanto già disposto con circolare 
del Ministero del tesoro del 16 maggio 19.56. 

Nel detto decreto n. 19, di cui ho  parlato, 
si sottolineava l’inquadramento iniziale dei 
presidi di seconda categoria al coefficiente 
402. Siccome lo stato giuridico degli inse- 
gnanti della scuola secondaria, che avrebbe 
dovuto costituire la base della tabella stessa 
ed essere congiuntamente approvato, classi- 
ficava t ra  i presidi di seconda categoria anche 
i predetti direttori, questi avrebbero dovuto 
essere considerati congiuntamente ai presidi. 

Tale trattamento particolare, del resto, è 
stato fatto ai direttori didattici delle scuole 
elementari, in base a disposizione del Mini- 
stero del tesoro applicativa della legge. 

Essendo s ta t i  dal Senato approvati (ecco 
un altro emendamento) provvedimenti a 
favore degli ispettori centrali del Ministero 
della pubblica istruzione, penso che non vi 
sia ragione per non estendere ai provvedi- 
tori agli studi la norma che sancisce il loro 
collocamento a riposo a 70 anziché a 65 anni 
di età. 

In una lettera, che è stata  rimessa anche a 
me, ho letto con disappunto che il disagio 
morale dei provveditori, tanto più sentito 
quanto più essi sono alieni dal concretarlo 
in una protesta, si è fatto più acuto in seguito 
alla mancata estensione ad essi del provve- 
dimento approvato in favore degli ispettori 
centrali, al punto che una decina almeno di 
provveditori starebbe pensando seriamente 
ad  abbandonare la carriera. 

Se è esatto quello che anche in questa 
lettera si legge - che, cioè, metà  dei posti 
di provveditore agli studi è conferita, in 
seguito a concorso per titoli, a presidi di 
istituti di istruzione media governativi, a 
funzionari di grado VI1 di gruppo A dell’am- 
ministrazione centrale della pubblica istru- 
zione, a professori digrado VI1 di istituti di 
istruzione media governativi, a ispettori sco- 
lastici capi di grado VI1 del personale ispet- 
tivo delle scuole elementari - vu01 dire che, 
qualora non fosse esteso anche ai provve- 
ditori agli studi il disposto della legge 7 giugno 
1851, n. 500, il personale di cui ai precedenti 
numeri 1 e 3,  vincitore di concorso a posti di 
provveditore, continuerebbe a trovarsi nella 
identica ingiusta situazione, nella quale si 
trovavano, prima dell’approvazione del comma 
secondo dell’articolo 14 del disegno di legge 
n. 3438, gli ispettori centrali provenienti dal- 
l’insegnamento. 

Ma, se la tutela di un legittimo interesse 
degli ispettori centrali provenienti dall’inse- 
gnamento medio h a  consentito una norma 
che protrae al settantesimo anno di e tà  la  
data  del collocamento a riposo anche a fa- 
vore degli ispettori centrali provenienti dai 
ruoli amministrativi e degli ispettori centrali 
per l‘istruzione elementare (i quali, per il ruolo 
d a  cui provenivano, non avrebbero potuto 
dolersi se i1 limite di e t8  fosse rimasto fermo 
al sessantacinquesimo anno), nulla parrebbe 
doversi opporre alla estensione della norma 
anche ai provveditori agli studi. 

La legge, inoltre, non può dimenticare 
gli ex-combattenti, anche perché - a quanto 
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mi è stato assicurato - il Presidente del Con- 
siglio ha  assunto in proposito un preciso, 
categorico impegno. Ho, perciò, presentato 
un emendamento all’articolo 5 del testo 
approvato dal Senato, che mi auguro ri- 
scuota anche il consenso dei colleghi. 

Mi rendo conto che gli emendamenti da  
me proposti importano oneri finanziari; ma ho 
riportato l’impressione, ascoltando le parole 
dell’onorevole Segni e dell’onorevole Fran- 
ceschini, che non sia impossibile trovare la 
copertura. 

SEGNI, Relatore. È impossibile. 
COLITTO. Concludo invitando la Ca- 

mera ad  esaminare la legge con la maggiore 
sollecitudine (parlo anche io di periculum in 
mora), in modo che gli eventuali giusti emen- 
damenti, che venissero apportati al testo 
approvato dal Senato, possano d a  questo 
essere, prima della fine della legislatura, 
riesaminati. Lo affermo nell’interesse degli 
educatori m a  soprattutto nell’interesse supe- 
riore della serietà, della serenità, della di- 
gnità della scuola. 

PRESIDENTE.  ì2 iscritta a parlare la 
onorevole Anna De Lauro Matera. Ne ha  
facoltà. 

D E  LAURO MATERA ANNA. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole mi- 
nistro, sarò molto breve, per due ragioni: 
prima di tu t to  perché, in verità, come è 
stato rilevato anche dai relatori, non ab- 
biamo tempo da  perdere: bisogna che il 
provvedimento vada avanti il più celer- 
mente possibile: in secondo luogo, perché a 
me pare che non sia più i1 tempo per enuncia- 
zioni di principio o per verbali esaltazioni 
della scuola, ma che oggi la Camera si trovi 
dinanzi alla realtà dei fatti,  realtà che indub- 
biamente si affronta tanto meglio quanto piu 
sobrio è il discorso. 

Vorrei subito rispondere a un’afferina- 
zione dell’onorevole Franceschini, il quale 
ha  richiamato una certa parte politica alla 
responsabilità di aver provocato la remis- 
sione in aula del provvedimento. 

È: vero: la sinistra si è assunta questa 
responsabilità. L’onorevole Franceschini ha 
affermato che in Commissione non era s ta to  
ancora deciso niente, nel senso che ancora 
la discussione era agli inizi: perché mai, egli 
dice, la  sinistra ha  chiesto la rimessione in 
aula del provvedimento ? 

,4 questo riguardo voglio dire che l’ono- 
revole Franceschini non riferisce con esat- 
tezza. Abbiamo chiesto la rimessione in aula 
non senza prima avere interpellato il Go- 
verno sulle sue intenzioni, facendo presente 

che per noi non si trattava di ottenere l’acce- 
leramento di uno o di due anni delle carriere, 
e nemmeno di ottenere qualche migliaio di 
lire in più per gli insegnanti; m a  si trattava di 
dare la giusta impostazione al problema della 
scuola, conformemente al contenuto dell’arti- 
colo 7 della legge di delega, votato nel di- 
cembre 1934, e agli impegni assunti con l’ap- 
provazione dell’ordine del giorno che aveva 
come prima firma quella dell’onorevole Fran- 
ceschini. Ora, se si fosse t ra t ta to  di ottenere 
qualche miglioramento marginale, è evidente 
che la discussione si sarebbe ben potuta  svol- 
gere in Commissione. Ma noi riteniamo che i1 
problema della scuola, per la  sua entità, 
comporti un  discorso molto più ampio. È 
un problema politico di grande importanza 
per la nazione, ed è giusto che l’Assemblea 
plenaria ne discuta, è giusto che in questa 
sede ogni partito assuma le sue precise 
responsabilità. Tengo anche a precisare che 
se noi sosteniamo con tan ta  energia le esi- 
genze, le istanze del personale della scuola, 
non lo facciamo soltanto per andare incontro 
alle categorie in quanto tali, m a  lo facciamo 
principalmente per rendere la scuola statale 
più efficiente di quanto sia oggi; e ciò non si 
ottiene se non si creano condizioni per cui 
la categoria docente possa sentirsi ed essere 
privilegiata. Non lo è attualmente; e sba- 
gliano i colleghi delle Commissioni finanza e 
tesoro del Senato e della Camera quando si 
esprimono in ta l  senso. Bisogna che lo di- 
venti, perché soltanto quando gli insegnanti 
saranno una  categoria privilegiata, potranno 
dare ai loro alunni t u t t a  quella ricchezza d! 
cultura e di spiritualità di cui l’insegnamento 
si nutre e senza della quale esso diventa una 
cosa morta, una ripetizione meccanica asso- 
lutamente inadeguata al compito di fare 
degli alunni di oggi dei buoni cittadini per 
i1 domani. 

Ora, indubbiamente, meglio sarebbe stato 
che questa discussione SI fosse fatta un po’ 
prima. È evidente che esiste una prassi contro 
la quale noi abbiamo protestato diverse 
volte. Si perdono mesi, si perdono anni, e 
ad UII ceyto momento i provvediinenti si 
affrontano con l’acqua alla gola. È un sistema 
che a me sembra veramente illogico, irra- 
zionale, assurdo. Noi votammo la legge-delega 
iicl lontano dicembre 1954; mentre la solu- 
zione ((ponte  )) è venuta a cessare con i1 
30 giugno 1956. Oggi, a distanza di anni, 
finalmente affrontiamo la discussione del 
provvedimento a cui Governo e Parlamento 
erano impegnati. E meglio sarebbe se essa 
investisse anche lo stato giuridico. Non 
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intendo ripetere cose giS dette, ma è evi- 
dente che la definizione dello stato giuridico 
dovrebbe essere la premessa, la base, per 
una discussione sul trattamento economico. 
Inoltre, se non si fosse lasciato passare 
tanto tempo, non si sarebbe presentata una 
questione (( arretrati I), che i1 Governo dice 
di non poter affrontare; onde la formula di 
ripiego relativa all’indeiinità extra-tabellare, 
ridotta a meno della metà prr il periodo 
10 luglio 1956-10 luglio 1957, P la decorrenza 
del provvedimento dal 10 gennaio 1958. 

La categoria deve, per essere chiari, pagare 
i1 prezzo della lentezza governativa. 

Ora, onorevole Moro, i1 nostro discorso 
è rivolto a lei in quanto ella è membro del 
Governo, non a lei come persona; il nostro 
discorso è rivolto al Governo, è rivolto al 
partito di cui il Governo è espressione. Noi 
abbiamo voluto la discussione in aula non 
per fare della facile propaganda, non per 
fare della demagogia o prir sabotare il prov- 
vedimento, come è stato detto. Debbo diro 
che mi è dispiaciuto veramente che la col- 
lega Badaloni, in una dichiarazione fatta 
alla stampa, abbia affermato che da  parte 
della sinistra vi è stato un tentativo di insab- 
biare questa legge. Lungi da  noi ogni inten- 
zione del genere. Noi dt3sideriamo soltanto 
fare un discorso politico che parta dalla 
scuola per investire l’azione politica del 
Govcrno e del partito di cui il Governo 6 
espressione. I quali - Govwno e partito - sono 
stretti fra opposte esigenze, fra cui non 
vogliono, probabilmente non possono, sce- 
gliere. È evidente che noi diciamo che bi- 
sognerebbe pur  decidersi a scegliere. 

Noi abbiamo letto quello che hanno 
scritto alcuni quotidiani, certa stampa, quando 
la Camera è riuscita a strappare un lievissimo 
miglioramento per i pensionati della pre- 
videnza sociale. Ci si è ricordati dell’artj- 
colo 81 della Costituzione, della necessità 
di rispettarlo e difendere e rispettare il 
bilancio dello Stato. Sarebbe molto meglio 
che, invece di protestare così violentemente 
per un voto che ha  concesso appena qualche 
migliaio di lire con 6 mesi di anticipo ad  una 
categoria poverissima, ci si fosse ricordati di 
inadempienze costituzionali di ben altra 
portata e di ben altra importanza; si fosse 
protestato per certe situazioni di privilegio 
molto più serie, molto più gravi 

Ora, io affermo che t ra  i cattivi frutti di 
una politica bivalente, cioè di una politica 
che non vuole scegliere, mentre oggi bisogna 
scegliere - e più lo si dovrà domani, onore- 
vole Moro - vi è questa legge. È stato detto 

chiaramente - l’ha detto anche lei, onore- 
vole ministro, in Commissione - che essa 
rappresenta il massimo sforzo che il Governo 
h a  potuto fare nel quadro di una politica. 
La verità è che questa legge ha  lasciato pro- 
fondamente delusa la categoria. Credo che 
ai colleghi democristiani siano giunte le 
stesse lettere che sono giunte a noi, le stes- 
se proteste dei sindacati, che non sono di 
parte. 

Non mi addentrerò in un esame tecnico 
della legge. L’ha fatto molto bene prima di 
me l’onorevole Lozza, che in materia vera- 
mente insegna molte cose a noi tutti.  Le 
lacune principali sono state rilevate: la de- 
correnza del provvedimento, per quanto 
specialmente riguarda l’indennità extra-tabel- 
lare, per la quale vi era un  impegno esplicito 
del Governo (e anche questa è una prassi 
deteriore che non si può continuare senza 
grave danno per la  democrazia, per i1 pre- 
stigio dell’istituto parlamentare: quando si 
prendono impegni in Parlamento, bisogna 
avere la forza di mantenerli, perché altri- 
menti la fiducia nel Parlamento viene a 
decadere, la gente finisce col non credere 
piìi alle cose che noi qui diciamo e alle quali 
in questa sede ci impegniamo), il riconosci- 
mento del servizio pre-ruolo a tu t t i  gli 
effetti della progressione di carriera, il rico- 
noscimento del servizio prestato nei reparti 
combattenti e la retrodatazione per i com- 
battenti e assimilati della nomina in ruolo. 
Giova a questo proposito ricordare che l’arti- 
colo 52 della Costituzione afferma che ogni 
cittadino è tenuto a prestare i1 servizio mili- 
tare senza pregiudizio della sua posizione di 
lavoro. Siamo quindi nel campo del puro 
riconoscimento di un diritto esistente. 

Vi è poi la questione della entità della 
indennità extra-tabellare, contro la quale la  
Commissione finanze e tesoro del Senato si è 
scagliata con energia degna di miglior causa; e 
quella relativa alla parificazione della stessa 
t ra  insegnanti fuori ruolo e insegnanti di 
ruolo; e infine quella relativa allo sviluppo 
delle carriere. 

Su quest’ultirno punto noi forse siamo in 
disaccordo con gli insegnanti, i quali - sarei 
lieta di sbagliarmi - sono più interessati alla 
entità e decorrenza della indennità extra-ta- 
bellare, perchi. evidentemente una retroappli- 
cazione della legge porterebbe alla correspon- 
sione di una certa somma di arretrati. Noi 
invece rivolgiamo la nostra maggiore a t ten-  
zione proprio alle carriere. I minimi degli sti- 
pendi rimangono immutati, onorevoli colleghi, 
e ancora una volta in  mi chiedo - e non a 
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cuor leggero perché è problema molto serio - 
quanti giovani vorranno affrontare, ad esem- 
pio, un concorso di ruolo A - noi sappiamo 
quali sono i programmi e quale la difficoltà 
delle prove da superare - quando si sa  che il 
minimo di stipendio che li attende è di 
59 mila lire, che, insieme con l’indennità 
extra-tabellare, raggiungono le 66 mila lire. li: 
questo per i l  ruolo A ,  perch6 il minimo per 
il ruolo B è di 50 mila lire e per il ruolo C ,  
maestri compresi, di 45 mila. Oggi ancora 
nella scuola abbiamo degli insegnanti i quali 
ci sono venuti per vocazione, per passione; 
m a  non facciamoci illusioni, onorevole mini- 
stro: andando così le cose, io mi cliiedo t ra  
dieci anni che cosa sarà della scuola italiana. 
Oggi le donne scelgono ancora la carriera del- 
l’insegnamento perché indubbiamente è la pii1 
agevole per loro: inoltre le donne non sentono 
ancora appieno l’esigenza di una Valutazione 
equa del loro lavoro. Si contentano più facil- 
mente. Ma io chiedo quanti giovani, che ab- 
biano capacità e ambizioni legittime, che 
abbiano desiderio di affermarsi, che vogliano 
farsi una posizione ricca di prestigio nella 
società, sceglieranno la carriera dell’insegna- 
mento. J miglioramenti si sviluppano durante 
la progressione della carriera, molto lenta- 
mente in verità, e però nei gradi ultimi, 
tranne forse per il ruolo B,  tale migliora- 
mento è molto esiguo. Noi abbiamo bisogno 
di attrarre energie giovani alla scuola. La 
scuola non può avere un  personale formato 
per un’alta percentuale di donne. I? chiaro 
che non giova, con un trattamento economico 
insufficiente, ricreare a rovescio quella situa- 
zione di prevalenza di un sesso sull’altro, non 
è utile a un  sano e armonioso sviluppo della 
vita associata. evidente che la scuola non 
si giova di un personale in prevalenza femnii- 
nile. La scuola ha  bisogno di donne e di 
uomini in egual misura, P noi dobbiamo 
preoccuparci di questo prnhleina. I? proprio 
per questa ragione che io, i l  collega Lozza ed 
altri abbiamo presentat 1 degli emenda- 
menti per l’abbattimento del primo coefì- 
ciente. Noi non ci facciamo illusioni che questi 
emendamenti, diciamo così, di prima linea, 
possano essere accolti dalla Camera, oggi. 
fi una battaglia che noi c$)ntinueremo a 
combattere; tuttavia sono emendamenti che 
dànno la visione esatta di coine si sarebbe 
dovuto impostare il problema. 

Ci sono poi alcuni assurdi che sono stati 
già rilevati e che io non tornerò a ripetere, 
come ad  esempio il trattamento fatto agli 
insegnanti tecnico-pratici, che va rivisto, 
perché è una sperequazione che non trova 

alcuna giustificazione nel titolo di studio. 
Questo per fermarmi ai  punti principali. 

Ora, onorevoli colleghi di parte democri- 
stiana, io vi prego di scusariiii se dirò alcune 
cose che forse vi riusciranno spiacevoli. D’al- 
tra parte io penso che il nostro discorso debba 
essere niolto esplicito. A mio parere ci sono 
nel partito democratico-cristiano tre posi- 
zioni, proprio per non fare, come comune- 
inente si dice, di tu t te  le erbe un fascio. 
V’è una posizione, quella che è emersa nella 
V Commissione finanze e tesoro del Senato, 
secondo cui gli insegnanti lavorano poco, 
sono dei grandi sfaticati; ma che cosa chie- 
dono mai ? Quello che prendono è abbastanza 
per le pochissime ore di insegnamento che 
fanno, tre ore al giorno, senza contare le 
lunghe vacanze. Negli uffici si lavora di più. 
Secondo noi questa è una valutazione sba- 
gliatissima, perché prende come base i1 fat- 
tore tempo, che h a  invece in verità per l’in- 
segnamento importanza relativa. E quando 
la Commissione finanze e tesoro del Senato, 
nel suo parere, si è riferita ad  altri funzionari 
dello Stato, ha  istituito un paragone fuor 
di luogo, trattandosi di funzioni profonda- 
mente diverse. Noi non vogliamo svalutare 
il lavoro che compiono altri funzionari dello 
Stato, ciascuno nei suoi compiti e attribu- 
zio~ii; però diciamo che la responsabilità 
tlell’insegnante a cui è amdata la formazione 
di 30, 40 e fin 50 ragazzi è ben diversa e 
comporta ben altra effusione di doti di mente 
e di cuore e ben altro dispendio di energie 
e ben altra passione di quanto non sia ri- 
chiesto d a  qualsiasi altro tipo di impiego. 
Non senza ragione si allinea la funzione del 
docente con quella del magistrato; non senza 
ragione si parla della sua preminenza, per 
il suo profondo valore sociale. 

È probabile che questo lo comprendiamo 
solo noi insegnanti; bisogna però che anche 
l’opinione pubblica se ne renda conto. Sap- 
piamo che oggi il libro più insignificante 
costa dalle mille alle 2 mila lire ed anche 
più. L’insegnante non può vivere di rendita 
su ciò che ha  appreso durante gli anni d i  
università o durante la preparazione per il 
concorso. Egli, se vuole veramente essere un 
maestro nel senso migliore della parola, deve 
mantenersi vivo, deve continuare a studiare 
tu t ta  la vita, deve approfondire la sua pre- 
parazione: altrimenti che cosa d à  agli alunni ? 
È troppo poco la lezioncina di grammatica, 
di inglese, di geometria, di algebra. Non 6 
solo questo ciò che egli deve dare ai suoi 
alunni, m a  l’apporto più ricco della sua per- 
sonalità, che può dare solo nella misura in 
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cui essa stessa si sviluppa e si arricchisce 
ogni giorno di più 

E soprattutto noli ci 51 dica che gli inse- 
gnanti integrano le loro entrate con le lezioni 
private. Noi vorremmo che questa storia delle 
lezioiii private finisse una volta per tut te ,  c 
che si applicasse quella disposizione la quale 
ne limita le ore. Al massimo, dovrebbe essere 
consentita un’ora al giorno. Per il resto tiel 
tempo libero l’insegnante dovrebbe provve- 
dere a continuamente migliorare se stesso. 

Questo discorso l’abbiamo fatto molte 
altrc volte; però giova ripeterlo, peiché 6 
proprio su questi principi che hisogricrcbbc 
basare i provvedimeiiti d i  lcggr. Pui troppo 
ciò non avviene. 

V’è poi una seconda posizione. &’orse ades- 
SO dirò delle cose spiaccvoli, rna voir(~i  chi. 
vo i ,  onorevoli colleghi d i  parte dcniocristia- 
ria, rispondeste a questa domanda. Se oggi, 
invece di trovarci a discutere del t ra t ta-  
iiiento econoniico d ~ l  perst)iii3lt’ inscigiiarite, 
tlirettivo ed ispettiVCJ della scuola statale, noi 
( ‘1  trovassimo - fortuiiatameiito la Costitu- 
zione 11011 lo periiictte - a tlisciitere di qual- 
che altro provvedimento, prr esempio di uii 
provvedimento che accogliesse la vostra aspi- 
razione. legittima secondo le vostre idec, 
di dart. aiuti finaiiziari alle scuole private, 
non pensate che per u n  provvedimento di 
tale natura i1 Ianioso discorso sulla copertura 
diventerebbe irriinensamcnte più facile ? Noi 
malignamcnte pciisiamo d i  sì. (Conzmenti al 
rrntro).  

S.;\B.ITiSl. (Jucsti i11111 soito argorricati I 

DE LACRO MATERA ANNA. 11 di- 
scorso sulla copertiira, quando si discutc. 
dcl trattamento economico del personale 
dcilla scuola statale, è difficilissimo, diventa 
addirittura il problema della quadratura 
del cerchio. Sc invece ci trovassimo dinanzi 
ad  tin provvedimento di natura diversa, al- 
lora sarebbe facile trovare la copertura. T o  
cono profondamente cniivirita d i  ciò. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, R e k -  
tore. Chi sa quanti ne avrà presi di qiipsti 
provvcdimenti ! NP ha molta pspc~~’icnza . 

DE LAURO RIATER.4 ANNA. La Cnsti- 
(uzione fortunatamciite sta lì ad  impedirlo. 

SEGXI, Relotore. Sta lì ariclie I’artico- 
lo si ! 

posta (li legge Fanfaiii, di cui è stata  ini- 
ziata la discussioiie, 1101 fortunataiiiente iii- 
teriotta - e noi ci auguriamo clie non sia 
neppure ripresa, anche se non è qui il caso 
di esporre i motivi della nostra opposizioiie: 

DE LAURO hTATERA ANXA. Ld pro- 

sigriificherehbe uscir fuori dall’aigoriiento che 
oggi ci occupa - proposta di leggp che reca 
provvedimenti a favore dei capaci e ineri- 
tcvoli, prtvede un finaziamento iniziale per 
il primo anno di un miliardo P 800 milioni 
e, dopo dieci anni, un finanziamento di 12 
miliardi, con una spesa globale riel primo 
rlecriiiiio della sua applicaziorie di ’76 miliardi. 
Per quella proposta l’argommto della co- 
pcrtiira noli valr.. 

GITTI. Sarc~hbero t1t.iiai.i spesi h i e ,  pcr 
far studiare chi non ha i dtmari. Coloro c h ~  
iioii hanno i mezzi, 1 1 0 1 1  studicranno inai ’ 

DE LAIURO MATERA ANNA ,liiclic 
qiicsti sono denari spesi berie ! 

Non è certamente mia intenzione aprire 
la discussione su tale tema, che esorbita dal- 
1’CJggetto di questo dibattito. Però l’onore- 
vole collega non vorrà dirmi che non sia 
speso ben? i 1  denaro impiegato per porre gli 
insegnanti i n  condizioni migliori, per tradurre 
in termini concreti quella famosa preminenza 
della funzione docente, per tradurre in termini 
concreti quei concetti di dignità e di libertà 
clie in astratto non significano niente, perché 
dignità e libertà sono concetti che hanno 
valore solo se si traducono in condizioni di 
vita che permettano all’insegnante di vivere 
una vita dignitosa in Condizioni di libertà 
(App laus i  a sinistra). Come concetti astratti 
non servono a nulla, dicevo, se non a lusin- 
gare una certa vanità che gli insegnanti non 
hanno. Possn dirlo io che ho passato metà  
della mia esistenza nella scuola ! 

E c’è infine una terza posizione: yuella di 
coloro che dicono: si, è giusto, ma non si 
può fare di più. Essa appartiene a molti 
colleghi della VI Commissione, i quali com- 
prendono la giustezza delle istanze, e ci 
dicono: avete ragione, siamo perfettamente 
d’accordo, m a  cosa possiamo fare ? Fu  proprio 
su questa base che l’onorevole Moro fece 
appello alla comprensione della Commissione, 
così cciiiie, credo, farà appello alla compreri- 
sione della Caniera. Ebbene, per questo 
precisamente 1101 abbiamo chiesto la remis- 
sione in aula, onorevoli colleghi ! Perché 
non è che non si possa fare di più, ma è che 
con una certa politica, con u n  certo indirizzo, 
andare avanti diventa evidentemente im- 

I prohleini sono molti (ha  ragione, onore- 
vole Moro) e bisogna fare le somme: non c’è 
soltanto i1 problema degli insegnanti, ve ne 
sono tanti altri. E tuttavia, onorevoli colle- 
ghi, non perché i problemi sono molti si pos- 
sono lasciare marcire. 

i CommPnti). 

plJssibile. 
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Ci è stato detto: facciamo per ora questo 
e poi si vedrà. Ciò significherebbe che fra 
qualche tempo saremmo nuovamente punto 
e daccapo, saremmo nuovamente a parlare 
di queste stesse questioni. 

Ora, si possono chiedere sacrifici alle cate- 
gorie. Non è detto che l’Italia ad  un bel mo- 
mento non debba trovarsi a dover fare una 
politica di austerità così come hanno fatto 
altre nazioni. Si possono chiedere sacrifici, m a  
per farlo occorre avere la necessaria autorità 
morale che si ha soltanto quando si h a  la  
forza e i1 coraggio di imporli a tut t i .  Ecco il 
nocciolo del problema ! Voi potete chledere 
agli insegnanti di lavorare per poco; potete 
chiedere sacrifici a tu t te  le categorie, m a  
dovete prima operare con giustizia e, so- 
prat tut to ,  limitare i privilegi che esistono 
(anche se voi dite che non esistono) in deter- 
minati settori e che voi, per quella politica 
che ho chiamato bivalente, non potete o non 
volete colpire 

G evidente che il denaro per risolvere al- 
cune grosse questioni bisogna prenderlo d a  
qualche parte. Noi possiamo dire che si 
tratta anche di distribuire meglio la spesa 
dello Stato, siamo convinti che vi può es- 
sere una migliore distribuzione della spesa 
dello Stato.  evidente però che si t ra t ta  
anche di aumentare l’entrata dello Stato, e. 
per far ciò, evidentemente i1 denaro bisogna 
prenderlo da  qualche parte. È fuor di dubbio 
che vi sono categorie spremute fino all’osso, 
in modo insopportabile, e che non possono 
dare nemmeno una lira in più di quel che 
dànno. Bisogna prendere il denaro dove c’è, 
e bisogna prenderlo con coraggio, addirit- 
tu ra  - aggiungo - con animo spietato, come 
P stato fa t to  in nazioni piu progredite della 
nostra che, così regolandosi e attuando una 
politica di austerità accettata da  tu t to  il po- 
polo, hanno superato difficoltà immense e 
risolto tu t t i  o quasi tu t t i  i loro problemi. 

È chiaro - e concludo - che la civil- 
tà cammina proprio con i piedi della 
scuola. Io mi chiedo se fra cinquant’anni i 
nostri nipoti saranno ancora qui a dire le 
stesse cose che diciamo noi ! Sinceramente 
mi auguro di no. 

Non posso, però, fare a meno di pormi 
degli interrogativi, veramente angosciosi; e 
li pongo anche alla vostra coscienza, onore- 
voli colleghi. Come si a t tuerà  l’obbligo sco- 
lastico fino ai i4 anni, per i1 quale occorrono 
decine e decine di migliaia di aule e decine e 
decine di migliaia di insegnanti ? Come si ri- 
solverà il problema dell’istruzione professio- 
nale, dinanzi al quale non possiamo più 

esitare perché incombe su di noi, legato 
com’è all’attuazione del mercato comune 
europeo ? Come si incrementerà la  ricerca 
scientifica ? Come si risolverà la  crisi delle 
università, di cui recenti inchieste e le fre- 
quenti agitazioni del mondo studentesco 
hanno rivelato le molte e gravi insufficienze 9 

A questi interrogativi bisognerà pur  dare 
una risposta. Vorrei poter leggere nell’intimo 
del pensiero di colleghi che io stimoeapprezzo 
altamente, per vedere cosa pensano di questi 
problemi, i quali potranno magari essere rin- 
viati di qualche anno, m a  che ad un certo 
momento ci prenderanno alla gola. fi mai 
possibile che essi accettino di vivere alla 
giornata ? 

Noi viviamo in tempi nei quali la scienza e 
la tecnica camminano con rapidità sorpren- 
dente. Non possiamo star  fermi ! Onorevoli 
colleghi di parte democristiana, vi sentite voi 
veramente cittadini di uno Sta to  moderno ? 
Sentite voi le richieste che questo particolare 
periodo storico pone alla nostra nazione, ad  
uno Stato che voglia dirsi civile e moderno 
Oppure vi contentate di servire da  puntello a 
forze conservatrici, siano esse economiche O 
confessionali ? Non VI gioverebbe questo, 
onorevoli colleghi, perché queste forze che 
sognano di durare in eterno, non dureranno 
in eterno. E preciso: l’autorità confessionale 
potrd. durare in eterno come autorità spiri- 
tuale, non certo come autorità temporale, 
esercitata direttamente o indirettamente. E 
se voi accettate più a lungo di far loro d a  
puntello, quando esse dovessero, come do- 
vranno, crollare, voi sareste inevitabilmente 
trascinati con loro. 

Noi abbiamo presentato degli emenda- 
menti che sono di vario tipo: ve ne sono al- 
cuni che danno una impostazione giusta, 
secondo noi, al problema del personale della 
scuola; ve ne sono altri che offrono una solu- 
zione di compromesso e stanno a dimostrare 
che noi non vogliamo porre oggi richieste 
eccessive, che vogliamo però porreLil pro- 
blema della scuola all’attenzione di t u t t a  
l’opinione pubblica e far comprendere che del 
problema della scuola il trattamento degli 
insegnanti è l’aspetto più importante. 

Onorevole Moro, noi non vogliamo sa- 
botare questo provvedimento. Sarebbe pura 
stoltezza. Noi ci auguriamo che il provvedi- 
mento possa arrivare celermente in porto, 
sensibilniente migliora to; noi ci auguriamo 
che la parte migliore di voi, onorevoli col- 
leghi, voglia avere il sopravvento e che vi 
sia uno sforzo notevole e spregiudicato da 
parte del Governo per dare almeno alla 
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scuola italiana una dimostrazione di buona 
volontg. La scuola statale aspetta un rico- 
noscimento che le è dovuto E se noi tut t i  
faremo questo, il paese intero ce ne sarà grato 
oggi e più ancora domani, quando delle co- 
raggiose decisioni prese oggi comincieranno a 
mostrarsi i frutti (Appltctcsi a sinistra - Coli- 
qratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 1’0ii1,- 

revole De Totto. Ne ha facoltà. 
DE TOTTO. Signor Presidente, oiiurevuli 

colleghi, l’importanza del problema che nu1 
andiamo trattando 111 questo scorcio di le- 
gislatura è tu t to  legato al fatto che oggi 
noi prepariamo l’avvenire delle pii1 giovani 
generazioni che si accingono alla carriera 
dell’insegriamento, dalle elementari alle uni- 
versità. Ed è importante l’unicità di questo 
provvedimerito perché, forse per la prima 
folta, raccoglie insieme 1 problemi che vanno 
dalla scuola primaria agli atenei, iii quanto 
riconosce che la funzione dell’insegnameiito 
deve essere valutata nei suoi giust,i termirii 
e nella sua altissima dignità. 

Ed è per questo che mi riferisco in parte 
alle ultime parole della onorevole De Lauro 
Matera - questa discussione è al di sopra di 
qualiasi pregiudiziale politica - perch6 di- 
penderà dal nostro dibattito, e dalla com- 
prensione con la quale la maggioranza vorrA 
prendere in considerazione gli emendamenti 
essenziali, se noi riusciremo veraniente a ri- 
volgere verso la scuola l’attenzione dei mi- 
gliori giovani che escono dalle università. 

Non si pub, come da  alcuni anni avviene, 
relegare la niissione dell’insegiiamento nel 
quadro delle a t t ivi tà  marginali o di ripiego. 
Noi dobbiamo aspirare, per la nostra stessa 
dignità, che ad  esso, come nelle migliori 
tradizioni della cultura, si rivolgano le più 
belle intelligenze e non soltanto coloro che 
vi si adattano per ragioni troppo spesso traii- 
sitorie e contingenti 

Quindi, ritengo necessario impostare i1 
problema su alcune diret tive foiidameritali, 
che sono s ta te  poi alla base della richiesta di 
rimessione in aula di questo pi’civvedimentrr. 

Oiiorevolc ministro, ella iion vorrà d i -  

sconoscere coine moltissimi giovani giuiit 1 

alla fine del corso degli studi con la passione 
per l’insegnamento, con una passione asso- 
luta che li avrebbe portati a divenire degli 
ottimi maestri, hanno poi scelto a malincuore 
altre vie, in quanto oggi le carriere della 
scuola non offrono una adeguata sistema- 
zione. 

Ha detto i1 correlatore Franceschini: pe- 
riculum in morn (qualcuno scherzando ha 

corretto: pwiculurn in Muro). Però, collega 
Franceschini, la ( (mora 11 non 6 ùovuta a 
noi, ma soltanto al Governo che, nonostante 
i1 problema fosse stato posto sii1 tappeto fin 
dal 1” luglio 2956 e il Governo stesso si fosse. 
sin da allora impegnato a risolverlo, ha  
presentato questo provvedimento al Senato 
solo alla vigilia delle ferie natalizie, tanto che 
csso giunge al  nostro esame solo negli ultimi 
giorni della legislatura. 

Malgrado tluiiqiie i rrtiglinramenti appoy- 
tnti dal Seiiato, la lcgpe è ancora del tu t to  
iiisuficiertte, perché essa 1 1 ~ 1 1  off1.e alla car- 
riwa scolastica nemmeno i1 livello che essa 
avcva acquisito con la cosidctta soluziono- 
poritr. Cori i1  30 giugrio 1956, infatti, sono 
cessati i benefici della soluzione-ponte, che 
aveva dato agli insegnanti italiani un po’ di 
rtspiro; ma,  malgrado le molte promesse 
fatte. i singoli provvedimenti adottati d a  
allor,i in poi sono stati talmente irrisori che, 
nc.1 complesso, ripeto, non hanno uguagliato 
nPmnieiio la situazione esistente a l  3 0  giugrio 
1950. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Relatore. 
Non è assolutamente esatto, onorevole DP 
Tot to. 

DE TOTTO. & perfettamente esatto. 
Comunque 1111 nostro primo emendamento, 
chc riteniamo fondarneiitale, riguarda la 
equiparazione degli insegnanti non di ruolo 
a qur.lli in ruolo nei riguardi del lavoro straor- 
dinario, che noi abbiamo fissato ad  una quota 
notevolmente superiore a quella prevista dal 
disegno goveriiativo, 111 modo da  adeguarlo 
alle condizioni della soluziuiie-punte. Si t ra t ta  
di un impegno che tut t i ,  maggioranza e mi- 
noranza, avevamo preso di fronte agli irise- 
gnanti e credo nessuno vorrà venir meno ad  
esso in questa sede. 

Cri altro nostro emendamento riguarda i1 
computo de1 servizio preriiolo. fi noto che 
molti insegiiariti non haiiiio potuto en Lrarc 
tcrnpesiivamentc nei ruoli ordinari, perché 
nr.ìi‘ininiediato dopoguerra noil furono per 
parecchi aiini banditi i concorsi. Eppure nella 
maggioranza dei casi si t ra t ta  di insegnanti 
ottimi, spt sso di ecc(monalcx valorv, che hanno 
adempiuto al loro dovere con passione ed 
energia, forsr anche meglio d i  quegli insr- 
giiariti già in ruolo, che no11 sempre hanno 
meritato la qualifica di (( otlimo 11. Evideii- 
tcmentc non si pii6 usare per questi inse- 
gnanti, che non hanno ottenuto una sollecita 
sistemazione per una situazione indipciidentc 
dalla loro volontà, un trattamento di sfavore. 
Infatti, per questa categoria di iiisrgnanti, 
noi1 SI è verificato i1 regolare assorbimento dei 



Alt2 P n r l n m n t a r i  - 40169 - Camera dei Deputa t i  

LEQISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 FEBBRAIO 1958 

tempi normali, quando il medio insegnante 
rimane fuori dai ruoli solo i i i  età  giovanissima 
e quando meno grave è i1 peso della famiglia; 
oggi, la maggioranza dei professori non di 
ruolo, avendo il carico famigliare, dovrebbero 
vedersi riconosciuto tale servizio a tut t i  gli 
effetti. Credo che l’onorevole Franceschini 
non sia in disaccordo su questo punto. 

Per quanto riguarda l’acceleramento delle 
carriere e l’aumento dei coefficienti, vi sono 
molti emendamenti nostri e di altri settori. 
In sede di discussione penso potremo rag- 
giungere un accordo. 

Voglio ora occuparmi di alcune particolari 
situazioni, per mettere in evidenza come la 
legge sia molto imprecisa nella sua formula- 
zione. Ad esempio, i presidi di seconda cate- 
goria hanno avuto come coefficiente di par- 
tenza il 450, ma è rimasto fermo a 500 il 
coefficiente di arrivo. In  questo senso, mi 
sembra, il Senato ha frettolosamente cor- 
retto i relativi coefficienti. 

MORO, Mini s t ro  della pubblica istruzione. 
AI Senato non vi i: stata  modifica su questo 
punto. 

DE TOTTO. Comunque, mi risulta che 
alcuni direttori di scuole di avviamento pro- 
fessionale e presidi di scuola media hanno 
percepito per alcuni anni uno stipendio in- 
feriore a quello che percepivano quando erano 
ancora insegnanti. 

MORO, Mini s t ro  della pubblica istruzione. 
I1 Senato ha  corretto questa incongruenza. 

DE TOTTO. Lo vedremo dal computo 
esatto delle cifre. 

Ritengo sia eccessiva la differenza fra i1 
coefficiente di arrivo per i presidi di prima 
categoria e quello per i prcsidi di seconda. 
La funzione direttiva in una scuola superiore 
non è molto diversa da  quella in una scuola 
inferiore. La nostra proposta di aumento 
non scaturisce da  nessun accordo fra le op- 
posizioni; infatti vi è, fra gli altri, anche un 
emendamento Pitzalis, che chiede di migliora- 
re la situazione dei presidi di seconda cate- 
goria ... 

MORO, Mini s t ro  della pubblica zstruzzone. 
Se l’onorevole Pitzalis ritira i1 suo emenda- 
mento, ritirerete il vostro ? 

DE TOTTO. Se l’onorevole Pitzalis lo 
ritira, avremo qualche motivo in più per con- 
servare i1 nostro emendamento. Se egli lo 
ritira, lo si potrebbe attribuire a ferrea e 
rigida disciplina di partito, i1 che in autentica 
democrazia non dovrebbe mai verificarsi. 

Altro gruppo chc viene colpito è quello 
degli insegnanti tecnico-pratici. Il loro, è 
iin problema d i  fondo. Mentre infatti 11 

mondo cammina con la energia nucleare 
e i1 progresso scientifico, nei nostri ordina- 
menti scolastici (compreso quello che stiamo 
oggi esaininando) si rimane del tu t to  ancorati 
ad  una concezione puramente tradizionalistica 
dell’insegnamento. 

Chi, come me, ha  insegnato in un istituto 
tecnico industriale, non può non rendersi 
conto della urgenza di valorizzare gli inse- 
gnanti tecnico-pratici, che non possono ormai 
più essere considerati come insegnanti ag- 
giunti, per dire così complementari. Essi 
rappresentano una categoria che deve essere 
decisamente valorizzata, se davvero si vuole 
creare una scuola all’altezza dei nuovi tempi, 
soprattutto nel campo scientifico, tecnico e 
pratico. 

D’altra parte, non bisogna dimenticare 
che questi insegnanti hanno in consegna 
patrimoni ingentissimi; il che non avviene 
per gli altri docenti. 

Noi che proveniamo dalle facoltà di 
lettere o di legge, siamo inclini a d  una fedeltà 
assoluta e talora esclusiva alla impostazione 
umanistica della cultura; occorre invece com- 
prendere, accanto all’appassionata difesa deile 
nostre più nobili tradizioni culturali, anche 
tu t ta  l’importanza dell’insegnamento di que- 
ste discipline più recenti e più pratiche, ai 
fini dello sviluppo scientifico, sociale e pro- 
duttivo del paese. Ma, soltanto approvando 
una serie di norme migliorative che solle- 
citino gli elementi migliori a dedicarsi a 
qursti insegnamenti, noi potremo trasfor- 
mare e potenziare la wxola italiana, sì da  
renderla più idonea di fronte al progresso 
incessante. 

fi per questo, onorevole ministro, che noi 
abbiamo presentato una tabella sostitutiva; e 
ci auguriamo possa essere approvata, anche 
perché i miglioramenti accordati a questi 
docenti non verrebbero a gravare in forte 
misura sul bilancio, in quanto, purtroppo, 
per ora in Italia questi insegnanti non sono 
molti, per la preoccupante deficienza di scuole 
industriali e tecniche. 

Noi non possiamo assolutamente, quindi, 
relegare gli insegnanti tecnico-pratici quasi in 
un limbo; essi hanno ormai una altissima 
funzione di fronte al presente e più ancora 
all’avvenire del nostro paese. 

A qiiesto punto vorrei brevemente intrat- 
tenermi sul problema degli ex combattenti, 
anche a nome delle migliaia di colleghi che si 
sono rivolti a noi. 

f3 una opinione assai diffusa che i combat- 
tenti abbiano beneficiato in questo dopo- 
guerra di molte facilitayioni. In  effetti invece 
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i combattenti non hanno ancora visto accolte 
le loro fondamentali richieste. 

Quando i combattenti, attraverso la loro 
associazione nazionale, si sono rivolti al 
Governo per sollecitare l’accoglimento delle 
loro fondamentali richieste, hanno avuto 
assicurazioni circa la presentazione di iin 
disegno di legge particolare. Ma è stato pre- 
sentato questo disegno di legge, onorevole 
ministro ? Xon mi risulta. La legislatura s ta  
ormai per scadere, e non s a r i  possibile 
approntare in tempo un disegno (li legge ri- 
spondente a tali aspettative. Ritengo perciò 
necessario far accogliere le loro richieste in 
questa sede, attraverso gli emendamenti in 
materia di ordinamento generale delle carriere 
presentati d a  tu t t i  i settori. Essi rispondono 
alle più vive e legittime speranze di tut t i  gli 
insegnanti che laureati negli anni immediata - 
mente precedenti alla guerra, sono poi partiti 
per i vari fronti rimpatriando nella maggio- 
ranza dei casi solo nel i046 o nel 1947. E evi-, 
dente che, se a qiiesti docenti, particolar- 
mente meritevoli, no11 riconosciamo l’anzin- 
nit& di carriera, non avendo essi potuto parte- 
cipare, per caiise di guerra, iti concorsi svolti 
sino al 1942, tu t to  i l  resto non pub essere 
giudicato altro che iin fittizio riconosciniento 
della posizione di ex combattente. 

Quindi, se ella, onorevole ministro, non ci 
dà  immediata assicurazione che con procedura 
di urgenza presenterà un disegno di legge riso- 
lutivo al riguardo, è evidente che ella non pub 
plausibilmente opporsi agli c~rrieiidamenti da 
ogni parte presentati con l‘iritciidimentci di 
tlare agli ex combattenti questo definitivo e 
meritato riconosciiiienito. h i  combattenti si è 
iiiolto promesso, ed 6 diffusa CoiiviIizione che 
molto sia stato concesso; ma in effetti essi 
sono tuttora in grave svantaggio in confronto 
ai colleghi che non hanno tale qualifica. 

Si verifica dovunque il caso di ex coni- 
battenti vincitori nei concorsi del 1949 e con 
anzianità di laurea dello stesso anno di altri 
colleghi che non hanno partecipato ad  azioni 
di guerra, tut tora  fermi al grado nono o 
all’ottavo, mentre i loro più fortunati colleghi 
hanno già d a  tempo raggiunto i1 grado set- 
timo ad  anche i1 sesto. Si faccia una statistica 
in una qualsiasi scuola e si constaterà quanto 
ho affermato. Mi avvio ormai verso la conclu- 
sione per non togliere tempo alla concreta 
discussione sugli articoli, ed anche per non 
ripetere argomenti già d a  altri sostenuti; ed 
insisto sui punti fondamentali che sono stati 
al centro del mio intervento. Perché sono 
moltissimi i giovani che abbracciaiio la car- 
riera dell’insegnamento con intat ta  passinne; 

perciò non possiamo noi legislatori approfit- 
tare (l’espressione è molto forte, m a  appro- 
priata) di queste vive intelligenze, per sfrut- 
tarle: intelligenze che in altri rami della vita 
potrebbero ottenere successi personali, di 
carriera ed economici che non avranno mai 
nel settore dell’insegnamento. 

Dobbiamo elevare i1 tono della vita 
scolastica. Per ottenere questo è necessario 
che i1 coinplesso della legislazione at  tual- 
mente in discussione, sia una logica conse- 
guenza di principi ideali ed insieme sia per- 
meato di umana comprensione. 

Molte volte accade di sentir rimprove- 
rare una certa trascuratezza agli insegnanti, 
soprattutto nei riguardi della propria persona. 
Spesso i1 professore sembra dimenticare anche 
quella cura formale, che è t ra  i presupposti 
dell& vita sociale. 

Ma in realtà non si tratta i1 più delle 
volte che di un amaro ripiego e di una neces- 
saria posa, tendente a nascondere ben più 
duri tlisagi. 

Siamo noi quindi, oggi, nel corsu di 
questo dibattito, che dobbiamo giungere a 
quelle concrete soluzioni, a t te  ad assicurare 
a tut t i  gli insegnanti della scuola italiana 
una decorosa possibilità di vita. 

fi innegabile che gli allievi guardano 
ai propri professori con multiforme atten- 
zione; anche noi, quando eravamo alunni, 
ci siamo comportati nello stesso modo. Gli 
studenti notano se i professori sono preoccu- 
pati, e purtroppo le loro evidenti preoccu- 
pazioni troppo spesso incidono sul rendi- 
iiiento generale della scuola. 

Ma un’altra conseguenza dell’attuale si- 
tuazione - e questo è i1 punto più grave - 
è rappresentata dal fatto che l’insegnante è 
costretto a dedicarsi ad  attività marginali. 

Pertanto sono certo che in questo scorcio 
di legislatura, m a  soprattutto in questa 
vigilia elettorale, la democrazia cristiana e i1 
Governo non vorranno - con i1 pretesto del 
periculum in mora cui accennava l’onorevole 
Franceschini - perdere una simile occasione 
per rendersi finalmentfi ])enemeriti non sol- 
tanto di Ironte alla scuola, m a  di fronte a 
tu t to  i1 PlJpOlO italiano. (App laus i  a destra 
- Congraiulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Ceccherini. Ne ha  facoltà. 

CII:CCHERINI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, credo di essere, t ra  gli intervenuti 
di questa sera, forse l’unico nun insegnante 
che affronta un problema delicato come 
è quello al nostro esame; e penso di poterlo 
affrontare con una certa dose di obiettivita 
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politica, in quanto ritengo che quello della 
scuola sia uno di quei problemi che bisogna 
risolvere soprattutto sotto questo punto di 
vista. 

Il provvedimento in esame giunge in aula 
proprio alla fine della legislatura, quando 
tutta la discussione, senza dubbio, è carat- 
terizzata dalla fretta di arrivare comunque 
in porto, sì da non far trovare gli insegnanti 
della scuola statale di fronte al problema 
insoluto del loro trattamento economico e di 

carriera. 
Noi pensiamo che l’attuale Governo avreb- 

be dovuto dimostrare una maggiore sensi- 
bilità e portare in discussione anche il pro- 
getto relativo allo stato giuridico degli inse- 
gnanti, progetto che ci risulta sia già stato 
compilato, sia pure in linea di massima, 
circa un anno fa, tanto che le categorie in- 
teressate ebbero modo di esprimere al ri- 
guardo la loro opinione. 

I1 Governo però ha preferito presentare 
uno stralcio per la parte economica che ha 
lasciato insodisfatti tutti i sindacati degli 
insegnanti, compresi quelli vicini al partito 
di maggioranza. Né - stando alle dichiara- 
zioni rese dai responsabili sindacali - si può 
affermare che gli emendamenti approvati 
dal Senato abbiano diminuito il malcontento 
delle categorie interessate; emendamenti che i1 
relatore ha definito notevoli, ma che io non 
mi perito di definire a mia volta irrilevanti. 

A conforto di questa direi quasi unanimità 
di consensi dei settori sindacali, io, che parlo 
qui non solo a nome del mio partito, ma de1 
sindacato nazionale autonomo della scuola 
elementare, ho sott’occhio un ordine del 
giorno votato dal consiglio nazionale di quel 
sindacato i1 3 febbraio, in cui tra l’altro SI 
dice: (< I segretari provinciali che compon- 
gono i1 consiglio nazionale hanno manife- 
stato, a nome della categoria, la completa 
insodisfazione nei confronti del provvedi- 
mento adottato dalla VI Commissione del 
Senato, che ha ignorato le sostanziali richie- 
ste del sindacato tendenti ad assicurare 
agli insegnanti elementari la parità con i1 
trattamento economico effettivamente go- 
duto dagli altri impiegati dello Stato delle 
categorie comparabili, ed hanno espresso la 
ferma decisione della categoria di seguitare 
la lotta fino a quando non sarà raggiunto 
detto obiettivo. 11 consiglio nazionale prote- 
sta energicamente contro l’atteggiamento del 
Governo, che seguita ad opporre una ingiu- 
stificata resistenza alle richieste del personale 
della scuola e confida che i1 Parlamento 
voglia apportare al disegno di legge gli 

emendamenti migliorativi richiesti dal sin- 
dacato S. N. A. S. E o. 

Circa i1 confronto delle remunerazioni del 
personale insegnante con quelle spettanti al 
personale degli altri ruoli dello Stato, si deve 
porre in rilievo la sperequazione esistente 
fra le retribuzioni effettive percepite dagli 
impiegati della categoria di concetto e le 
retribuzioni attualmente godute dagli inse- 
gnanti elementari. Le differenze sono note- 
voli, direi quasi mortificanti. I1 Governo se- 
guita a dire che gli insegnanti hanno i ruoli 
aperti, a diflerenza degli altri impiegati dello 
Stato che sviluppano la loro carriera in ruoli 
chiusi. Anche questa, direi, è quasi una sug- 
gestione di comodo che non risponde alla 
realtà, perché, se è vero che nei limiti dell’an- 
zianità fissati dalla legge solo un determinato 
numero di impiegati possono raggiungere i vari 
coefficient1 di stipendio che corrispondono a 
determinate qualifiche e solo se i posti sono 
vacanti, è altrettanto vero che, data la distri- 
buzione dei posti nelle varie qualifiche, t u t t i  
gli impiegati dello Stato della categoria di 
concetto raggiungono il coefficiente 325 in- 
torno al diciottesimo anno di servizio, coef- 
ficiente 325 che corrisponde al vecchio grado 
VIII .  

Ora, noi vorremmo che da questa discus- 
sione potesse uscire un provvedimento ri 
spondente in maggior misura alle legittime 
aspettative degli insegnanti e che si vada 
incontro alle loro giuste richieste, così come 
6 avvenuto per le altre categorie di statali 
citate nel famoso articolo 7 della legge-delega. 
Mi sembra di non vedere qui alcun collega 
che ha partecipato ai lavori per la legge-de- 
lega ... Mi correggo, vedo la onorevole Bada- 
Ioni, che mi sarà buon testimone dell’impegno, 
non solo dei rappresentanti del Parlamento, 
ma anche dei rappresentanti dei sindacati rico- 
nosciuti e del Governo, con il quale furono fa- 
frontati questi problemi. Tutti eravamo del- 
l’opinione, anzi profondamente convinti, che 
questo articolo 7 dovesse essere attuato nel 
più breve termine possibile. 

Noi non facciamo della demagogia quando 
af’fermiamo che le retribuzioni degli inse- 
gnanti dell’ordine elementare e dell’ordine 
medio sono assolutamente insufficienti. Que- 
sto crediamo sia chiaro a tutta la Camera, 
non solo, ma al paese intero. Basti pensare 
alla misura dello stipendio iniziale di questa 
categoria di impiegati dello Stato, come è 
stato ricordato da altri colleghi che hanno 
partecipato alla discussione. Le retribuzioni 
iniziali degli insegnanti elementari sono in- 
feriori alle 45 mila lire mensili e dopo 20 anni 
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di servizio esse raggiungono appena i1 limite 
di 60 mila lire mensili. È evidente che, se noi 
paragoniamo i1 costo della vita a queste 
remunerazioni, e siamo buoni giudici perché 
quasi tut t i  abbiamo una famiglia, sappiamo 
a quali conclusioni si debba giungere. Né pos- 
siamo dire che queste categorie godano di 
sostanziose indennità extratabellari, che sono 
s ta te  invece ripristinate per altri impiegati 
dello Stato, malgrado il solenne impegno del 
ministro del tesoro allora in carica, 1 1  qua!e, 
in occasione dell’esame di una proposta di 
legge che ebbi l’onore di illustrare in quel 
tempo alla Camera, affermò essere volontii 
del Governo di allora di eliminare qualsiasi 
sperequazione di trattamento tra gli inipie- 
gati dello Stato. 

I1 progetto governativo del quale ci stiamo 
occupando fissa come compenso extratabel- 
lare per gli insegnanti elementari la cii’ra dl 
lire 3.500 mensili lorde per soli dieci mesi. 
Non per amor di polemica, m a  per un 
decisivo confronto, ricordo che in questi 
giorni la Camera ha esaminato un disegno 
di legge per l’attribuzione di una indenniti 
cosiddetta operativa a favore degli ufEciali e 
dei sottufficiali delle forze armate e dei cam- 
binieri, dopo aver provvrduto a parte e 
Sufficientemente per le forze di polizia Dal- 
l’esame di tale disegno di legge si desunie, 
per esempio, che per gli appuntati dei carabi- 
nieri questa indennità è di misura superiore 
a quella extratabellare che si viiole attribuire 
agli insegnanti elementari. Noi affermiamo 
che sia l’una che l’altra indennità sono insuf- 
fjcienti, m a  la sperequazione esistente fra l’in- 
segnante e l’appuntato dei carabinieri. onore- 
voli colleghi, assunie aspetti tali che lascio 
giudicare a voi tutti.  

Noi non ci siamo opposti al rinvio in 
aula del progetto che ci accingiamo a discutere 
poiché avevamo acquisito in sede di Commis- 
sione che i1 Governo non volesse modificare 
in modo sensibile le sue posizioni: ci augu- 
riamo invece che ciò sia possibile ottenere 
in questa sede attraverso una felice conver- 
genza t ra  Governo e Assemblea. 

Col collega Paolo Rossi e col collega 
Chiaramello ho presentato diversi emenda- 
menti al progetto governativo. 

Alcuni di essi tendono a rendere più 
chiare, a nostro avviso, alcune norme, per 
non incorrere, come spesso avviene, in una 
delle solite interpretazioni restrittive, special- 
mente della Ragioneria generale dello Stato 
che - pare impossibile - quando deveinter- 
pretare una norma di legge, lo fa scmpre in 
modo contrario alle aspettative degli statali. 

Gli altri emendamenti, che importano na- 
turalmente oneri per il bilancio dello Stato, 
riguardano principalmente lo sviluppo della 
carriera economica, un  congruo aumento della 
indennità extratabellare, i1 riconoscimento dei 
diritti acquisiti dalla categoria, il riconosci- 
mento dei servizi preruolo e delle maggiora- 
zioni per il servizio prestato presso i reparti 
combattenti e per il tempo trascorso in pri- 
gionia. 

Su tu t t i  questi problemi la Camera ha  
già ecpresso la sua volontà, votando negli 
anni scorsi ordiili del giorilo, specialmente 
in occasione della discussione della legge di 
delega, riguardanti t u t t a  questa materia. 

Tenendo fede a quell’impegno, il Go- 
vwno e i l  Pdrlainento vorranno tradurli 
oggi in u n  qualcosa di concreto ? La mia 
parte se lo augura di tut to  cuore. Noi non 
affrontianici u n  discurso più ainpio ed impe- 
gnativo sulla grave crisi che indubbiamente 
attraversa la scuola statale, ma riteniamo che 
uno dei fattori principali di tale crisi sia pro- 
prio l ’ i i isufhenza del trattamento economico 
riservatu ai suoi insegnanti. Perciò è auspi- 
cah le  che la Laniera voglia appoggiare gli 
emendamenti che abbiamo presentato e che 
non hanno certainente la pretesa di risolvere 
defiiiitivamente i1 problema economico e di 
carriera degli iiisegnanti stessi, ma tendono 
ad  avvicinare, per quanto è possibile, le loro 
retribuzioni a quelle degli altri impiegati 
dello Stato delle categorie comparate. Diver- 
sainente - e su questo punto concordiamo 
con le opinioni già validamente espresse oggi - 
t ra  qualche anno noi vedremo che gli inse- 
gnanti, per 1’80-90 per ceiito, saranno donne 
icon tut to  i1 rispetto per l’attività delle donne): 
i1 rimanente, oltre a una piccola a l i q u ~ t a  di 
elementi che si dedicano alla scuola per pura 
vocazione, sarà formato da  coloro che, 
aveiido trovato chiuse le vie ad un’altra a t t i -  
vith. ritengono la sciiola un rifugio alle loro 
possibilità evideriteiiic~iite limitate nell’in- 
telligenza e nella volontd di fare. 

Noi pensiani,, che questo non sia deside- 
rabile da nwscna parte politica di questa 
Camera. 

Per questi motivi noi qiii ci siamo fatti 
eco delle istanze rivolte dalla organizzazione 
sindacale autonoma della scuola, che ha 
posto a base del proprio programma non la 
richirsta di un trattampntu privilegiato nei 
cmfronti degli altri impiegati dello Stato, 
ma solo una uguaglianza. Questa impo- 
stazione per noi risponde ad una ade- 
y a t a  difesa della scuola di Stato e a quel 
concetto di giustizia sociale a l  quale la 
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mia parte politica ha sempre mirato. ( A p -  
plausi). 

PRESIDENTE. f3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Marzano. Ne ha facoltà. 

MARZANO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole ministro, il mio inter- 
vento, breve, direi anzi telegrafico, sarà con- 
tenuto nei limiti di alcune considerazioni, 
strettamente economiche, di carattere gene- 
rale in parte, e di carattere particolare e 
specifico nel resto. 

Premetto che parlo sia a titolo persona- 
le come facente parte della Commissione 
istruzione e componente il comitato dei 
nove per questo disegno di legge, sia in rap- 
presentanza del gruppo parlamentare monar- 
chico nazionale al quale mi onoro di appar- 
tenere. Lamento, anzitutto, che non sia 
stato abbinato al disegno di legge in parola 
quello riguardante lo stato giuridico dei do- 
centi e dei direttivi di ogni ordine e grado 
della seuola non universitaria (istruzione 
superiore). Se l’abbinamento avesse avuto 
luogo, la discussione sarebbe stata, indub- 
biamente, organica, armonica, esauriente e 
definitiva. 

Tale lamentela, per altro, non mi dispensa 
dal plaudire alla iniziativa del Governo, che 
si è finalmente deciso ad affrontare il grave 
problema relativo al trattamento economico, 
anche se non del tutto appagante, che ha 
agitato ed agita la benemerita categoria del 
personale scolastico. 

Da quando fu constatata la necessità di 
adeguare le retribuzioni al costo della vita 
sono passati anni ed anni. Nelle more dei 
laboriosi dibattiti, i prezzi hanno avuto il 
tempo di triplicarsi ed il Governo stesso ha 
dato il cattivo esempio, maggiorando, senza 
scrupoli od esitazioni, tutti i settori di sua 
stretta competenza. E quando i funzionari 
hanno xisto solo in parte accolte le loro ri- 
chieste, il beneficio era stato di gran lunga 
assorbito da nuovi oneri fiscali e generali. 

I? storia vecchia, e solita, come quella 
del pastore; ma è bene ripeterla, a costo di 
essere monotoni. È i1 sistema, questo - mi 
si perdoni la frase grossa - di reciproca presa 
in giro, che domina la vita politica, econo- 
mica e sociale in Italia. 

Che dire, poi, dell’altra categoria, quella 
dei docenti di ogni ordine e grado, ai quali 
sono affidate le sorti dell’avvenire ? Si parla 
tanto di gioventù perduta e di generazioni 
bruciate, ma nessuno evidentemente pensa 
che il massimo strumento di prevenzione B 
la scuola, dove le giovani anime possono es- 
sere, in tempo, immunizzate dalle insidie 

venefiche che le attendono nel primo cam- 
mino dell’esistenza in una società ove spesso 
la stessa stampa, per furore pubblicitario, 
esalta il delitto e trasforma i delinquenti in 
eroi. 

Orbene, onorevoli colleghi, la scuola, in 
un ambiente sociale che presenta tanti ele- 
menti negativi e che spesso determina gli 
orrendi delitti di cui ogni giorno si ha fosca 
prova persino nel sacro limite della famiglia, 
6 non solo trascurata, ma lasciata addirittura 
alla deriva: nial pagati gli insegnanti, e mo- 
ralmente collocati ad un livello di gran lunga 
inferiore a quello cui avrebbero diritto nella 
considerazione di una bene organizzata so- 
cieta moderna. 

E non si parli di privilegi, ma solo di 
dignità e di rispetto. Averli ridotti allo scio- 
pero, averli costretti a passare l’intera gior- 
nata a discutere di conglobamenti, di tabelle 
e di tariffe significa, oltre tutto, avere abbas- 
sato la loro missione. L’agitazione, un giorno 
o l’altro, potrebbe riprendere, provocando 
nuovi malumori, nuove insofferenze ed ancor 
più gravi delusioni in quanti credevano o si 
erano illusi di avere abbracciato una carriera 
di eccezionale importanza educativa e for- 
ma t iva. 

Si ponga riparo, onorevoli colleghi, e si 
vada incontro alle esigenze di questi beneme- 
riti missionari di un’alta e nobile funzione 
sociale quale quella educativa, formativa e 
culturale dei giovani, futuri reggitori delle 
sorti del nostro paese. Si reperiscano i fondi 
stornandoli, magari, da altri enti - piovre 
delle scarse capacità contributive dei ci tta- 
dini, senza distinzione (enti riforma, in ispe- 
cie, ecc.) - che sperperano e sciupano mi- 
liardi e miliardi per motivi demagogici, in- 
controllati, attualmente passivi, improduttivi 
sempre, per l’eternità. 

L’adeguato trattamento economico, recla- 
mato dalla categoria interessata alla legge 
in discussione, eliminerebbe, fra l’altro, 10 
spettacolo veramente non edificante di vedere 
indaffarati, si direbbe, la quasi totalità dei 
docenti per il procacciamento di lezioni pri- 
vate, costretti dalla necessità ad arrotondare 
la modesta retribuzione statale, notoriamente 
insufficiente alla vita, con grave discapito 
della dignità personale e del prestigio fun- 
zionale della scuola. 

Al trattamento economico pieno si po- 
trebbe, anzi si dovrebbe, collegare il divieto 
di impartire lezioni private, preservandosi, 
in tal modo, nella pubblica opinione, il Pi- 
spetto dei docenti: cosa non lieve per la 
tutela dei valori morali e sociali della vita. 
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Qui, onorevoli colleghi, non è in ballo 
l’interesse economico di una categoria di 
fedeli servitori dello Stato, m a  quella dei 
cittadini del nostro paese ad avere, per i 

loro figliuoli, docenti capaci e liberi da  preoc- 
cupazioni che intristiscano o modifichino lo 
spirito e l’attività. 

SifTatta libertà non è concepibile senza il 
presupposto, basilare ed insopprimibile, della 
indipendenza economica, anche se non ancora 
spinta a recepire la libertà dal bisogno. 

Questo è i1 problema, onorevole ministro 
ed onorevoli colleghi, che V O I ,  che noi, siamo 
chiamati a risolvere. 

Xessuno mai creder& sii1 serio che, nelle 
pieghe di un bilancio che supera i tremila 
miliardi di lire, non siano reperibili i fondi 
occorrenti per i bisogni dei docenti e dei 
direttivi scolastici. 

Assicurando la libertii dal bisogno ai do- 
centi di ogni ordine e grado ed ai loro diret- 
tivi ed approvando la legge con i relativi 
emendamenti in discussione, proposti dai vari 
settori della Camera, ci renderemo benemeriti, 
onorevoli colleghi, anche verso i cittadini 
che credono, fermamente credono, nell‘alta 
funzione della sciiola e che nella stessa vedono 
l’inspiegabile faro della millenaria civiltà la- 
tina, proiettantesi in un migliore avvenire 
(l’Italia. (Applausi a destra). 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MACRELLI 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare l‘ono- 
revole Viola, il quale ha presentato i1 seguente 
ordine del giorno firmato anche dai deputati 
Musotto, Lenoci e La Spada: 

La Cameix, 
constatato che i1 disegno di legge rela- 

t i V 0  itll’ordinamento delle carriere del perso- 
nale direttivo e docente non ha  affrontato e 
I isolto i l  prohlema dell’estensione agli inse- 
gnanti ex coinhattenti dei benefici analoghi o 
equivalenti a quelli concessi ad altre cnte- 
govie di dipendenti statali; 

preso atto che in merito a tale problema 
i: Governo ha assunto un preciso impegno di 
cui $1 attende ancora i1 relativo atto lepi- 
SI ;it 1 vo. 

considerato i1 breve tempo ancora a di- 
1 ) osi z I on e d e ll ’ a t t iv  i ta legis la t iva prim a del 1 it 

fine del mandato per l’attuale legislatura, 
invita il Governo 

<I Itresentare con urgenza in Parlamenta i1 
I)roiiiesso diseFrio di legge. 

L‘onorevole Viola ha facoltà di parlare c 
e di svolgere l’ordine del giorno. 

VIOLA. Signor Presidente, onorevoli cul- 
leghi, i l  mio intervento sarà brevissimo c 
tratterk soltanto una questione: quella degli 
insegnanti combattenti, reduci ed asciniilati. 

TI 30 ottobre 1957, con un comunicato 
alla stampa, la Presidenza del Conciglio dei 
ministri illustrò a grandi I i i i~r i1 contenuto 
del disegno di Icgge che stiamo discutendo, 
annunciando nel conLempo che per quanto 
concerneva i problemi specifici degli ex coni- 
battenti e reduci i1 Governo si impegnava a 
presentare un provvedimento a parte. 

Senonchi. i1 disegno di legge che in que- 
s ta  sede esaminiamo fu discusso e approvato 
dall’altro ramo del Parlamento, senza però 
che i l  Governo s i  si;, preoccupato di presen- 
tare i1 promesso provvedimento in favore dei 
combat tenti 

In appoggio alle sollecitazioni e agli ap- 
pelli dell’Associazione nazionale combattenti 
e reduci e delle organizzazioni sindacali della 
scuola, alcuni senatori propcisero degli emen- 
danienti a favore dei combattenti e reduci, 
ma poichi. i1 rappresentante del Governo inciri 
so se era lei, onorevole ministro) assicuri) 
che il promesso provvedimento speciale era 
già allo studio dei competenti organi del Go- 
1-erno, tut to  C I  risolse nella presentazinne 
c approvazione di un ordine del giorno, ac- 
cettato dal ministro della pubblica istruzione 
per cui l’impegno del Governo veniva confor- 
ta to  e rafforzato d a  un ordine del giorno del 
Senato. 

MORO, Ministro della pubblica istruziorre. 
L’ordine del giorno era di carattere generale. 
come ella avrj. letto, non toccava solo questa 
materia. 

\’IOLA. Ma parlava anche c soprattutto 
dei combattenti. 

MORO, Ministro della pubblicct istruziotle. 
No, no. Parlava dei conibatteriti, ina non in 

relazione alia scuola. Trattava invece la que- 
stione dei benefici generali p p r  la categoria 
dei combattenti. 

VIOLA. In ogni modo, signor ministro, 
sta di fatto che l’impegno del Governo non 
è stato mantenuto e s ta  di fatto anche che 
il ministro della pubblica istruzione dichiarb 
in quella sede che era in corso un  provvedi- 
mento legislativo. 

Purtroppo tut to  si risolse - dicevo - nella 
accettazione di un ordine del giorno. Infatti 
nonostante alla data  odierna nessun disegno 
di legge sia stato ancora presentato, nessun 
appello dell’associazione che ho l’onore di pre- 
siedere P dei sindacati di categoria 6 stato 
ascoltato e tanto rricno accolto dal Presidente 
del Consiglio o dal ministro della pubblica 
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istruzione. L’indifferenza, se non addirittura 
l’ostilità, di chi avrebbe dovuto provvedere 
alla stregua degli impegni assunti ha  indub- 
biamente pregiudicato l’approvazione delle 
invocate normv legislative prima della fine 
della presente legislatura. A meno che non si 
voglia, con una procedura immediata, pii1 
che urgente, rimediare a l  grave inconveniente. 
E ciò a mio avviso si potrebbe ancora fare, 
soprattutto perché i mlleghi in gran numero, 
e forse in maggioranza, hanno ripetutamente 
dato prova alla benemerita categoria interes- 
sata di voler appoggiare tali istanze. 

Va d’altra parte considerato che è dove- 
roso risolvere un problema legato a vicende 
svoltesi 15, 18 anni or sono; e di quali e tre- 
mende vicende si t ra t t i  non ho bisogno di 
ricordare in quest’aula. 

Eludere anche in questa sede la soluzione 
del problema vorrebbe dire deludere ancora 
una volta ed amaramente la fiduciosa attesa 
di chi ha  creduto nella parola e nell’impegno 
del Governo in ordine al problema che sto 
trattando. 

Nella fiducia che si possa qui risolvere, 
sia pure parzialmente, l’assillante problema 
degli insegnanti ex combattenti ed assimi- 
lati, ho presentato insieme con altri colleghi 
alcuni emendamenti e l’ordine del giorno. 

Se poi si vorrà continuare a considerare 
gli ex combattenti dei paria, degli indivi- 
dui con diritti civili menomati, si faccia pure. 
In questa nostra Italia, ove si s ta  purtroppo 
assistendo allo svirilimento dei cittadini e 
particolarmente dei giovani, costretti o incli- 
nati ormai a vivere nel dilagante mal costume, 
ove ogni eco patriottica ha  solo di tanto in 
tanto una risonanza sorda e gli ex combattenti 
sono obbligati, ormai troppo spesso, a spo- 
gliarsi delle loro gloriose divise o a servirsene 
come muti e rassegnati manichini ... 

BUZZI. Questo nel 1919 ! 
VIOLA. ... in questa nostra Italia si 

continui pure a t ra t tare  i combattenti come 
si sta facendo. 

Giorno verrà in cui la resipiscenza di 
molti o della maggioranza degli italiani pen- 
derà giustizia ai combattenti, cioè a coloro 
che hanno servito meglio di qualsiasi altro 
cittadino la patria e l’hanno ancora nel cuore 
e nella mente ! 

Onorevole ministro, queste parole indi- 
rizzo al  Presidente del Consiglio più che a 
lei, ma prego lei di volerne far tesoro, se le è 
possibile. Quest’aula, per i Combattenti, è 
oggi più che mai sorda e grigia, onorevole 
ministro ! 

MALAGUGINI. È un ritorno di fiamma. 

VIOLA. Non indugio davanti al desiderio 
di rievocare questa. frase, anche se chi l’ha 
pronunciata per la prima volta non ha  la- 
sciato un buon ricordo a molti italiani. Noi 
non vogliamo però che qiiest’aula continui 
ad  essere sorda e grigia per i migliori citta- 
dini, onorevole ministro. E questo, ripeto, 
vada più che altro all’iridirizzo del Presidente 
del Consiglio ! (Applausi  a destra). 

PRESIDENZA DEI, VICEPRESIDENTE 
RAPELLI 

PRESIDENTE. f3 iscritta a parlare la ono- 
revole Maria Badaloni. Ne ha facoltà. 

RADALONI MARIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, penso ed affermo anch’io 
che la legge in esame, unitamente all’atteso 
e... non presentato stato giuridico del persona- 
le insegnante della scuola primaria e secon- 
daria, avrebbe offerto la migliore occasione 
all’ampio dibattito sulla scuola da  tut t i  
auspicato e chiesto in quest’aula, e che noi, 
deputati democristiani, abbiamo sognato - di- 
rei - oltre che vivamente desiderato, come 
chiarificatore di ombre, innocenti o no, come 
dissipatore di diftidenze, volute o no, e soprat- 
tut to  come fonte di un impulso innovatore 
su misura delle nuove esigenze sociali, come 
principio d’uno sviluppo sicuro, ordinato, 
costante, rapido, della scuola italiana. 

Ma il tempo stringe in maniera tu t t a  
particolare e conosciamo troppo bene, perché 
le viviamo dal di dentro, le necessità degli 
insegnanti, per non fare tu t to  il possibile, 
veramente tu t to  il possibile, perché essi 
abbiano subito quanto la legge intanto potrà 
assicurare. Nel ((possibile)) v’è anche la rinuncia 
temporanea all’ampio dibattito, come già è 
stato detto d a  altri colleghi. La rinuncia non 
significa però sacrificio dell’argomento perché, 
anche se la discussione è breve, noi, appro- 
vando la legge per la quale abbiamo inces- 
santemente lavorato, poniamo una premessa 
insostituibile ed ineliminabile a l  dibattito 
stesso e, quindi, diamo i1 via al  migliora- 
mento della scuola. 

Questa affermazione forse potrebbe la- 
sciare perplessi alcuni, cioè tut t i  coloro i quali 
dicono che gli insegnanti pensano ai loro 
miglioramenti e non ai miglioramenti della 
scuola. Mi permetto solo qualche breve con- 
siderazione proprio su questo tema o aspetto 
del tema. 

Da dove trae concretezza una politica 
generale che voglia giungere ad  uno sviluppo 
materiale e morale. economico e sociale 
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della nazione, tale da  assicurare la libertà c 
la giustizia a ciascuno, tale da  realizzare la 
possibile prosperità economica e creare nel 
contempo le premesse di una sempre maggiore 
sicurezza, tale da  trasformare la dcmocrazia 
formale in democrazia. sostanziale ? Senza 
dubbio dall’importanza che la politica gene- 
rale dà  ai valori educativi, iilla preparazione 
iimaiia completa di tut t i  i cittadini inori più 
solo di gruppi o di piccoli gruppi) e ai iiiezzi 
che offre per la preparazione e la formazione 
medesima. Altrimenti fa chiacchiere, perché, 
pur volendo lavorare per gli uomini, prescinde 
dagli uomini e così SI cnndanna alla strrilita 
e all’insuccesso. 

Questa verità che da  molti anni andiamo 
ripetendo (noi che abbiamo sofferto dalle 
siiddette chiacchiere) è ormai acqiiisita. Lo 
sentiamo affermare sovente anche dalle voci 
che prima sembravano pii1 discordi, come 
quelle dei tecnici e degli economisti, come 
quelle di taluni assertori del contingente, ai 
quali sembrava cosa ridicola parlare d i  
scuola di fronte alla fame, alle necessità c 
alle rovine. 

Noi la riteniamo dunque acquisita. ITna 
convinzione maturata  sarà certamente più 
feconda, ma solo se non sarà convinzione 
teorica. E la teoria assume concretezza 
quando vede i valori educativi e formativi, 
e soprattutto i mezzi del loro sviluppo, là 
dove essi si impongono anche ai ciechi. 

Una politica dell’educazione, oggi, nella so- 
cietà moderna, deve necessariamente dare il 
primo posto alla scuola. Una politica generale 
che voglia lavorare per il bene comune deve 
essere politica scolastica e lo deve essere 
anzitutto ridimensionando i suoi aspetti in 
una veduta sicura e liingimiraiite che parli 
sì di austerità per realizzare niiovi investi- 
menti, m a  che consideri primo investimento 
quello destinato a dare all’iiomo dignità ed 
espressione di uomo come i1 pane che lo niitre 
e gli rende possibile la vita, come le spese 
per la necessaria difesa della vita. È per 
noi del gruppo democristiano motivo di spe- 
ranza e di certezza che questo lo abbia affer- 
mato ufficialmente (lo abbiamo già det to  
in quest’aula) proprio il maggiore responsa- 
bile del nostro partito. 

Tralascio oggi di parlare dei caratteri, 
spesso individuati da  noi tut t i ,  di un pro- 
gramma concreto di politica scolastica: am- 
piezza di vedute, proporzioni, preminenza e 
precedenza ai problemi fondamentali, ordine 
e gradualitti; tralascio di parlare dei suoi pro- 
blemi più evidenti e più evidenziati come la 
parità e la libertà, l’istruzione inferiore, 

l’istruzione professionale, l’edilizia e l’assi- 
stenza, il riordinamento della scuola secon- 
daria. i1 riordinamento universitario, per fer- 
marmi, come ho detto, alla necessaria pre- 
messa della soluzione di questi aspetti. 

Infatti, d a  dove prende il via una poli- 
tica innovatrice e risanatrice (perché no 9 )  

della scuola? Per noi non vi è dubbio: dal- 
l’oggetto di questa legge: dagli insegnanti, 
dai docenti e dai dirigenti scolastici. Chi 
non giiarda agli insegnanti si riempie vana- 
mente la bocca della parola ((scuola)) e magari 
disserta di laicism0 e di confessionalismo, di 
integralismo e di clericalismo; magari si 
lancia contro leggi e provvedimenti senza 
averli letti e agila spauracchi per nascondere 
il disinteresse e i1 disprezzo proprio per gli 
insegnanti, per quegli insegnanti che oggi 
impediscono a molti di fare della scuola un 
veicolo delle loro dottrine piu o meno disin- 
teressate o uno strumento passivo dei loro 
interessi 

Sì, gli insegnanti sono tut to  nella scuola, 
dicono molti, e appunto per questo è in crisi 
la scuola. Gli insegnanti non sono all’altezza 
del loro compito Sono c( somari in cattedra )) 

o somari aspiranti alla cattedra, fu  det to  (e 
profetizzo facilniente che presto sarà coniata 
una nuova frase: somari aspiranti alla dire- 
zione didattica). Sono gente sfaticata che fa 
i1 suo comodo. Sono gente che parla di scuola 
e fa consistere la scuola nel chiedere miglio- 
ramenti economici e nuovi posti. Spesso 
leggianio sui giornali di queste affermazioni. 

Una parola di risposta è dovProso darla, 
disciiteiido questa lrgge. Gli insegnanti ita- 
liani di oggi saniio chc I’eficacia della scuola 
dipcmde in priino luogo dal loro SPIISO (lcl 
dovere, dal loro equilibrio morale, dalla loro 
preparazionp. Lo sanno c lo vivono. Si pren- 
dano la briga, coloro che sicdorio c sorvono n 
tavolino (non ccrto di~interrssatamrnte) ,  di 
vederli da vicino gli inscgiiaiiti, e non di avvi- 
c i n a r ~  solo i pochi che li adulano magari 
comprando 1 loro libri. Li vedranno desiderosi 
di iniglioranieiito come non mai, ì i  vpdrarino 
accorrere alle riunioni ( l i  studio, organizzarp 
dibattiti sui problemi liella scuola con una 
partecipazione (non richiesta né gradita 
quando la scuola veniva imposta e governata 
tlall’allo e i i ~ s s u ~ i o  si liiineiitava) (i con una 
serietà. mai registrate finora. Li vedranno 
inippgiiarsi nella fatica della scuola con tut te  
le loro energic e seguire i ragazzi fuori e mol- 
tiplicare i1 loro impegno in tut te  le attivita 
sociali o scmpre generosamente. E lo sanno, del 
resto, pmché si verifica un fatto indubbio: mai 
gli insegnanti sono stati così contesi per 
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incarichi vari, perché sono quelli che si pre- 
stano più facilmente, anche se sono poi misco- 
nosciuti. 

Né  si dica che si offendono alcuni per difen- 
dere i buoni che sono nella scuola, perché 
nessuno abbat te  a colpi di accetta una casa, 
seppellendo 40 innocenti, per colpire un deliri- 
qiiente che vi si sia rifugiato. 

Sanno gli insegnanti che l’efficacia della 
scuola dipende dal loro senso de1 dovere: e 
questo non è lo stato giuridico che può 
darlo. Infatti gli insegnanti che cosa hanno 
fatto con l’articolo 7 ? Non hanno chiesto il 
conferimento di una dignità, ma il ricono- 
scimento della dignità della loro funzione, 
della dignità che essi vivono. 

Riconosce lo Stato l’importanza della 
scuola ? Deve di conseguenza riconoscere l’im- 
portanza della funzione docente. Tale ricono- 
scimento non può esserp rappresentato da  
parole gettate al vento, ina deve essere san- 
zionato dalla legge e assumere aspetti con- 
creti per necessità di vita. Una politica 
scolastica che si sviluppi ponendo la premessa 
del riconoscimento della dignità della fun- 
zione docente drve assicurare le basi di un 
siffatto riconoscimento. Tanto più questo è 
vero oggi che gli insegnanti hanno lunga- 
mente dimostrato di non attendere i sospirati 
riconoscimenti per lavorare a risanare la 
scuola. Risanare, sì, perché l’hanno ereditata 
gravemente malata dai tempi passati. Coloro 
che oggi tuonano contro gli insegnanti e for- 
mano i comitati di salute pubblica della 
scuola dimenticarlo, ahimé, di chiedersi che 
cosa hanno fatto per la scuola nei tempi pas- 
sati, come l’hanno consegnata alla rinata 
democrazia; dimenticano perfino di essere stati 
formatori degli insegnanti che oggi condan- 
nano. Nella ricorrente mania di distruggere, 
distruggono anche se stessi. Vorrei citare qui 
la chiusa concezione che della scuola si aveva 
in passato, la massa degli analfabeti esistenti, 
le scuole limitate alla terza classe in 13 mila 
e più plessi scolastici, la totale assenza di de- 
terminate scuole anche secondarie, la as- 
soluta impossibilità per i capaci e meritevoli 
di studiare se sprovvisti di mezzi, le gravi 
difficoltà per gli insegnanti. Difficoltà financo 
per associarsi. Lo sanno bene coloro che 
ricordano le vecchie associazioni degli inse- 
gnanti, 1’ Unione magistrale, la Nicolò Tom- 
maseo, quale fatica hanno fatto per avere 
cittadinanza e possibilità di vita. 

Vorrei citare le condizioni econorniche 
degli insegnanti. Gli unici riconoscimenti per 
essi erano gli elogi del libro Cuore al 

maestro che muore di fame e, dopo, qualche 
gallone dorato sulle maniche. 

Nel 1942 gli insegnanti elementari fu- 
rono introdotti nei quadri statali, m a  si 
dovettero contentare di una sistemazione 
che non li equiparava agli statali di gruppo 
B ,  poiché cominciavano la carriera con il 
grado XI1  e svolgevano la  carriera a ruoli 
chiusi, si dividevano in cinque categorie (con 
trattamento economico diverso a seconda 
dell’entità della popolazione del centro in cui 
insegnavano), avevano pensioni diverse da 
quelle degli statali; e così via. 

Ho qui la relazione fatta ad un congresso, 
nel 1947, dal segretario del sindacato nazio- 
nale della scuola elementare (che era del 
partito comunista). Vi si parla delle rivendi- 
cazioni poste nel congresso del 1946. Le piu 
importanti riguardavano i concorsi, i ruoli 
aperti, il grado VI11 ai direttori e il VI1 
agii ispettori, l’equiparazione del tratta- 
mento di pensione dei maestri a quello degli 
altri impiegati dello Stato. Vi si parla anche 
dello stipendio nei mesi di vacanza per i fuori 
ruolo, dell’abolizione delle grandi sedi, del- 
l’adeguainento dei conipensi per prestazioni 
straordinarie, ecc. Se ne è fatto di cammino nel 
decennio trascorso ! 

Gli insegnanti hanno lavorato per sè e per 
la scuola, collaborando con i responsabili di 
questa democrazia appena decennale, la  qua- 
le, pur  proponendosi di fare molto di più in 
futuro, ha indubbiamente realizzato quanto 
non si era realizzato nell’ultimo ciiiquantennio. 

Tut t i  conosciamo la strada che dobbiamo 
ancora percorrere; però non dobbiamo di- 
inenticare i punti di partenza. I1 citato (( co- 
mitato di salute pubblica )) se ne dimentica 
volentieri. Io non so in quale senso vorrebbe 
operare. Forse la ((salute )) della scuola co- 
mincerd a rafforzarsi e ad irrobustirsi quando 
i componenti del comitato cesseranno - e 
noi speriamo per sincero riconoscimento della 
verità - di distruggere per costruire, quando 
guarderanno obiettivamente alla scuola e agli 
insegnanti, ponendosi accanto a loro con 
umiltà e assoluta sincerità, per aiutarli sia 
con l’esempio sia con la loro cultura e la 
loro opera. 

La legge in esame è per gli insegnanti, 
quindi per la scuola. Da questa legge prende 
i1 via una intensificazione della politica sco- 
lastica. 

Gli insegnanti della scuola elementare 
hanno ottenuto la carriera a ruoli aperti 
nel 1047 con decreto-legge n. 499;e i1 grado 
VIII  nel 1952; mediante la legge-delega 
hanno ottenuto che la carriera iniziasse con 
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i l  coefficiente 202 corrispondente all’ex grado 
X I  invece di quello corrispondente al grado 
XI I .  Lo sviluppo della carriera prima della 
promulgazioiie del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, avveniva 
come segue grado XI1  iniziale; grado X I  
dopo tre anni; grado X dopo 10 anni, grado 
I X  dopo 18 anni e grado VII I  dopo 31 anni. 
Con il suddetto decreto, la carriera si inizia 
col coeficiente 202; dopo 2 anni di servizio 
si passa al coefficiente 229; dopo 15 al coef- 
ficiente 271 e dopo 26 al coeficiente 325. 
Secondo la tabella approvata dal Senato si 
ha una ulteriore riduzione della permanenza 
sui coefficienti 229 e 271 rispettivamente di 
2 e 1 anno (complessivamente 3 anni) che 
permette i1 raggiurigimento del coefficiente 
271 dopo 13 anni e i1 325 dopo 23. Per i 

direttori didattiei vi è stata  la sostituzione 
del coefficiente 402 con i1 450. 

Per quanto riguarda il personale della 
scuola secondaria, gli insegnanti del ruolo A 
raggiungevano il grado 1X dopo 3 anni di 
servizio, l’VI11 dopo 9 anni, il VI1 dopo 15 
e il VI dopo 27 anni; gli insegnanti del ruolo 
B raggiungevano il grado X dopo 3 anni, il 
I X  dopo 8 anni, l’VI11 dopo 12, il VI1 dopo 
25; gli insegnanti del ruolo C raggiungevano 
i1 grado X I  dopo 3 anni, i1 X dopo 8, i1 IX 
dopo 14 e l’VI11 dopo 26 anni. 

In virtii del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, 11. 19, è stata  
operata una riduzione della permanenza nei 
coeficienti sostitutivi dei gradi. Per tale 
riduzione gli insegnanti del ruolo A iniziavano 
col coefficiente 271 invece del 229 corrispon- 
dente al grado X e raggiungono i1 coeficiente 
325 dopo 2 anni di servizio, i1 coefficientr 
402 dopo 11 anni e il coefficiente massimo 
500 dopo 23 anni; gli insegnanti del ruolo B 
iniziaiio con i1 coefficiente 229 invece del 202 
corrispondente all’ex grado X T, e raggiungono 
i1  coeficiente 271 dopo 2 anni di servizio, i1 
coefficiente 323 dopo 8 anni, i1 402 dopo 21 
anni; gli insegnanti del ruolo C iniziano la 
carriera col coefficiente 202 e raggiungono i l  
coeffirciente 229 dopo 2 anni, il coefficiente 
271 dopo 14 anni e i 1  coefficiente 325 dopo 
26 anni. 

Secondo la nuova tabella approvata dal 
Senato si ha considerazione della permanenza 
di un anno nel nuovo coefficientc e 2 anni 
nel terzo, con un accelerainento complessivo 
di 3 anni per gli insegnanti dei ruoli A ,  B e C ;  
di maggior rilievo è la riduzione stabilita per 
i tecnici-pratici. I professori del ruolo B 
hanno inoltre ottenuto la costituzione de1 
coefficirnte 402 con i1 coeficiente 450 e quelli 

del ruolo A hanno ottenuto l’inserimento 
del nuovo coeficiente 450. Analoghe modi- 
fiche sono s ta te  disposte per i1 personale degli 
istituti di istruzione artistica. 

In  sede di discussione della legge-delega 
abbiamo condotto una battaglia che ci 
auguravamo restasse a bi%se dei miglioramenti 
futuri. La legge e gli ordini del giorno appro- 
vat i  precisavano che si doveva disporre 
per gli insegnanti un  trattamento adeguato 
(avendo riguardo alla particolare natura del- 
l’insegnamento e alle responsabilità culturali 
e sociali del personale: elemento, questo, che 
ha  per noi u n  valore particolare) e uno stato 
giuridico, e conseguente trattamento eco- 
nomico, che costituissero un effettivo e de- 
ciso miglioramento nei confronti delle a t tual i  
posizioni e retribuzioni, sanzionando l’af- 
fermazione del preminente valore rappresen- 
tat0 dalla funzione della scuola nel quadro 
delle attività del paese. Gli insegnanti ( tu t t i  
gli insegnanti, che per li3 prima volta si pre- 
sentarono uniti) chiesero cioè con la legge- 
delega una diff erenziazione di carriera. 

La richiesta non era stravagante, anche 
perché altre categorie chiedevano e moti- 
vavano una differenziazione della carriera. 
I ferrovieri, ad  esempio, sollecitavano una  
differenziazione di trattamento in quanto 
si consideravano lavoratori di un’azienda 
industriale. Gli insegnanti chiedevano e chie- 
dono la  differenziazione sia riferendosi alla 
preminenza dei valori educativi e all’impor- 
tanza della scuola, sia perché l’insegnamento 
è una professione a sé stante anche prima 
del rapporto di impiego. 

I decreti delegati hanno operato alcune 
modifiche gia riepilogate e gli insegnanti 
hanno beneficiato dei miglioramenti degli 
statali tut t i .  Ora il personale della scuola 
(diceva bene l’onorevole Ceccherini) durante 
la discussione dei decreti delegati ha  decisa- 
mente affermato di volere quella differen- 
ziazione che non si ravvisava nei migliora- 
menti concessi dai decreti delegati. Subito 
dopo la  emanazione dei decreti delegati comin- 
ciarono le trattative e l’azione sindacale e 
non sindacale per ottenere la differenzia- 
zione di carriera. 

Si dice e si è detto, anche in quest’aula, 
che gli insegnanti chiedono una differenzia- 
zione quando giB la hanno rispetto ad altre 
categorie, perché la loro carriera procede a 
ruoli aperti. A questo riguardo sia consen- 
tito anche a me di rkhiamare alcuni dat i  
relativi ad  altre categorie. Gli impiegati civili, 
ad  esempio, hanno - è vero - una  carriera 
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che si effettua, dal terzo coefficiente in poi, a 
ruolo chiuso con scrutinio di merito compara- 
tivo e con esami di idoneità e di merito di- 
stinto. a pur vero però che l’ultimo coefi- 
ciente che si può raggiungere nella carriera 
di concetto, ad esempio, non è il 325 m a  il 
500. Ed 6 pur vero che il coeficiente 325 è rag- 
giunto dagli impiegati civili, sia pure a ruoli 
chiusi, in un periodo massimo di venti anni 
(alcuni lo raggiungono prima. si può consi- 
gerare una media di 16 anni). 

Ho qui sotto i miei occhi le tabelle ri- 
duardanti i postelegrafonici, approvate dalla 
Camera La carriera di concetto comincia 
con il coefficiente 211 (a ruoli chiusi) e arriva 
al coeficiente 500; la carriera direttiva co- 
mincia dal coeficiente 240 e si sviluppa fino 
al coefficiente 270. A411’argomento dei ruoli 
aperti si può opporre la differenza di coeffi- 
ciente terminale. 

Le aspirazioni degli insegnanti si coiicre- 
tavano, dopo la legge-delega, nell’otteni- 
mento dello stato giuridico con alcune pre- 
cise modifiche (che non affrontiamo in que- 
s t a  sede), nell’acceleramento della carriera 
(automatica e per merito), nella valutazione 
dei servizi preruolo, in un miglioramento 
economico, nell’indennità di lavoro straor- 
dinario (ricordo l’impegno preso proprio in 
quest’aula a seguito di un nostro ordine del 
giorno). Questi i punti principali. 

Le trattative furono lunghe, m a  si arrivò 
alla fine. Ho udito con un po’ di meraviglia 
l’onorevole Ceccherini parlare di lentezza di 
questo provvedimento. Egli ha  letto anche un 
ordine del giorno del sindacato autonomo 
della scuola elementare. Io ricordo - per aver 
vissuto quelle vicende anche negli anni in 
cui a capo del Ministero della pubblica istru- 
zione non era l’onorevole Moro - che dopo 
molto tempo, alla fine del ministero ROSSI, 
le t ra t ta t ive erano giunte a1 punto che dirò 
senza però ottenere i1 benestare delle cate- 
gorie e senza che fossero iniziate trattative 
con i1 Tesoro. Conosciamo quello che conce- 
deva i1 progetto Rossi: t re  anni di anticipo di 
carriera, quattro anni per i1 servizio pre- 
ruolo, un concorso per merito distinto, POI 

vi era la proposta di una indennità di lavoro 
straordinario che parlava di 2 mila lire per 
i maestri e di 5 e 7 mila per gli altri iiise- 
gnanti. Non mi consta che allora i1 sindacato 
autonomo avesse fatto un ordine del giorno 
per protestare contro questa proposta 

Abbiamo ripreso le trattative con i1 mi- 
nistro Moro, tut t i  ne conosciamo l’andamento 
ed ora conusciamo i punti di arrivo stabiliti 
dalla legge con i miglioramenti portati dal 

Senato. Si dice: gli insegnanti non sono so- 
disfatti. Le organizzazioni sindacali hanno 
ritenuto che le trattative fossero giunte a 
un punto tale d a  giustificare una ulteriore 
attesa degli insegnanti. Non hanno dichiarato 
la loro completa sodisfazione, m a  non è vero 
che le categorie siano rimaste completa- 
inente deluse e non abbiaiio anche ricono- 
sciuto ciò che quel provvedimento (perché 
onestamente è bene riconoscerlo) concede e 
ciò che dispone anche agli effetti degli svi- 
luppi futuri. Sulla base della sincerità e 
della obiettività si arriva con una maggiore 
concretezza alle mète future. 

Noi ci facciamo eco delle loro aspirazioni 
per i1 presente e per i1 futuro, prospettiamo 
loro delle esigenze, e non abbiamo certo 
presentato emendamenti che vanno contro 
i desideri delle categorie. 

La onorevole De Lauro Matera ha  affer- 
rnato che io ho scritto che la rimessione in 
aula del disegno di legge aveva uno scopo 
demagogico, aveva quasi lo scopo di sabotare 
la legge. I1 mio scritto non diceva affatto 
questo: mi sono rammaricata della rimes- 
sione in aula perché sono sicurissima che la 
legge avrebbe potuto essere approvata in 
Commissione più sc~llecitamente, e, se SI 
aveva l’intenzione di rendere pubblici i 

nostri discorsi, lo si poteva fare egual- 
mente inviando agli interessati i1 discorso 
stampato. Quindi, non avreniino persu niente 
lavorando in Commissione, anzi avremmo gua- 
dagnato qualche cosa; sono convintissima di 
questo. Ho anche aggiunto, in quel mio scritto, 
che comunque confidavo nella sincerità del- 
l’amore per la scuola che riconosco e che ho 
sempre riconosciuto ai colleghi. 

- id  ogni modo, i1 disegno di legge è giunto 
in aula, ed è in questa sede che noi ci fac- 
ciamo portavoce delle aspirazioni degli in- 
segnanti, aspirazioni che in qualche saso 
vanno al di la dei nostri emendamenti I? delle 
nustre richieste; però per noi è preminente 
l’esigenza di arrivare all’appr»vazione della 
legge, senza correre i1 rischio d i  vederla im- 
possibilitata a procedere. 

Confido che i1 Governo vuirà accogliere 
i nostri emendamenti, che comportano un 
onere di 4 miliardi, e ci rendiamo conto che, 
se i1 Governo avesse potuto disporre di altri 
18-24 miliardi, li avrebbe concessi da  se, 
senza lasciarseli strappare dai Parlamento. 

DE LAURO MATERA ANNA. In questo 
modo ella esautora il Parlamento. 

BADALONI MARIA. Noi abbiamo fidu- 
cia che i nostri emendamenti possano essere 
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accolti, in aggiunta a quanto il disegno di 
legge già dispone. 

In  sostanza, che cosa chiediamo ? Chie- 
diamo un ulteriore acceleramento di carriera 
di un anno, in aggiunta ai tre già stabiliti. 
Sappiamo bene che questo non sarà reputato 
sufficiente. (So benissimo che qualcuno mi 
guarderà con un certo sgomento, sentendomi 
dire che questo acceleramento non sarà 
sufficiente !). Ma è così, perché anche noi 
avremmo desiderato una diversa distribu- 
zione dei coefficienti per le carriere degli 
insegnanti di scuola elemenlare e di scuola 
secondaria di ogni ordine. 

Inoltre, le nostre preoccupazioni riguar- 
dano la decorrenza dei benefici, soprattutto 
per i pensionati. Infatti, mentre per le altre 
categorie- la decorrenza stabilita a l  10 gen- 
naio i958 e a l  10 luglio 1956 non è fonte di 
preoccupazioni, i1 nostro pensiero va ai pen- 
sionati, ai quali bisogna ricostruire la carriera 
e riliquidare la  pensione in relazione alle 
abbreviazioni di carriera che abbiamo ot- 
tenuto. 

Chiediamo la parità dell’indennità di 
lavoro straordinario per il personale inse- 
gnante fuori ruolo e per quello in ruolo. 
Tut te  le categorie del personale dello Stato 
fruiscono di questo particolare tipo di inden- 
nità, tuttavia, molti commettono un errore 
tecnico e di valutazione quando riallacciano 
questa indennità alla (( soluzione ponte N, 
dicendo che è stata soppressa col cessare 
della soluzione medesima. No, onorevoli 
colleghi, la c( soluzione ponte )) fa parte ora 
dello stipendio conglobato. Fu  1111 anticipo 
(per iin anno) del miglioramento che avrebbe 
poi portato al conglobamento totale dello 
stipendio. Noi lo volemmo dal 10 luglio del 
1955 invece che dal 10 luglio 1956. Quello 
che sarebbe stato il miglioramento del con- 
globamento finale fu invece concesso in 
anticipo dal 10 luglio 1955. La indennità di 
lavoro straordinario fu invece concessa con 
legge e fu  soppressa dal decreto. Come tiitti 
sanno l’importo della indennit8 di lavoro 
straordinario era veramente modesto. L’in- 
dennità attuale costituisce una ancor modesta 
rivalutazione, m a  il principio dell’indennità 
di lavoro straordinario è ormai sanzionato 
dalla legge, e la misura dovrà essere ulte- 
riormente rivalutata. 

Chiediamo anche noi la cumulabilità del 
servizio preruolo con quello prestato come 
combattente. In realtà, la legge per la retro- 
datazione della carriera per i combattenti già 
esisteva. Era la legge n. 27 del 1942 la quale 
stabiliva che coloro i quali non potevano 

sostenere i concorsi per cause belliche avreb- 
bero poi ottenuto la retrodatazione all’atto 
della loro immissione nei ruoli. Ma nel 1947 il 
decreto legislativo n. 373 abrogò tu t te  le 
leggi precedenti, forse in considerazione che 
i combattenti avrebbero potuto beneficiare 
di concorsi speciali per titoli. Noi invece 
riteniamo che sia giusto cumulare i1 beneficio 
fuori ruolo ai benefici combattentistici e 
pertanto ripristinare quella retrodatazione che 
fu abolita nel 1947. 

Sono questi i punti delle nostre richieste 
che si presentano analoghi a quelli avanzati 
da altri colleghi. Sugli emendamenti poi, se 
sarà necessario per la illustrazione, si potrd 
fare qualche breve considerazione. Chiedia- 
mo altresì un aumento della percentuale per 
i concorsi di merito distinto dal 40 al  50 
per cento e inoltre la diversa ripartizione dei 
100 punti per i concorsi di merito distinto. 
Chiediamo inoltre l’ammissione ai concorsi 
con 4 anni di servizio efyettivo e questo per 
facilitare coloro che dail ruolo delle scuole 
elementari sono passati nei ruoli delle scuole 
cecondarie e dal ruolo B dei professori sono 
passati al ruolo A .  Chiediamo inoltre che i1 
servizio preruolo venga considerato anche 
con la valutazione di (( buono 1) per lo meno 
per gli insegnanti che sono a tutt’oggi in 
carriera, perchi. la qualifica di (( buono 1) per 
gli insegnanti elementari era pari a quella di 
(( distinto N. Chiediamo inoltre di sopprimere 
la percentuale per i1 terzo anticipo. 

Voglio inoltre rivolgere un particolare 
appello all’onorevole ministro per la questione 
che riguarda gli ispettori scolastici, questione 
mo 1 t n i m pnrt an  te. 

Noi avremmo voluto un articulo in questa 
legge che definisse chiaramente la carriera 
degli ispettori scolastici e dei direttori di- 
dattici, la quale rientra t ra  le carriere direttive 
di cili al decreto 11 gennaio 1956, n. 16. Non 
è giusto considerare le carriere direttive ed 
ispettive della scuola elementare come uno 
sviliippo di carriere dei maestri, perché per 
accedere alla carriera direttiva è richiesto un 
titolo di studio diverso; inoltre occorre supe- 
rare un concorso e ,  successivaniente, per 
diventare ispettori, una promozione per me- 
rito cqmparativo. D’altra parte, f u  già in 
sede di legge delega che si disse che le carriere 
di ispettore e di direttore didattico sarebbero 
rientrate t ra  le carriere direttive. 

Ci reridiamo conto chc probabilmente noi1 
è questa la sede per la soluzione di questo 
prohlerna, ma Chiediamo all’onorevole mi- 
nistro un impegno da mantenere nella for- 
mulazione dello stato giuridico. 
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Poiché i direttori hanno ottenuto il coef- 
ficiente 450 e gli ispettori sono rimasti fermi 
al 500, abbiamo presentato un emendamento 
riguardante lo sviluppo della carriera degli 
ispettori. Altri emendamenti sono compresi 
nelle tabelle. Importanti quelli relativi all’ac- 
celeramento di un anno della carriera, alla 
equiparazione completa degli insegnanti tec- 
nico-pratici a l  ruolo C della scuola media 
e quindi della scuola elementare. 

Noi abbiamo speranza nell’accoglimento 
dei nostri emendamenti. Anche noi faremmo 
un’ottima figura lanciandoci allo sbaraglio 
con emendamenti che comportasser.) diciotto 
o ventiquattro miliardi di spesa, ma rite- 
niamo che anche la demagogia sia astratti- 
smo. Non desidero fare un’accusa a voi, 
onorevoli colleghi della opposizione, ma solo 
una constatazione: .se voi potcte far dema- 
gogia, noi non Io possiamo perché, oltre alle 
proposte, a noi competono le roriclusioni. Noi 
abbiamo la responsabilità di essere concreti, 
di prevedere la copertura degli oneri derivanti 
dall’approvazione dei iiostri emendamenti. 
(Cornmenti a sinistra). Abbiamo lottato e 
faticato per trovare e presentare una caper- 
tura  accettabile per i nostri emendamenti e 
speriamo che il Governo li accolga. 

Noi sappiamo chp essi miglioreranno i1 
provvedimento in maniera meno appariscente 
degli emendamenti presentati dalle altre parti, 
ma lo miglioreranno in maniera molto più 
sicura. Se la legge rimanesse ferma, non so 
se si riuscirebbe a far credere agli insegnanti, 
come si vu01 far credere, che la colpa stia 
da  questa parte; i1 giudizio degli insegnanti, 
come ho scritto, colpirebbe i veri responsa- 
bili del mancato varo della legge. (Commenti 
a sinistra). Noi la legge la vogliamo, gli in- 
segnanti la vogliono. Desideriamo avere yuesta 
legge che consideriamo sia crime un punto di 
partenza, sia come un punto di arrivo rispetto 
alle posizioni passate e allo sforzo compiuto. 
Poi con lo stato giuridico si continuer8 la bat- 
taglia, sviluppando concretamente 1 principi 
immessi nella presente legge. 

Sappiamo anche noi che le rPtribuzion1 
non sono ancora adeguate. Volevo parlare 
anche dpgli indici di retribuzione, ma il 
tempo stringe e non voglio dilungarmi troppo. 
Sono problemi molto grossi che andrebbero 
affrontati in maniera completa e anche con 
un  po’ meno di demagogia per risolverli cffet- 
tivamente. 

SCIORILLI BORRELLI. Ci vuole una PO- 
Iitica diversa. Di buona volontà sono lastri- 
cate le vie dell’inferno. 

. 

BADALONI MARIA. Non bisogna fare 
demagogia. Occorre fare una politica generale 
e non di settore. Non possiamo lanciarci 
contro le retribuzioni di un settore quando 
impediamo la rivalutazione di esse chiedendo 
sproporzionatamente per altri settori. 

Noi guardiamo al futuro, ripeto, con la 
sicurezza dei passi compiuti responsabilmente 
e dello sforzo fatto veramente senza limiti 
di impegno. E mi è caro, anche perché siamo 
a fine legislatura ed 6 probabilmente l’ultima 
volta che parleremo in quest’aula (mi rife- 
risco naturalmente alla mia persona e non 
agli onorevoli colleghi ai quali auguro di 
ritornarvi), rivolgere un saluto agli insegnanti, 
a tu t t i  gli insegnanti, un  saluto cordiale, 
fraterno; un saluto d a  parte di coloro che 
sono insegnanti e che sono s ta t i  non dico 
deputati degli insegnanti (perché noi ci 
siamo sentiti deputati di tu t t i  i cittadini), 
ma insegnanti-deputati che non hanno mai 
dimenticato la scuola e gli insegnanti. 

Torni, quindi, gradito agli insegnanti 
questo saluto di noi deputati-insegnanti. 
(Applausi al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. I-, iscritto a parlare l’ono- 
revole Macrelli. Ne h a  facoltii. 

MACRELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non ho voluto che mancasse la 
parola della mia parte nella disciissione di 
questo importante disegno di legge. La  
Camera certo non può ignorare che noi non 
abbiamo mai dimenticato i1 problema della 
scuola. Noi ce ne siamo sempre interessati ed 
abbiamo fatto sentire la nostra voce in altri 
tempi ed in altre occasioni. 

Mi consentano gli onorevoli colleghi di ri- 
cordare due date: i 0  dicembre i954 e 28 set- 
tembre 1955. Nel dicembre i954 in questa 
aula discutevamo la legge delega e fu allora 
che io, non soltanto a nome dei deputati 
repubblicani, m a  a nome anche dell’U. I. L., 
d’accordo con l’amico onorevole Ceccherini, 
che ha  parlato pochi momenti fa, rivolsi una 
specie di ammonimento, che ebbi occasione di 
ripetere più tardi al Governo. Noi avevamo 
presentato alla Camera una proposta di legge 
che portava il numero 1054. Allora noi inten- 
devamo affrontare in pieno nel suo complesso, 
per le sue conseguenze nella vita sociale e 
politica del nostro paese, il problema della 
grande famiglia degli impiegati, senza distin- 
guere questi ultimi in classi o in categorie. 

La nostra proposta di legge si ispirava 
soprattutto a due criteri e facevamo appello 
al Governo e alla Camera perché anche la legge 
delega si ispirasse ad essi. (( I1 primo - noi 
dicevamo - è quello che la retribuzione mi- 
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nima risulti adeguata alle esigenze vitali 
ufficialmente riconosciute; il secondo 6 quello 
per il quale allo stipendio iniziale di ciascuna 
carriera corrisponda lo stipendio iniziale del 
grado o qiialifica intermedia del grado siipe- 
riore, allo scopo di assicurare i1 mantenimento 
dell’equilibrio attualmente esistente t ra  le 
funzioni economiche delle varie carriere ». E 
noi presentammo anche delle tabelle, preseri- 
tammo anche degli elementi di natura contabi- 
le, finanziaria, economica, che se accolti avre1~- 
bero in toto risolto il problema. Disgraziata- 
mente, amico Ceccherini, la nostra voce 
restò vox clamantis in  deserto, e dovemmo 
lamentarci ancora quando 11 28 settembre 
1955 io parlai da  questo banco sul bilancio 
della pubblica istruzione. Fu proprio in 
quella occasione, onorevole Moro, che rivol- 
gendomi al suo predecessore onorevole ROSSI, 
dicevo che, se i1 ministro della pubblica istru- 
zione avesse, non più con dei provvedimenti 
particolari e speciali, ma sempre in seno a 
quella famosa Commissione della legge delega, 
sostenuti i nostri criteri ed i nostri principi, 
forse allora non ci saremmo trovati in una 
situazione veramente grave. E queste parole 
dicevo in un momento delicatissimo per la 
vita della scuola, perché eravamo proprio nel 
pieno dello sciopero degli insegnanti. Noi 
formulavamo un augiirio, onorevole Moro, 
in quel momento, che l’azione da  tut t i  com- 
presa, m a  da  tut t i  deprecata, sfociasse 
verso qualche cosa di comprensivamente 
umano. 

Oggi ci trovianio di fronte al clisegiio di 
legge del Governo modificalo dal Senato. Io 
sono i1 primo, onorevole Moro, a riconoscere 
i generosi tentativi (li chiamo per ora così) 
del Governo, sono il primo a riconoscere che 
i l  Senato ha  portato indubbiamente delle 
modificazioni di un certo rilievo. Però mi si 
consenta di non dimenticare le parole che 
sono s ta te  pronunciate o scritìe in quell’altro 
consesso. Non è lecito, non è ammissibile che 
si adoperino frasi come quelle contenute nella 
relazione della Commissiono finanze del Se- 
nato per questo disegno di legge. È una 
offesa a tut t i  gli insegnanti delle scuole ita- 
liane, che meritano invece tut to  i1 nostro 
plauso e tu t ta  la nostra simpatia. Noi abbiamo 
assistito ad  una campagna tristissima che si 
è compiuta in altri tempi verso gli iiisegrianti, 
quando a caratteri cubitali (1 nei quotidiani e 
soprattutto nei settimanali apparivano quei 
titoli che tutti quanti ricordiamo. I( I docenti 
ignoranti 1). 

MALAGUG INI.  Somari 
MACRELLI. Anche soniari. 

Fu  lo slogan che passò attraverso tu t t a  
l’Italia, e forse non immaginano coloro che 
ebbero a scrivere quelle tristi parole quali 
ripercussioni si ebbero nelle famiglie e nella 
scuola. Ecco perché noi protestiamo contro 
quelle affermazioni. 

Però, ci siamo posti una domanda: come, 
onorevole ministro, si sono pronunciate o si 
sono scritte quelle parole ? Mi si consenta 
di dire che la spiegazione noi l’abbiamo 
trovata piti avanti, quando l’iiieffabile re- 
latore ha  voluto istituire l’immancabile coil- 
fronto t ra  la scuola di Stato e la scuola pri- 
vata  Jiifatti si dice a d  un certo momento: 
(( I1 decadimento della scuola di Stato ri- 
spetto alla scuola privata è indubbiamente 
nel suo complesso come fenomeno che h a  
molte cause attribuite anche alla scarsa pre- 
parazione ed alla scarsa passione per I’inse- 
gnaniento, nonché alla distrazione dalla loro 
missione di molti insegnanti ». Apologia della 
scuola privata a scapito della scuola di Stato ! 
Kon faccio altri commenti: rilevo questo 
fatto che ha iina sua importanza, importanza 
morale e politica nello stesso tempo. 

Onorevoli colleghi, ho dato una scorsa a1 
fascicolo che ci è stato rassegnato, ed ho 
dovuto fare la stessa osservazione che ho 
fatto anche in altre occasioni per argomenti 
di rilievo, indubbiamente, soprattutto per 
problemi d i  natura sociale. Ho sempre no- 
tato che questi fascicoli da  una parte recano 
gli emendamenti con le firme dei colleghi 
dell’estrema sinistra, dall’altra gli emenda- 
menti che portano le firme dei colleghi della 
democrazia cristiana. 

Abbiamo sentito dianzi un simpatico di- 
scorso della onorevole Badaloni. Io non sono 
d’accordo con molte sue dichiarazioni, e for- 
se avremo campo di polemizzare allorche 
affronteremo l’esame degli emendamenti. Ma 
già è stata sintomatica una cifra che la ono- 
revole Badalorii ha  gettato iii così, qiiasi con 
noncuranza. 3-4 miliardi d a  aggiungere ai  
37,  se non erro, che vengono attraverso gli 
emendamenti del Senato. Orbene, onorevole 
ministro, proprio stamattina nel giornale che 
ho l’onore di dirigere ho trovalo questa no- 
tizia: i( Singolare riunione di ministri inipegna- 
ti a trovare la copertura finanziaria per emen- 
damenti del gruppo democristiano che anco- 
ra non sono neppure venuti in discussione 1). 

Intendiamoci, io  rni rallegro tut te  le volte 
che i ministri si radunano per cercare di ve- 
nire incontro alle esigenze del iiioinen to, allp 
richieste del Parlamento. Però, lasciatemelo 
dire, è la seconda volta che ci troviamo, 
proprio in breve lasso di tempo, di fronte ad 
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una strana situazione. Voi ricordate: proprio 
poche sere fa abbiamo discusso la legge per 
l’aumento delle pensioni della previdenza so- 
ciale. Io avevo svolto il mio intervento. Or- 
mai appartengo ad  un gruppo in cui ognuno 
deve occuparsi de omnibus rebus et de rebus 
aliis, dobbiamo intervenire su tu t to  e su tutti.  
E intervenni dunque anche sulle previdenza 
sociale. Io invitavo il Governo a reperire i 

miliardi necessari per rispondere alle richie- 
ste dei pensionati della previdenza sociale, e 
rivendicavo im po’ a me stesso e a noi (pochi, 
ma buoni) il merito di aver lanciato per la 
prima volta l’idea delle 10 mila lire di pensio- 
ne. Io mi rivolgevo al Governo, a coloro che 
hanno la responsabilità in materia, perché 
trovassero la maniera di reperire (adoperia- 
mo la solita frase) fra le pieghe del bilancio 
quel che sarebbe s ta to  necessario. 

Fui interrotto subito dal relatore: (( È una 
curiosa teoria quella dell’onorevole Macrelli. 
fa delle proposte e poi dice. trovate voi i 

soldi ». 
Ora, la mia sarà s ta ta  una propnsta cu- 

riosa, ma la conclusione è stata  che subito 
dopo i soldi sono stati trovati, sia pure in 
parte, e in quella forma e in quel modo che 
voi conoscete meglio di me. Ne sono stato 
contentissimo ed ho approvato. Ma perché 
dobbiamo arrivare a questi metodi e a questi 
sistemi ? Se il Governo ha la possibilità di 
rispondere alle giuste e legittime esigenze 
del corpo degli insegnanti italiani, faccia 
questo gesto riparatore ! Non v’è bisogno 
degli emendamenti della democrazia cri- 
stiana, non v’è bisogno degli emendainenti 
dell’estrema sinistra e, se volete, neppure 
degli emendamenti del sindacato autonomo. 
Basta guardare un po’ alle condizioni della 
scuola italiana, della scuola che sta a cuore 
a tut t i ,  onorevole ministro c onorevoli col- 
leghi. 

Molti ordini del giorno sono arrivati fino 
a noi. Ne ho qui un complesso che non vi 
leggerò per le ragioni che ho detto prima. 
Però uno mi s ta  particolarmente a cuore 
perché mi è arrivato dalla mia Romagna, da  
parte degli insegnanti tecnico-pratici che 
avete in parte dimenticato. 

SEGNI,  Relatore. Non è csatto ! 
MACRELLI. Ma come, onorevole Segni ? 

Ella è sempre così calmo e si arrabbia proprio 
con m e ?  

SEGNI, Relatore. Non mi arrabbio, ma 
sono cose inesatte. 

MACRELLI. Sarò lietissimo di una sua 
smentita. Mi permetta di leggerle intanto le 
richieste dei miei concittadini insegnanti 

tecnico-pra tici: (( Sul piano giuridico vengano 
assiciirati a tut t i  gli insegnanti tecnico-pratici, 
in quanto docenti medi a tut t i  gli effetti, un 
orario d’obbligo pari a 18 ore settimanali, ed 
il diritto alle ferie nella misura concessa agli 
altri iiiscgnanti della scuola primaria e secon- 
daria, che sii1 piano economico e di carriera 
venga riconosciuto agli insegnanti tecnico- 
pratici lo stesso trattamento previsto per gli 
altri insegnanti diplomati e regolarmente 
facenti parte del ruolo B (insegnanti di di- 
segno. Pcoriomia domestica, musica e canto 
ricgli istituti niagistrali), trattamento d’al- 
tronde già dagli insegnanti tecnico-pratici 
goduto, al grado iniziale, prima dello scorri- 
mento di un grado ottenuto da  tut t i  gli in- 
segnanti, (llementari compresi, e solo agli 
insegnanti tecnico-pratici non concesso ». 

Quindi vede, onorevole Segni, che SI 
t ra t ta  di una inIpostazione di natura  giu- 
ridica e di natura economica, su cui richianio 
la benwola considerazione della Commission(. 
e del ministro. 

Non aggiungo altro. Ripeto che farò seri- 
tire meglio il nostro pensiero quando discu- 
teremo gli emendamenti. Noi la preghiamo, 
onorevole Moro, di elevarsi un po’ a l  di sopra 
di questo. contrasto, se contrasto si può 
chiamare. Ascolti soltanto la voce che viene 
dalla scuola, cerchi di ridare serenità e tran- 
quillità alle nostre case, alle nostre fami- 
glie, alle nostre scuole ed ella avrà  bene 
mcritato della scuola, ma anche del paese. 
(Approvazioni) .  

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MACRELLI 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare I’orio- 
revole Degli Occhi. Ne ha facoltà. 

»EGLI OCCHI. Presenti pochi e forse SI 

assottiglieranno ancora, assenti molti, tu t t i  
però certamente animati dal senso dell’amore 
della scuola, della quale non vorrò essere 111 

quest’ora lirico e certamente non sarò pci- 
kinico. 

L’onorevole Moro è stata  mia vittima 
parecchie volte allurquando era ministro di 
grazia e giustizia. 

MORO, Ministro della pubblicii islru,’ w n e .  
IIo quasi nostalgia. 

DEGLI OCCHI. La nostalgia l’ho io e mi 
auguro che l’abbia anche lei, e questo senza 
mancare di riguardo al suo successore onore- 
vole Gonella per i1 quale ho espresso varie 
volte i sentimenti migliori. 

L’onorevole Moro, mia vittima come mi- 
nistro della giustizia, non è stato mia vittima 
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che una volta mentre discutevamo sul bi- 
lancio dell’istruzioiie. E curiosamente l’ono- 
revole Moro, ministro tlrlla pubblica istru- 
zione, mi ha  interrotto dicendo: va bene es- 
sere sintetici, ma a questo punto la sintesi 
arrischia di divenire erinetismo. Egli aveva 
tut te  le ragioni Questa sera sarò sintetico, 
ma spero non confuso e probabilmente per 
merito di altri, per quelli cioè che mi hanno 
suggerito gli argomenti, perch6 è chiaro che 
rion sono professore. non sono un professore 
universitario - ohibò - e nemmeno di scuola 
media e nemmeno (coine dire ?)  un maestro 
elementare. 

IA’onr>revole Moro sa che io €10 rivolto diie 
interrogazioni, alle quali indubbiainerite ri- 
sponderà allorquando prender& la parola iii- 
torno a questo disegno di legge. 

Poiché una delle interrogazioni, la  prima, 
oserei dire la piii diffusa, era in da ta  ante- 
riore al disegno di legge, ho fatto ricorso 
testé alla mesta consapevolezza dell’onore- 
vole Malagugini per sapere d a  lui se alcune 
delle denunce, delle precisazioni che forinii- 
lavo e che attendevano smentita o riparazione, 
erano tut tora  superstiti nel loro valore e 
nella loro consistenza E mestissimamente 
lia risposto l’onorevole Malagugini che era 
tut tora  giusto interrogare il ministro della 
pubblica istruzione al fine di ((conoscere se 
gli consta la sperequazione di diritto e di 
fatto che viene a t tua ta  ai danni dei presidi 
di ruolo vincitori di concorso in applicazione 
del decreto del Capo dello Stato 11 maggio 
1956, n. 19, e della circolare ininisteriale 
n. 1700 del 24 maggio 1956, concretandosi 
dette sperequazioni in un  computo assoluta- 
mente svantaggioso di anzianità ai fini degli 
aumenti biennali di stipendio rispetto a quelli 
adottati per i professori r). I3 viva tut tora  la 
ragione e la doglianza che esprimevo così: 

se ritenesse ammissibile l’onorevole ministro 
della pubblica istruzione una paradossale situa- 
zione di ordine generale e permanente e sempli- 
ficata dai seguenti confronti: a)  ad  un professo- 
re entrato in ruolo B il 10 ottobre 1927 viene 
corrisposto (settembre 1957) uno stipendio 
mensile di lire 95.771 (coefficiente 402, 
aumenti biennali 4 ) ,  O) ad  un preside di 
I1 categoria entrato in ruolo R come pro- 
fessore i1 10 ottobre 1927 e per concorso 
nominato preside di ruolo dal io ottobre 
1949 viene corrisposto (settembre 1957) uno 
stipendio mensile di lire 93.701 (coefficiente 
402, aumenti biennali 3 ) ;  c )  ad un profes- 
sore di ruolo B immesso per anzianità nel 
grado VI1 con decorrenza l o  ottobre 1953 
viene corrisposto (settembre 1957) uno sti- 

pendio mensile di lire 93.7’01) (coeficiente 402, 
aumenti biennali 3) ;  d )  ad un preside di 
I1 categoria di ruolo per concorso imrnesso 
ope legis nel grado VI1 con decorrenza 
1c ottobre 1953 viene corrisposto (settembre 
1957) uno stipendio di lire 89.599 (coeffi- 
ciente 402, aumenti biennali 1) D. 

La mia interrogazione continuava nel 
modo seguente: (( Tali dati essendo desunti 
dalle tabelle annesse al prontuario del Mini- 
stero del tes«ro - Ragicaneria centrale dello 
Stato - ed essendo umiliantr realtà di ordi- 
nativi d i  pagamento, si evince che nei ri- 
guardi dei presidi di ruolo vincitori di con- 
corso alla data  del 30 giugno 1956 - stabi- 
lita come base per il computo di anzianità - 
viene riconosciuta una anzianità maturata  
in grado inferiore a quello garantito e con- 
sacrato dalla legge e dall’obbligo contrat- 
tuale. Per i1 che chiede di interrogare il 
ministro a1 fine di sapere se non ritenga 
imperativo d’ordine morale e giuridico un 
immed iato intervento riparato re, non senza 
sottoporre alla sua considerazione la deri- 
soria esiguità delle attuali indennità per le 
alte e faticose responsabilità dei presidi: 
indennitti di carica varianti d a  un minimo 
di lire 12.597 mensili (presidi di I1 categoria 
con dodici classi o meno) ad un massimo di 
Iirc 21.595 mensili (presidi di I categoria 
con oltre 24 classi) )i. 

Poichi. a questa interrogazioiie non è 
stata  data  risposta, naturalmente per l’ec- 
cessivo numero delle interrogazioni che ven- 
gono presentate al Governo (imbattuto cam- 
p i o n ~ ,  in questo campo, l’oiiorevole Colitto), 
iie 110 presentato una seconda per conoscere 
dal ministro della pubblica istruzione se 
avcsse (( disposto, onde applicarle ai presidi 
delle scuole medie statali - danneggiati dalla 
prima applicazione del drcreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19 - 
nornie illuminatrici della legge 8 agosto 1957, 
il. 751, all’iiopo ricorrendo a (( chiarimenti 
miriisteriali 1) nell’attuale prassi ritenuti va- 
lidi in sede di esecuzione. In cas« affermativo, 
l’interrogaiite chiede che alle giuste provvi- 
denze si dia concreta sc~llecita applicazione, 
in caso negativo, l’interrogante chiede che 
vengano rese note le ragioni di un t ra t ta-  
nieiito differenziale in peius esclusivamente 
riservato ad  una categoria di pubblici diperi- 
denti, iion meno delle altre categorie meri- 
tevole di considerazione ». 

Devo aggiungere che a proposito della 
richiamata legge 8 agosto 1957 mi si dice 
siari0 s ta t i  presentati degli enicndamenti 
dall’morevole Pitzalis, che io non 110 ancora 
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sotto il mio sguardo perché evidentemente 
ancora in corso di stampa. 110 invece sotto lo 
sguardo un emendarnento della collega Maria 
Badaloni (veramente lirica e polemica nel 
suo intervento di questa sera) che spero sarà 
riconosciuto valido a superare le interpreta- 
zioni della ragioneria e la situazione che si è 
venuta a creare. L’emendamento Badaloiii 
all’iiltimo comma dell’articolo 24,  in fondo, 
richiama l’articolo 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 11 maggio 1956 e la 
legge 8 agosto 1957, che io chiedevo venis- 
sero richiamati, per dare la misura dell’er- 
rore nel quale si era caduti, e comunque del- 
l’urgenza di riparare. Questo emendamento, 
che sarà certamente svolto, credo che possa 
consentire che venga riparato i1 passato, 
particolarmente quel periodo di tempo che 
va dal 1 luglio 1956 al  31 dicembre 1957. 

Coloro che hanno segnalato certe condi- 
zioni, danno a t to  che la situazione dei pre- 
sidi, per quanto riguarda i1 futuro, 6 stata  
considerata ed è stata sicuramente miglio- 
rata; ma non si deve tuttavia dimenticare 
che esistono dei presidi i quali dal 1 luglio 
1956 a l  31 dicembre 1957 hanno percepito 
uno stipendio inferiore a quello che avrebbero 
percepito se fossero rimasti professori. 

Si d à  poi la prova della esattezza di tut to  
questo dal punto di vista contabile e si dice 
che l’interpretazione che era stata data  dalla 
ragioneria del Ministero della pubblica istru- 
zione era erronea; e si poleniizza anche contro 
una decisione del Consiglio di Stato che evi- 
dentemente non si riferiva ai casi di cui alle 
mie interrogazioni. 

Per quanto riguarda la seconda interro- 
gazione, l’wnendamento Badaloni mi pare 
che dia la possibilitA di riparare, almeno mar- 
ginalmente, iin assurdo che si è verificato. 

Mi si dice, in un’altra invocazione, che 
vi sarebbe un emendamento Pitzalis all’arti- 
colo 15. Io non l’ho visto; evidentemente do- 
vrebbe riferirsi ad  una posizione assai inte- 
ressante e grave che, se non erro, è quella 
che riguarda gli ispettori centrali della pub- 
blica istruzione. Può darsi che, letto quel- 
l’emendamento, si possa presentare un emen- 
damento all’emendamento. Si fa osservare 
che gli ispettori centrali hanno avuto rico- 
nosciuto un principio che onora chi lo h a  
riconosciuto, mentre inesplicabilmente sono 
s ta t i  esclusi d a  qiiesto riconoscimento gli 
ispettori capi, gli ispettori amministrativi e 
i direttoyi di divisione. A questo proposito, 
nelle note che mi sono s ta te  fatte tenere, 
segue una lunga esposizione di ragioni, che 
sono certamente note a l  ministro; ragioni 

che potranno essere superate o che potranno 
non esserlo. Ad ogni modo, quello che non 
pu0 non apparire meno giustificato è, insieme 
con l’elogio dell’articolo 14 per il ricono- 
scimento degli ispettori centrali, il rilievo 
che viene fatto intorno a questasperequazione. 
Secondo la larga esposizione, che vi rispar- 
mio, il principio riconosciuto per l’ispettore 
centrale non è consacrato per l’ispettore 
capo né per quello amministrativo. Faccio 
l’elogio dell’articolo 14 perché si riconosce 
il proposito attiiato dal Governo in relazione 
a quelli che sono i ruoli aperti, precisamente 
nella carriera degli ispettori centrali. Si di- 
ceva con malinconia, con ironia, oserei dire 
con sarcasmo, che i ruoli chiusi erano, in 
fondo, l’aspirazione del successore di poter 
arrivare ad  essere il successore ad avello d a  
aprirsi per il predecessore, cosa che del resto 
può anche capitare per quanto riguarda la  
successione nel Parlamento dei deputati e dei 
senatori. 

Ma, onorevoli colleghi - proprio perché 
quella che doveva essere la mia esposizione 
è stata  preannunziata dalle due interroga- 
zioni che ho avuto l’onore di leggervi - ri- 
tengo di poter richiamare l’attenzione della 
Camera sull’unico emendamento che, in- 
sienie ai colleghi Cantalupo e De Totto (in- 
sieme a d  altri che l’hanno sottoscritto) ho  
avuto l’onore di presentare e che si riferisce 
alla carriera del personale direttivo degli isti- 
tiiti di istruzione secondaria. 

A questo proposito, si potrebbero fare 
osservazioni che, se fossero mie, potrebbero 
essere controbattute, m a  che, provenendo d a  
persone consapevoli e responsabili, non pos- 
sono non suscitare penosa impressione. Ri- 
tengo che i presidi siano veramente i presidi 
della scuola. Ho sentito qui esaltare la fun- 
zione dell’edricatore e quella dell’insegnante, 
che noi abbiamo sempre sentito. (È per que- 
sto che, senza essere accusato di nostalgie, 
non ho aderito alla c spedizione punitiva I), 

sia pure evidentemente letteraria, contro il 
Ministero dell’educazione nazionale, dove edu- 
cazione e istruzione potevano convivere). 

In  realtà la situazione creata ai presidi è 
rstremamente malinconica; ed è su di essa 
che mi sono permesso di richiamare l’atten- 
zione della Camera appunto con la presenta- 
zione del nostro emendamento. 

Mi sia consentito, a questo riguardo, di 
aprire una piccola parentesi. I1 nostro emen- 
damento, unito agli altri che sono s ta t i  pre- 
sentati da  ogni parte, può avw dato I’im- 
pressione che si stia svolgendo una gara di 
demagogia. In fondo è la demagogia che 
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nasce naturalmente in ~n’~4ssernblea in cui 
vi è una maggioranza la quale deve tener 
conto, consapevolmente, delle responsabilità 
di Governo e una minoranza che ha  il cam- 
mino più facile e più agevole perché di questa 
impostazione non deve tener conto. Sono 
Iroppo rispettoso dei miei sentiinenti e sono 
così incapace di risentimenti, per non capir(’ 
i sentimenti - e i risentimenti - degli altri .. 
Qualche volta, anche in questa discussion0 
vicn fatto di domandarsi SP si ignorano le 
condizioni create al paese dalla sconfitta, 
anche se occorip prendere a t to  dello slancio 
generoso di un popolo che ha saputo risalire 
dalla china nella quale era precipitato 

Pw queste ragioni, non vi è mai in me 
la volontà di accusare i1 Governo per quello 
che esso non può fare e sento la responsabilità 
della opposizione: perché l’opposizione do- 
vrehbe avvertire, nella dignità della sua co- 
scienza, il dovere morale di non chiederp 
quello che il Governo non potrebbe dare. 

Ci0 premesso, non posso non rilevare l’iria- 
deguato trattamento che viene fatto ai presidi 
delle scuole medie, che vengono a trovaisi 
in iina situazione di inferiorità, essi che sono 
la sintesi di tut t i  i doveri e di tut te  le respoii- 
sabilità. Si viene così a determinarc. la situa- 
zione che ha indotto l’onorevole Pitzalis u 
presentare un aiinlinciato emeritlameriio chc 
incontrerebbe i1 iiostro pieno favore; appiinto 
in relazione all’esistenza di esso ci siamo aste- 
nuti dal presentare un nostro emendamento. 

Mi pare di avere inteso il ministro inter- 
rompere un altro oratorr chiedrndo. Sc 
l’onorevole Pitzalis ritirassc i1 suo emenda- 
mento, voi lo abbandonereste? Mi pare che 
altri abbia risposto che ove l’emendamcnlo 
fosse ritirato, altri l’avrebbero fatto pro- 
prio. 

Certo è questo: che l’emendamento al- 
l’articolo 8, che si riferisce alla carriera del 
personale direttivo degli istituti di istruzione 
secondaria, è un’affermazionp che mi auguro 
possa essere consacrata da  parte della Camera 
P comunque è un’affermazione che denuncia 
un trattamento di ingiusta, umiliante spere- 
quazioiie. L’emendamento è del seguente 
tenore: (( *4l personale direttivo degli istituti 
di istruzione secondaria di secondo grado 
sono attribuiti tre classi di stipendio, la cui 
misura annua lorda iniziale è quella stabilita 
dall’annessa tabella E (che l’onorevole mi- 
nistro si compiacerti di leggere) per i presidi 
di prima categoria. Al personale direttivo 
degli istituti di istruzione secondaria di primo 
grado sono attribuite tre classi di stipciidio, 
la cui misura annua lorda iniziale è quella 

stabilita dalla annessa tabella E per i presidi 
di seconda categoria. ». 

(( La prima classe di stipendio è attribuita 
all’atto iiella nomina in ruolo, la seconda 
dopo due anni di servizio e la terza dopo sei 
a n n i  11. 

Avverto il dovere della estrema modera- 
zioiie nella rsposizione quando 1111 occupo di 
argomenti che esulaiio dalla mia competenza 
specifica. Comunque, ho avuto l’onore di 
parlare alla Camera. Naturalmente, non penso 
che molti emcndamenti saranno accolti. Vor- 
rei tssere un cattivo profeta. Una cosa è 
però certa, che i sentimenti che sono stati 
espressi in questa Camera a onore della scuola 
e degli insegnan ti, sono sentimenti profondi 
che derivano da quella che è stata  la nostra 
infanzia, che derivano tlall’assistita infanzia 
dei nostri figli; sono sentimenti che si sono 
rafl’orzati duraiitr la nostra giovinezza, sono 
srntimeiiti di ancor pii1 provvido augurio 
riell’ora del declino. Perché è vero che non è 
espressione retorica quolla che la scuola fa 
l’uomo e ia i1 cittadino. E i1 Parlamento deve 
sentire, con la nobiltà, i1 diritto di chi educa 
ncll’uomo il cittadino, di chi educa ne1 cit- 
tadino l’uomo. (Applausi) .  

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Nicosia. Ne ha facoltà. 

NICOSIA. Signor Presidente, l’onorevole 
De Totto ha già esposto la posizione del 
nostro gruppo in ordine a questo provvedi- 
niento. Pertanto rinuncio a parlare, riser- 
vandomi di prendere la parola in sede di 
esame degli articoli. 

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritti 
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge- 
nerale. 

I1 seguito della disciissione 6 rinviato a 
domani. 

Deferimerito 8 Commissioni. 

PRESIDENTE.  Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che i seguenti provvedimenti 
possano essere deferiti in sede legislativa: 

nlla IT’ Contm-zsszome (Pznanze e tesoro): 
Partecipazione della Corte dei conti a l  

controllo sulla gestione finanziaria degli enti 
a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria )) 

( l pprova to  dal  Senato) (3574) (Con parere 
delln I Com7nzsstone) ; 

(illo V I  Commzssione (Istruzione) 
N F R ~ N C E S C H I N I  FRANCESCO ed altri: N Con- 

fe:.iinento dei posti di insegnante-direttore ri- 
masti scoperti nelle classi IV avviamento e V 
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avviamento del concorso bandito con decreto 
ministeriale Z2 maggio 1933 )> (3354) (Con  21 
parere della 1 e delila IV  Conimtssione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

( C o d  r imane  stabilito). 

Approvazione in Commissione. 
PRESIDENTE.  Comunico che la VI11 

Commissione permanente (Trasporti) nella 
seduta pomeridiana, in sede legislativa, ha 
approvato i1 provvedimento: 

(( Modificazioni al sistema retributivo degli 
assuntori delle ferrovie dello Stato e loro di- 
pendenti )> (Approvato dalla VI1  Cornmisszo,ne 
del Senato) i(3352). 

Trasmissione dal Senato. 
e deferimento a Commissione. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso 
il disegno di legge: 

(( Stato giuridico del personale delle fer- 
rovie dello Stato )) (Approvato da quella 
VI1 Commissione) (3573). 

Sarà stampato e distribuito. Ritengo che 
possa essere deferito alla VI11 Commissione 
(Trasporti), in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bili to. 

(Cosi rimane stabilzto). 

Considerato, poi, che le proposte di legpe 
d’iniziativa dei deputati : 

CAPPUGI: (( Provvedimenti a favore del 
personale di grado IV di gruppo C delle fer- 
rovie dello Stato per la scrutinabilità agli ef- 
fetti dell’avanzamento per merito compara- 
tivo al grado V del gruppo A )) (39); 

GRAZIADEI eld altri.  (( Assunzione in servi- 
zio da parte dell’amministrazione ferroviaria 
dei dipendenti dalle imprese esercenti appalti 
ferroviari )) (Urgenza) (1215); 

CAPPUGI ed altri: (( Sistemazione nel per- 
sonale di ruolo delle ferrovie dello Stato dei 
lavoratori ldipendenti da imprese o società 
cooperative esercenti appalti di servizi ferro- 
viari )) (2298); 

SCOTTI FRANCESCO ed altri : (C Sistemazione 
di alcune posizioni del personale degli uffici 
delle ferrovie dello Stato )) (Urgenza) (2756); 

COLASANTO ed altri : C( Riconoscimento del 
titolo di studio nella sistemazione degli agenti 
delle ferrovie dello Stato sistemati negli uf- 
fici in base alla legge 15 dicembre W 9 ,  
n. 966 )) ( U r g m a )  1(3131), 

già deferite, le prime tre, alle Commissioni 
riunite I (Interni) e VI11 (Trasporti) in sede 
legislativa, le altre due alla VI11 Commissione 
i; i  sede referente, disciplinano materie atti- 
nenti al disegno d i  legge testè deferito, ritiene 
che le medesime possano essere deferite alla 
VI11 Commissione in sede legislativa, con il 
parere della I e della 1V. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabili to. 

(Cori rirnanie stabilito). 

Trasmissione dJ Senato. 
PRESIDENTE. I1 Senato ha  trasmesso i 

seguenti altri provvedimenti . 
ANGIOY ed al t r i :  (c Modifiche slle nonme 

relative al trattamento di quiescenza degli ap- 
partenenti alla disciolta milizia volontaria 
per la sicurezza nazionale )) (Già approvato 
dalla I Comnzissione d d l a  Camera e moldifl- 
caio da quella 1’ Colnumissione) (1715-B); 

(t Conti consuntivi delle amministrazioni 
provinciali, comunali e delle istituzioni pub- 
bliche di assistenza e beneficenza e disposi- 
zioni per il pagamento di titoli di spesa emessi 
dalle amministrazioni provinciali, comunali e 
consorziali )) ((Già approvato dalla 1 Commis- 
stone della Camera e modzficato da quella I 
Commissione) (2312-B), 

(( Partecipazione della Corte dei conti a l  
controllo sulla gestione finanziaria degli enti 
a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria 
(Approvato da quel Consesso)  (3574); 

(( Carriere direttive del personale tecnico 
dell’Istituto superiore di canit& disciplinate da 
disposizioni particolari )> ((Approvato da quella 
I Commissione) (3575). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
i primi due alle Commissioni che già li ham 
no avuti in esame, nella stessa sede, con il 
parere, per entrambi, della 1V Commissione; 
gli altri, alle competenti Commissioni, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

SAMPIETRO, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposto orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza che la questura di Arezzo abbia diffi- 
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dato i noleggiatori di autocorriere e perfino 
di macchine leggere ad accettare impegni da- 
gli organizzatori del raduno nazionale della 
Resistenza per la celebi~izione del decennale 
della Costituzione in Roma per i1 giorno 
23 febbraio 1933, o se queste disposizioni sia- 
no partite dallo stesso Ministero dell’interno. 
( i i 2 6 )  (( BIGT4NEI 1) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
tlecisione abbia preso in ordine alle continue 
richieste presentate al Ministero dal coniune 
di Brancaleone per ottenere la costruzione di 
itlti’i 40 alloggi da destinare agli abitanti della 
frazione di Brancaleone Superiore trasferita 
it seguito delle alluvioni di Calahria. 

(( Fa presente che gli alloggi che sono stati 
destinati per gli abitanti di detta zona non 
sono stati sufficienti e che tale falto ha dato 
luogo a molti inconvenienti per i1 trasferi- 
mento suddetto. 
(4 i27)  (1 MLTIDACA 1%. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
~iiinistro dell’interno, sullo scioglinxnto del 
consiglio comunale di Lavello (Potenza) e pie- 
cisaniente per sapere : 

2 ” )  in base a quale disposizione di l e p ~ e  
i :  prefetto di Potenza, e non la giunta 1)ro- 
vinciale amministrativa, ha accertato che i 

risultati delle votazioni nella ott;tva sezione 
possono modificare i1 risultato zenei.de delle 
elezioni; 

30)  a quale articolo della legge cornu- 
nnle e provinciale si è richianiato i1 prefetto 
per sostituire i1 consiglio comunale con un 
commissario prefettizio, 

3”) se è moralmente accettabile, oltre che 
politicamente corretta, la nomina a commis- 
sario prefettizio di un coniune, sempre ne- 
gato dagli elettori all’amministrazione demo- 
cratica cristiana, del signor Bruno, vicesegre- 
titrio federale della democrazia cristiana, con- 
sigliere provinciale democristiano, capogrup- 
[lo della minoranza consigliare dello stesso 
comune di Lavello; 

4”) se tale nomina non sia da ritenersi 
cltraggiosa per la maggioranza dei cittadini 
di Lavello, che col voto del 20 maggio 1956 
dimostrò di non gradire i1  suddetto Bruno 
quale suo sindaco; 

5”) se torna ad onore di un Governo de- 
mocratico che un suo prefetto spieghi la  scel- 
ta suddetta con la meschina giustificazione 
che (( i carabinieri di Lavello gli hanno seqna- 
Iato soltanto il signor Bruno coine capace di 

gestire i1 comune )) (si tratta di un comune di 
circa 15 mila abitanti); 

6.) se, infine, intende far ripetere (e ngn 
indire) le votazioni nella ottava sezione im- 
mediatamente, e comunque non oltre i due 
mesi, come tassativamente disposto dall’arti- 
colo 44 della legge 33 marzo 1956, n. 136, e 
non consentire in tal modo che la democrazia 
cristiana di Lavello, non avendo mai potuto 
conquistare i1 comune rimanendo nei binari 
della democrazia e della legge, si serva dei 
pubblici poteri e di metodi fascisti che gli 
italiani, e i cittadini di Lavello in modo par- 
ticolare, hanno definitivainente condannato, 
per imporre i1 proprio dominio alla maggio- 
ranza della cittadinanza. 
(4128) (( GREZZI, BIANI’O, GULLO, CAPRARA, 

MESSINETTI ) I .  

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro dei lavori pubblici, per sapere se sono a 
conoscenza del provvedimento del Comitato 
provinciale dei prezzi di Catania del 12 feb- 
braio 1958 che, (C abrogando )) le precedenti 
deliherazioni del 17 febhraio 1954 e 27 maggio 
1957 con le quali venivano determinati i ca- 
noni delle acque eropiite da1~’amministrazione 
Duca di Misterbiano 6. C.,  ha messo circa un 
migliaio di agricoltori della zona Paternò- 
Adrano-Biancavilla-eel passo-Mo t ta San’ Ana- 
stasia in insormontahili difficoltà, compromet- 
tendo la produzione di oltre i000 ettari di ter- 
reni a coltura eminen temente agrumicola. 

(( Particolarmente si chiede di conoscere se 
risponde a verità quanto afiermato dal Co- 
mitato provinciale dei prezzi di C d m i a  di 
avere, cioè, adottatc! tale piwvedimento - i1 
quale fissa retroatrivnr?,ente per gli anni 
1954, 1955, 1956 e 1957 in lire 12.000 l’ora il 
canone dell’acqua - 1)erché astrettovi dal ca- 
rattere norniativo di superiori disposizioni 
del C.I.P. 

(( L’interrogante, infatti. ritiene strano e 
fuori della legge che i1 C I.P. possa imporre 
ai comitati provinciali la revosa di precedenti 
delibere che avevano gik  pi’odotio i loro effetti, 
giacché riguardavano determincizione di prez- 
zi che, inserendosi per legge tra i contratti 
tra privati e riferentisi a singoli periodi, deb- 
bono necessariamente sfuggire ad ogni suc- 
cessiva modifica. 

(( Tale carattere normalivo e tutta la pro- 
cedura adottata semhrano ancora più strani 
ove si consideri che avverso le delihere, così 
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inopinatamente revocate, l’amministrazione 
acque Duca di Misterbiano, aveva proposto 
ricorso, tuttora pendente, dinanzi il consiglio 
di giustizia amministrativa e innanzi il Tri- 
bunale superiore delle acque. 

(( Con l’occasione si chiede di conoscere, 
se ai fini della determinazione dei prezzi per 
la venieiite annata e per le successive - ove 
si ritenga veramente di non potersi più rife- 
rire ai canoni bloccati a1 1942 come l’interro- 
gante, invece, ritiene esatto - non intendano 
disporre una inchiesta tecnica al fine di con- 
trollare i dati economici dell’azienda (bilan- 
cio consuntivo e preventivo) nonché i1 piano 
economico finanziario presentato al Genio ci- 
vile di Catania, sulla scorta dei quali dati do- 
vrebbe essere fissato il nuovo canone. 

(( I1 C.P.P. di Catania, infatti si è aste- 
nuto da qualsiasi esame in merito ritenendoli 
apoditticamente veri, mentre è notorio come 
l’amministrazione interessata abbia artificio- 
samente esagerato le spese e non denunciato 
i ricavi che le provengono da una effettiva di- 
sponibilità di acque superiore a quella risul- 
tante dai titoli e dai catastini allegati 

(( Poiché gli agricoltori interessati, in vista 
del nuovo insormontabile prezzo e dei con- 
guagli conseguenti alla retroattività del prov- 
vedimento, sarebbero necessitati a limitare le 
colture con grave pregiudizio delle aziende e 
della produzione, la presente interrogazione 
ha  carattere di urgenza. 
(32350) (( LA RUSSA ANTONINO )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è vero che 
i1 prefetto di Latina usa rimettere al1’E.C.A. 
di Terracina fondi destinati alla pubblica as- 
sistenza, imponendone esplicitamente la at- 
tribuzione a determinate persone o enti. 

(( Risulterebbe, infatti, che già in passato 
ciò sarebbe avvenuto nei confronti di un sa- 
cerdote in rappresentanza di non bene preci- 
sata organizzazione e, ancora recentemente, 
nei confronti di un elenco di nominativi, non 
si sa da chi fornito alla prefettura, e nel quale 
sarebbero compresi, fra l’altro, nomi d i  per- 
sone non reperibili o, addirittura. non resi- 
denti a Terracina. 

(( Nel caso in cui quanto sopra rispondesse 
a verità, l’interrogante desidererebbe cono- 
scere in base a quali disposizioni e, comun- 
que, a quali criteri e con quale esatta proce- 
dura ciò avvenga. 
(32351) (( CAMANGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, circa la concessione della 

pensione di guerra alla signora Servillo Elvia 
quale vedova dell’invalido di guerra Mancini 
Riccardo, da Calvi Risorta (Caserta), recente- 
mente deceduto in seguito a malattia contratta 
111 guerra. Mancini Riccardo beneficiava di 
pensione privilegiata (n .  5943695, certificato 
d’iscrizione). 
(32352) (( SPAMPANATO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa la pratica di pensione 
di guerra per Aurola Ranieri fu  Giuseppe, da 
Sessa Aurunca (Caserta), posizione della pra- 
tica n. 1453936. L’ilurola fu sottoposto a visita 
medica dalla commissione medica dell’ospe- 
dale militare di Caserta fin dal 1” luglio 1954 
e fu riconosciuto. 

(( Fu proposta per lui pensione di ottava 
categoria, tabella B .  Da allora nessun provve- 
dimento è stato preso e nessuna comunica- 
zione gli è stata fatta. 
(32353) (( SPAMPANATO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa lo stato della pratica 
di riversibilità della pensione di guerra già 
attribuita a Catania Alfonso in qualità di pa- 
dre del caduto Catania Alfonso, e da attri- 
buire ora per la morte del beneficiario alla 
di lui moglie Vitiello Margherita vedova Ca- 
tania. 

1( Numero pensione 2629293. Pratica nu- 
mero 28712. I documenti sono stati spediti a 
suo tempo dal comune di Castellammare di 
Stahia alla direzione generale delle pensioni 
di guerra, in data 29 maggio 1987. 
(32354) (C SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, circa lo stato della pratica 
di Yiversibilità della pensione già attribuita 
a Pollano Andrea (pensione n. 2923905), e di 
cui ha  chiesto la riversibilità la vedova Pal- 
mieri Maddalena, da Piedimonte di Sessa Au- 
runca (Caserta) e ivi residente. 

(( La pratica porta il numero di posizione 
289298 e interessa i1 servizio infortunati 
civili. 

Per le disperate condizioni economiche 
della vedova, l’interrogante chiede se non sia 
possibile addivenire alla sollecita conclusione 
della pratica stessa. 
(32355) (( SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritiene 
impartire disposizioni perché venga soddi- 
sfatta la richiesta dell’assegno di previdenza 
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a favore di Bellina Albina nata Spimpolo. 
Tale richiesta è stata inoltrata fin dal 26 apri- 
le 1936. Trattasi di indiretta militare. I1 li- 
bretto di pensione porta i1 n. 7098108 
(32356) (( MARABINI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali a Guidoreni Federico fu Giuseppe 
(Bologna) non gli so110 stati liquidati gli arre- 
trati della pensione. L’interessato percepisce 
la pensione dal 1948, ma la domanda della 
pensione porta la diita del 1943. I1 libretto di 
pensione porta i1 il. 5815825. Trattasi di in- 
diretta militare. 
(32357) ( 1  MARABINI 1). 

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ii1sti.o del tesoro, per conoscere se non ritiene 
opportuno intervenire onde sia definita la ri- 
chiesta della pensione di guerra a favore di 
Musolesi Giiiditta in Landini (San Bene- 
detto Val di Sambro), madre del defunto Lan- 
dini A\rturo. Trattasi di indiretta militare 
nuovi1 guerra. La madre hii 77 anni, ciò che 
indica l’urgenza della decisione anche perché 
trovasi in stato di assoluto bisogno. 

(( Numero della pratica 592841. 
(323,58) (( MAR4BINI I ) .  

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscei’e lo stato della 
richiesta di pensione di guerra inoltrata da 
Orsi Teresa fu Enrico in qualità. di invalida 
nuova guerra (diretta civile). L’interessata ha  
passato la visita superiore a Roma i1 28 no- 
vembre 1956. Posizione n. 48243. 
(32359) (( MARABINI 11. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritiene 
intervenire perché sia risolta la richiesta di 
pensione di Montanari Rosina di Gaetano, 
nella sua qualità di vedova del militare Celati 
,Indrea. I1 Celati il 18 luglio 1949 passò la vi- 
sita inilitare all’ospedale di Bologna. Gli fu 
assegnata la prima categoria piìi assegni di 
superinvalidità. Però dopo pochi mesi morì. 
La vedova presentò domanda di riversihili ta 
in data 13 maggio 1930 e successivainente nel 
1957, ma sempre senza ottenere risposta. Sein- 
bra all’interrogante che un tale stato di cose 
debba cessare con la definizione della richie- 
sta inoltrata dalla vedova. 
(32360) (( MAR4BJNI 11. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere il numero 

degli ufficiali dell’esercito cessati dal servizio 
anteriormente al 1” gennaio 1946 che benefi- 
ciavano dell’assegno speciale della c( Cassa uf- 
ficiali )) alla data del 31 dicembre 1957. 
(32361) (( CUTTITTA 1). 

(1 Il sottoscritto chiede d’int,errogare il 1111- 
nistro della difesa, per conoscere i1 nuiilero 
degli ufficiali dell’esercito cessati dal servizio 
a partire dal 10 gennaio 19L6 che beneficia- 
vano dell’assegno speciale della (( Cassa uffi- 
ciali 1) alla data del 31 dicembre 1957. 

(( CUTTITTA ) I .  (32362) 

I (  I1 sottoscritto chiede d‘interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere a quale pun- 
to trovasi la pratica di Ferrar1 Osvaldo fu 
Giuseppe. L’interessato ha  goduto di pensio- 
ne dal 1948 al 1953. Poi i1 6 agosto 1955 è stato 
chiamato a visita medica. Ha accettato la ca- 
tegoria che è stata proposta. Posizione nume- 
ro 69840150, divisione P.P.O. 
(32363) (( MARABINI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoseere se non ri- 
tiene di intervenire onde sia sollecitata la de- 
finizione della pratica di Trentini Aldo di 
Agostino, vicebrigadiere (carabinieri) in con- 
gedo. I1 Trentini ha  chiesto la concessione di 
trattamento di quiescenza (legge 25 aprile 
1957, n. 313). 
(32364) (( MARABINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede cl‘iiiterrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno isti- 
tuire in Acquaro, importante frazione del eo- 
mune di Cosoleto (Reggio Calabria), un’agen- 
zia postale a servizio della numerosa popola- 
zrone e, soprattutto, degli ottanta e piU pen- 
sionati ivi residenti. 
(32365) (( FODERAHO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non ritenga conveniente e 011- 
portuno disporre la sollecita istituzione di 
un’agenzia postale allo scalo ferroviario di 
Rocca Imperiale (Cosenza). 

I( L’importanza del centro abitato che si è 
venuto a costituire attorno alla stazione fer- 
roviaria, la marina che è divent,nta meta d i  

numerosi bagnanti durante l’estate, sono fat- 
tori validi all’adozione di un provvedimento, 
che risponde alle esigenze della popolazione. 

(( L’interrogante fa presente che il comune 
di Rocca Imperiale ha stabilito con regolare 
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delibera di voler far fronte a tutte le spese 
inerenli all’apertura e al inantenimen to del- 
l’agenzia postale. 
(32366) (( FORMICHELLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, perché 
voglia completare la risposta data alla prece- 
dente interrogazione n. 28779 del 10 ottobre 
1057, con la quale si chiedeva di conoscere 
l’elenco di tutti i finanziamenti effettuati ne- 
gli ultimi cinque anni per l’industrializza- 
zione del Mezzogiorno nelle provincie laziali, 
con l’indicazione del beneficiario, dell’impor- 
to e delle notizie e criteri che determinarono 
la concessione. 

(L Nella risposta pervenuta all’interrogante 
in data 17 febbraio 1958 è stato indicato, in- 
fatti, soltanto il numero dei finanziamenti e 
l’importo complessivo per ogni provincia e 
non pare che, come indicato nella risposta 
stessa, i1 fatto che 11 Ministero non sia in pos- 
sesso degli elementi di dettaglio relativi, pos- 
sii giustificare l’omissione di quanto richiesto, 
poiché il Ministero stesso può ovviainente ot- 
tenere tali elementi dagli istituti interessati. 

(( L’interrogante, d’altra parte, ritiene di 
dover richiamare l’attenzione del ministro 
sulla necessità di soddisfare la richiesta nel 
modo più completo ed esauriente, sia per con- 
sentire, da un punto di vista generale, i1 con- 
trollo parlamentare sulla materia, sia, da  un 
punto di vista specifico, per non alimentare 
ulteriormente le voci che circolano di non 
perfetta regolarità ed oculatezza con cui si sa- 
rebbero effettuate alcune delle operazioni in 
oggetto. E a tal fine e per tali ragioni, l’inter- 
rogante chiede anche che il ministro non vo- 
glia frapporre, per la  risposta alla presente 
interrogazione, il notevole ingiustificato ritar- 
do di quasi cinque mesi verificatosi per la pre- 
cedente. 
(32367) (c CAMANGI i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le ragioni per le quali ancora 
non sono stati istituiti i corsi serali I.N.A. 
P.L.I. di addestramento professionale per ap- 
prendisti ed operai in Sesto Calende (Varese), 
corsi che avrebbero dovuto già essere in fun- 
zione dal dicembre 1957. 
(32368) (( GALLI X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare per la 

costruzione della strada Paterno-Bivio-Bel- 
sito, in comune di Paterno Calabro (Cosenza), 
opera da tempo richiesta e di vitale impor- 
tanza per l’agricoltura ed i1 commercio locali. 
(32369) (( FODERARO )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere se siano a conoscenza del sistema 
già diffuso in molte città d’Italia dell’acca- 
parramenlo da parte di grosse ditte farmaceu- 
tiche e di grossi complessi industriali di far- 
macie impiantale o di nuovo impianto che 
n norma di legge devono essere destinate ai 
laureati in farmacia liberi professionisti. 

(( Se ritengano che tale sistema tendente 
a mortificare le iniziative dei giovani laureati 
e le loro legittime aspirazioni a poter diven- 
tare proprietari di farrmcie, non debba pri- 
ma o dopo condurre a far disertare le facoltà 
di farmacia, non rimanendo ai giovani altra 
prospettiva che quella del prestanome o quella 
171 U umiliante dell’ assistente farmacista. 

(( Se ritengano che le gravi difficoltà che i 

giovani farmacisti incontrerebbero per poter 
impiantare o rilevare una farmacia possano 
essere prospettate come ineluttahili fatalità 
o necessità per dover considerare come plau- 
sibile o addirittura necessario i1 sistema dei 
monopoli anche nell’esercizio delle farmacie. 

(( Se infine, avallando o comunque legit- 
timando questo sistema di cose a vantaggio 
dei monopoli, si possa, da parte del Governo, 
giungere al tanto auspicato contenimento dei 
prezzi dei medicinali al minuto e al pubblico. 

(( Se in definitiva i1 Governo, preoccupato 
di questo stato di cose divenuto sempre più 
allarmante non intenda con un apposito di- 
segno di legge e con apposite previdenze di 
credito bancario venire incontro ai giovani 
che aspirano a diventare proprietari di far- 
macie. 
(32370) (( GAUDIOSO )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere come possa 
essere accaduto che i1 questore di Siena ab- 
hia potuto revocare, con effetto immediato, 
per la giornala stessa. per cui erano state date 
due licenze temporanee di pubblico esercizio 
concesse dal sindaco di San Quirico d’0rcia 
in occasione della tradizionale fiera del paese : 
licenze concesse, appunto, dal sindaco es- 
sendo egli competente, ai sensi dell’ultimo 
comma dell’art,icolo 1 del regio decreto 18 giu- 
gno 1931, n. 773, mancando nel luogo l’ufficio 
di pubblica sicurezza; e come possa essere 
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accaduto che l’arma dei carabinieri di San 
Quirico d’0rcia abhia potuto riferire al que- 
store che non si riscontrassero, nella fattispe- 
cie, g l i  estreini di cui all’articolo i03 del ci- 
tato regio decreto 11. 7Ì3  del 1931, quando 
l’unico estremo obiettivamente richiesto è che 
SI  tenga una fiera, un mercato, una festa o 
altra riunione straoi*dinaria di persone; 

per conoscere, infine, quali istruzioni o 
diiposizioni voglia dare per richiamare la 
questura di Siena e l‘arma dei carabinieri di 
San Quirico d’0rciii ad evitare i1 ripetersi di 
tale autentico a rh i t~ io .  
( 3 2 x 1 )  i( BAGLION1 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nislro dell’interno, per conoscere se non creda 
di iiilervenire presso 11 comune di Pesche 
(C;impobasso) perché trovi modo di pagare 
al guardiaboschi comuiiale signor Parmigiano 
Tommaso la somimit di lire seicentoiriila, do- 
vutagli per stipendi. 
(323372) COLITTO 11. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nisiro del tesoro, Iteta conoscere quali provve- 
dimenti intenda disporre Tier promuovere la 
dehnizione della ~ i i  atica d i  pensione diretta 
della nuova guerrli n. 1424261 della quale è 
heneficiario l’ex militare Japiccn Carlo fu Vin- 
cenzo della classe 1917, i l  ( p a l e  da teinpo ha 
chiesto di essere nuovanieii te sottoposto a vi- 
sita niedica per sopraggiunto aggravamento 
della prima infeii-i! i(a riscontratagli. 
(32373) (( C ~ P R A K A  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere con quali criteri mai in Guar- 
dialfiera (Campobasso) sono stati ripartiti i 

generi alimentari inviati dal Gmerno per aiu- 
tare i danneggiati da calamità naturali, se non 
l)uò disconoscersi che il umeroce persone, pur 
avendo sofferto danni e bisognose, nulla han- 
iio ricevuto, mentre molto è stato dato ad al- 
l re persone, meno danneggiate e bisopnose 
delle prime. 
(32374) COLITTO I ) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
riisti o del tesoro, ])ei conoscere quando ritiene 
che possa essere clefnita la pratica di pen- 
sione di guerra riguardante i1 soldato di sa- 
nità in congedo Lazzaro Vi10 di Antonio, re- 
sidente in Montesilvano Spiaggia (Pescara), 
per la quale esso niinistro ebbe a  isp pond ere 
interlocutoriamente ad altra tnia inlerroga- 
zione i1 20 febbraio 1 9 3 .  
(32373) (( COLITTO ] I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro del tesoro, per conoscere quando sa r i  
definita la pratica per 1,eiisione di guerra ri- 
guardante Del Gesso 1Slvezia di Pasquale, da 
Montecilfone (Cairipohasso) , infortunata civile 
per causa di gueira, essendo stata la interes- 
snta visitata dalla conimissione inedica per le 
pensioni di guerra di Napoli sin dal 7 giugno 
1957 e non essendo riuscita poi a sapere della 
sua pratica se non che erano state chieste in- 
form n z i on i ai ca ra hi n I e I’ i  d i Montepul c i an o, 
confondendo così ctin questo paese i1 paese 
di residenza della Del Gesso, che è Montecil- 
folie. 
(32376) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
r1isti.o del tesoro, per sapere se sia vero che i1 
presidenle dei mutilati di Koiiia, Gerardo 
Agostini, declassato da grande invalido di 
guerra alla IV categoria di pensione a seguito 
di visita medica di controllo, e provvidenzial- 
mente salvato in eatremzs dalla legge Villa, 
da lui medesimo ispirata, ha ottenuto ora 
a posteriori i1 riconosciinento della qualifica 
di invalido di guerra (tabella C) ,  mentre egli 
ha sempre usufruito della prnsione di inva- 
lido civile per causa di guerra (categoria O), 
dato che la sua invalidità notoriamente non 
risale a uii fatto bellico; e per sapere altresì 
se non riteilgii. suo dovere adottare provvedi- 
menti contro i responsabili di questo nuovo 
favoritismo. 
(32377) (( PRETI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere : 

1”) per quali ragioni non vengono pub- 
blicate le tariffe aggiornate del capitolato spe- 
ciale per la fornitura degli siampati dell’Isti- 
tuto poligrafico dello Stato, la cui edizione 1-1- 

sale al 1930, dopo che sono intervenuti cin- 
que aumenti a dette tariffe che hanno mag- 
giorato i prezzi dell’8b per cento dal 1950 
in poi; 

20) quali siano i ribassi che lo Stato ha  
conseguito alle tariffe stesse - dal 1950 al 1957 
- negli appalti per la fornitura degli stampati 
del Provveditorato generale dello Stato, ri- 
spettivamente per ciascuno dei cinque predetti 
aumenti. 
(32378) N S4xiPIETRO UMBERTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dei trasporli, per cono- 
scere se non credano opportuno intervenire 
per evitare i gravi inconvenienti, che deri- 
vano agli spedizionieri dal fatto che, dopo 
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aver effettuato i1 pagamento di uiia bolletta 
doganale per un trasporto in servizio diretto 
internazionale ad una stazione di transito 
(operazione di importazione), i relativi docu- 
meriti indicativi dei valori accertati a base 
delle operazioni non possono essere ritira t i  

e debbono seguire la spedizione fino alla sta- 
zione destinataria, determinandosi così una 
violazione del segreto commerciale che gli in- 
leressati giustamente pensano debba essere 
rispettato. 
(323’79) (( COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 

iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i criteri in base ai quali è stato concesso agli 
insegnanti del ruolo in soprannumero - pas- 
sati al ruolo normale - l’aumento biennale del 
coefficiente 202, anziché il passaggio al coeffi- 
ciente 229. 

Si tenga infatti presente che i1 coefi- 
ciente 202 è relativo a soli due anni di perma- 
nenza nel ruolo e non può, quindi, contenere 
1 previsti scatti biennali, mentre gli insegnanti 
di cui sopra hanno iniziato il servizio il 10 ot- 
tobre 1955. 
(32380) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga doveroso intervenire perché vengano 
dvagua rda t i  i diritti combattentistici di tutti 
indistintamente i dipendenti statali apparte- 
nenti alla scuola. 

(( La qualità di combattenti con alcuni suoi 
peculiari requisiti (anni di zona di operazione, 
croce di guerra, decorazioni al valore, inva- 
lidità e mutilazioni) venne sempre ricono- 
sciuta dallo Stato che diede a tali requisiti 
un valore reale sotto forma di avanzamento 
giuridico ed economico in carriera, a seconda 
della loro valutazione calcolata per anni, mesi 
e giorni, e addizionata al servizio già prestato. 

(( Tale criterio fu rispettato dalla legge- 
delega che conservò agli impiegati in ser- 
vizio - nelle nuove qualifiche - l’anziani& 
complessiva già vantata. 

(( Tale tratta,mento f u  riservato anche ai di- 
pendenti statali ex combattenti delle ammi- 
nistrazioni delle ferrovie dello Stato, delle 
poste e telecomunicazioni e dei monopoli, con 
promesse di statuto speciale. Anche alla 
scuola - pur essa con promessa di statuto spe- 
ciale - veniva garantito per la  posizione giu- 
ridica e di carriera dei fdipendenti lo status 
acquisito. Di detta norma usufruirono di fatti 
presidi, ispettori, direttori didattici, personale 
scolastico, a cui le attribuzioni di (( ex com- 

battente )) fecero riconoscere le già godute 
inaggiorazioni e benemereiize belliche a1 
1” luglio 19% (entrata in vigore della legge 
delega). Ne restarono solo inesplicabilmente 
esclusi i docenti #di Stato ex combattenti per 
i quali - con riferimento alla promessa di sta- 
tuto speciale non richiamata per altre cate- 
gorie - una circolare del ministro della pub- 
blica istruzione e del ministro del tesoro di- 
spose il pagamento al 1” luglio 1956 dello sti- 
pendio per i1 solo servizio prestato come ordi- 
nari. 

(( Si rileva che la circolare ininisteriale, 
oltre a favorire motivo di grave sperequa- 
zione di trattamento tra categorie diverse, cui 
l’identità della posizione di (( ex combat- 
tente )) attribuiva identità di trattamento, in- 
ierrompeva una tradizione di rispetto per i1 
sacrificio e per la stessa figura morale degli 
ex combattenti : tradizione rispett.ata sotto 
qualsiasi regime e da qualsiasi governo. 

(( Poiché al ministro della difesa compete 
anche l’alto compito della salvaguardia dei 
valori militari della nazione, e in particolar 
modo del sacrificio che per essa affrontarono 
in tutte le guerre i suoi figli migliori, l’in- 
terrogante chiede di conoscere se in questo ti- 
pico caso di denegata giustizia a una vasta e 
degna categoria di ex Combattenti i1 ministro 
intenda intervenire. 
(33381) ( 1  SPAMPANATO 11. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per invitarlo ‘rt promuo- 
vere i provvedimenti del caso allo scopo di 
garantire un effettivo, efiFcace miglioramento 
dei servizi tramviari ed automobilistici, in 
concessione all’Azienda autofilotramviaria na- 
poletana, che collegano i comuni vesuviani 
(Torre del Greco, Resina, Portici e San Gior- 
gio a Cremano) con Napoli. L’interrogante ri- 
leva l’insopportabile stato di inadeguatezza di 
lali servizi per numero di mezzi, percorso se- 
guito, confusione nei trasbordi fra 1 percorsi 
automobilistici e quelli tramviari, e sollecita 
le misure opportune per alleviare il disagio 
dei viaggiatori e del personale, sottoposti in- 
sieme ad ogni sorta di faticose difficoltà e, 1 
primi, a tariffe assai onerose. 

(( Tali misure s’intende debbano essere 
adottate prima della ventilata trasformazione 
dei servizi. 
(32382) (C CAPRARA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dei trasporti, per cono- 
scere se non ritengano necessario aggiornare 
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e razionalizzare, così come ha  fatto la Sviz- 
zera dalla sua parte, gli impianti ferrcviari di 
Chiasso per adeguarli al traffico pii1 che rad- 
doppiato di fronte al periodo di anteguerra ed 
idle odierne esigenze. 
(32383) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se intende rimuovere dall’attuale stato di ab- 
bandono e di progressivo deterioramen te la 
casa natale del poeta Giovanni Pascoli sita a 
Castelvecchio Pascoli di Barga (Lucca). 

(( Per i lavori di restauro e di ripristino di 
detta casa dichiarata monumento nazionale, 
furono a suo tempo periziati lavori urgentis- 
simi per una spesa di circa 4 milioni, e l’in- 
terrogante lamentando i1 disinteresse delle 
autorità a provvedere, si permette far presente 
che tale indifferenza umilia i1 niondc delle 
lettere e dell’arte nonché i 1  sentimento degli 
abitanti di Castelvecchio Pascoli coine quello 
di tutti gli italiani che del gyande poeta con- 
servano memoria e rispetto. 
(32384) (( ~ X A D E I  11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzioiie, per conoscere 
se intenda accogliere i1 voto del consiglio di 
ainminictrazione del Liceo musicale (( Vin- 
cenzo Bellini 1) di Catania di procedere al pa- 
reggiamento del liceo stesso. 

(( L’interrogante f a  presente che, ricono- 
sciuto con decreto del prefetto di Catania del 
13 settembre 1952, n. 4183, sulla base dell’atto 
costitutivo del consorzio di Enti della città e 
della provincia che ne assicuravano la vita e 
i1 funzionamento, oggi i1 liceo musicale che 
si intitola al grande figlio di Catania, esplica 
una proficua attività che dall’ambito stretta- 
mente didattico si piwietta nella vita artistica 
cittadina, sia potenziando i1 corpo corale e 
orchestrale del suo maggiore teatro, sia con- 
tribuendo alla diffusione della cultur;. e del 
gusto musicale con concerti e saggi finali. 

(( L’interrogante fa presente che grazie al 
potenziamento finanziario assicurato dal co- 
mune di Catania, dalla amministrazione pro- 
vinciale, e dalla camera di commercio, e come 
presto si assicura dalla Regione siciliana, il 
liceo musicale potrA tra breve contare su un 
biIancio che ne garantirà il sicuro avvenire. 
I1 suo attuale bilancio ha  consentito di poter 
dotare i1 liceo di un corpo insegnante reclu- 
tato mediante pubblici concorsi; ma la popo- 
lazione scolastica, pur promettente, che in 
atto conta 164.3 allievi, rischierà di rimanere 

stazionaria fino a quando i1 liceo non sarà pa- 
reggiato. 

(( Solo in tal modo si potrà consentire ai 
giovani sprovvisti di mezzi finanziari di in- 
traprendere gli studi e di polerli proseguire 
in sede fino al conseguimento di titoli di pro- 
mozione e di diplomi. 

(( I1 liceo musicale di Catania con sede nel- 
la città più popolosa della Sicilia, dopo Pa- 
lermo, e in invidiabile positura geografica, al 
centro della costa orientale dell’isola, può 
esplicare una proficua attività non soltanto 
nell’int,eresse della cittd e della sua provincia, 
ma di tutta la Sicilia orientale. 
(32385) (( GAUDIOSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se i ra  le 
opere poste nella graduatoria d’urgenza del 
prossimo esercizio sia stata inclusa ia mesa 
riguardante i lavori a difesa contro le corro- 
sioni del fiume Reno, a Porretta Terme. 

(( Si chiede inoltre se al ministro consti che 
le corrosioni, di cui alla richiesta del sussidio 
soverniitivo, minacciano gravemente l’incolu- 
inità di circa 300 persone che abitano nei fab- 
bricati che sorgono sopra il ciglio del fiume. 
(32386) (( TAROZZI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiedr d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se nel 
programma degli stanziamenti fissati per il 
prossimo esercizio sia incluso il finanzia- 
inento riguardante la costruzione del nuovo 
macello pubblico di Porretta Terme conside- 
rando che il vecchio macello, privo dei neces- 
sari impianti igienici, si trova nella zona cen- 
trale dell’abitato ed è annesso allo stesso edi- 
ficio dove hanno sede la scuola industriale e 
l’asilo nido. 
(32387) (( TAROZZI 1) .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere le ragioni per cui non bono state 
ancora impartite disposizioni e tanto meno in- 
viati i fondi per i due cantieri di lavoro per 
i1 comune di Fratta (provincia di Rovigo). 

(( I1 primo porta la data 3 gennaiu 1958, 
n. 421311, il secondo la data 21 dicembre 1957, 
n. 26531. 

(( L’interrnyante chiede che codesto Mini- 
stero disponga 1 fondi necessari, in inodo da 
dare inizio ai lavori al fine di lenire e soc- 
correre la forte disoccupazione. 
(32388) (( C ~ V A Z Z I N I  1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere nella sua veste di organo di vigilanza 
delle Casse mutue di malattia per gli arti- 
giani, di fronte al fenomeno, che ci  sta veri- 
ficando al cessare della rigida e imparziale 
gestione commissariale della Federazione, 
consistente nei licenziamenti attuati od an- 
nunciati, presso le Casse provinciali, di ele- 
menti del personale, noil graditi ai partiti do- 
minanti nelle divesse Casse. I1 fenomeno è 
tanto più grave, se si tiene conto che detto 
personale ha dato vita al nuovo ente ed ha 
lavorato in condizioni di sacrificio e che le 
Casse mutue artigiane non sono dei clubs pri- 
vati, ma enti di diritto pubblico, provvisti di 
cospicuo coqtributo finanziario dello Stato. 
(32389) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quanto di vero vi sia nelle notizie 
di stampa, secondo le quali la  direzione del 
partito della democrazia cristiana ha deciso 
di ridurre i contributi unificati in agricoltura 
ti carico dei datori di lavoro, senza una 
corrispondente copertura. 

(( L’interrogante ritiene che un provvedi- 
mento del genere potrà avere carattere elet- 
torale, ma non potrà essere applicato s‘e non 
si vorrà aggravare ulteriormente le condi- 
zioni di vita dei lavoratori agricoli. E risaputo 
infatti : 

a )  che i1 deficit della gestione agricola 
degli istituti assicuratori tende ad aumentare 
per la insufficiente copertura; 

b )  che le prestazioni assistenziali e pre- 
videnziali attualmente in vigore per i lavo- 
ratori agricoli sono del tutto inadeguate per 
cui è stato Tichiesto: 

10) l’aumento ed estensione del sussidio 
di disoccupazione, 

20) l’aumento delle indennità di infor- 
tunio e di malattia, 

30) la perequazione degli assegni fami- 
liari al settore industriale. 

( 1  Per  queste richieste vi è da mesi una 
azione vigorosa delle masse inteiTessate sul 
piano sindacale e politico. 

(( L’interrogante ritiene che, per questi 
motivi, non s i  debba parlare di sgravio di 
contributi che porti ad una riduzione del get- 
tito, ma prevedere bensì uno sgravio per le 
piccole aziende ed un ulteriore aumento per 
le grandi aziende, allo scopo di garantire il 
gettito contributivo necessario per sodisfare 
le umane richieste dei lavoratori agricoli. 

(( L’azione per ridurre i costi di produzione 
dovrà essere piuttosto indirizzata per conte- 
nere la. rendita fondiaria, la pressione fiscale, 
i prezzi dei prodotti industriali necessari alla 
agricoltura sottoposti ai sovraprofitti di mono- 
polio. 
(32390) ( 1  FOGLIAZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro della iiiarinx mercantile, per sapere 
se sia esatto che la Direzione generale della 
navigazione e traffico marittimo non intenda 
accogliere la richiesta avanzata dall’Eiite per 
1;i valorizzazione dell’Isola d’Elha per l’esten- 
sione dei servizi marittimi fra la suddetta iso- 
1,r e i1 continente, sia perché ciò comporte- 
rebbe una maggiore spesa per l’erario, sia 
perché si renderebbe necessario un apposito 
provvedimento legislativo, sia infine perché 
11 traffico registrato sulla linea suddetta du- 
rante l’ultimo inverno è stato tale, dci es- 
sere agevolmente servito dalla nuova nave 
.4 ~ t h  d i a .  

(1 In proposito si osserva. 
per quanto riguarda i1 primo punto, che 

l’articolo 5 della convenzione 23 novembre 
1953, prevede la modifica della convenzione 
stessa dietro richiesLa che può essere fatta 
171 qualunque momento dal ministro della ma- 
rina mercantile quando ravvisi la necessità 
dl miglioramento dei servizi per esigenze eco- 
nomiche e sociali, e che tale revisione sarà ef- 
fettuata dal predetto Ministero di concerto con 
i Ministeri del tesoro e delle poste e teleco- 
municazioni. I1 provvedimento legislativo di 
cui si parla dovrebbe, se mai, limitarsi ad un 
!decreto interministeriale; 

per quanto riguarda i1 secondo punto 
che, se pure - corn’& naturale - l’istituzione 
della terza corsa giornaliera permanente sulla 
linea Portoferraio-Piombino, comporterà una 
maggiore spesa per l’erario, ciò è ampiamente 
giustificato dalle necessità di miglioramento 
del servizio per qtielle esigenze economiche e 
sociali, della cui esistenza si è data ampia do- 
cumentazione; 

per quanto riguarda i1 terzo punto, che 
i l  prohlema da risolvere non è quello puntua- 
lizzato da codesto Ministero, ma quello di dare 
agli elbani (che pure sono cittadini italiani 
come tutti gli alri) e anche a coloro che ven- 
gono dal continente, la possibilità di avere 
a disposizione tre corse giornaliere di piro- 
scafo durante tutto l’anno, mentre oggi, per 
ben 7 mesi, ne hanno soltanto due e perciò 
devono sopportare un grave e ingiustificato 
disagio. 
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(< Si deve infine aggiungere, o meglio ripe- 
tere, che l a  non effettuazione di una terza cor- 
s i  giornaliera, in specie durante i mesi di 
aprile ed ottobre, ostacola il movimento dei 
turisti, particolarmente degli stranieri e pre- 
clude addirittura la possibilità di estendere 
1~ durata della stagione turistica con grave 
pregiudizio dell’economia elbana. 

(( E per sapere quale è la posizione del mi- 
nistro su questo problema di rilevante impor- 
Linza per l’Isola d’Elba. 
(32391) (( DIAZ LAURA, AMADEI, GATTI CAPO- 

RASO ELENA, JACOPONI i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l ’ i~ i ene  e la saniha pubblica, 
per conoscere quali provvedimenti intenda di- 
sporre o adottare al fine di promuovere la ne- 
cessaria canalizzazione e così assicurare i1 ri- 
fornimento idrico alle faiiiiglie residenti sulla 
nuova via provinciale della Lihertk in terri- 
torio di Portici (Napoli) nel tratto a monte 
della linea ferroviaria della Circuinvesuviana. 
Tale provvedimento, considerata la palese as- 
senza di iniziativa dell’amministrazione co- 
munale, si rende assolutamente urgente ed in- 
dispensabile. 
(32392) (( CAPRARA H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere le cause che hanno de- 
terminato in questi giorni alcuni deraglia- 
menti di treni sulla linea ferroviaria tirrenica 
calabrese. 

(( J,’interrogante, preoccupato per il ripe- 
tersi frequente di tali incidenti - anche sulla 
ferrovia Cosenza-Paola - chiede di r Jnoscere 
quali provvedimenti si intendano prendere 
per assicurare ai viaggiatori ed ai traffici tran- 
quillità e normalità. 

(( L’interrogante chiede al Governo di es- 
sere inforinato circa gli studi sul disegno di 
legge governativo, che i1 ministro dei lavori 
pubblici assicurò sare1)be stato 1)redisposto 
per la ferrovia Coseriza-Paola. 
(32393) (( ANTONIOZZI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, 1)er conoscere quali provve- 
dimenti intenda disporre per promuovere fi- 
nalmente la liquidazione a favore dell’ex mi- 
litare Di Porzio Raffaele di IJiiiberto, della 
classe 1919, dell’assegno di superinoalidith 
con decorrenza dal 26 febbraio 1950 ricono- 
sciutagli dal decreto ministeriale n. 2078532 
del 13 maggio 1951. La relativa pratica presso 
i1 servizio pensioni dirette della nuova guer- 
ra reca il numero 189890 di posizione. 
(32394) L( CAPHABA 11, 

.- 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare p e r  1)romuovere 
finalmente la definizione della pratica di pen- 
sione diretta della nuova guerra della quale 
è heneficiario l’ex inililare Nayioletano Ferdi- 
nando di Ciro, della classe 191‘7. La pratica 
d i  cui sopra reca i1 iiuineio 1317142 di 110- 
Lizione. 
(32395) (( CAPRARA i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

iiistro del tesoro, per conoscere quali provve- 
diinenli intenda adottare per la definizione 
della pratica di pensione diretta della nuova 
guerra della quale è beneficiario l’ex militare 
Silvestri Antiino di Raffaele, della classe 1916. 
(32396) (( CAPBARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interi~ipare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni che fanno ritardare le liquidazioni 
- dovute ancora per circa lire 60.000 pm cu- 
p t ~  - i i i  membri della commissione nominata 
dal 1)rovveditore agli studi di Cosenza per li1 
coinpilazione delle graduatone degli inse- 
gnanti medi aspiranti a supplenze o incarico, 
a termini dell’articolo 1 del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1276. 

(( L’interrogante nel far presente che da 
ultre tre anni è atteso i1 saldo della suddetta 
liquidazione ne sollecita la definizione. 
(32397) (< ANTONIOZZI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza che il Consorzio bassa 
pianura ravennate (sede Lugo), nonostante le 
continue sollecitazioni fatte dalle organizza- 
zioni sindacali, non si è preoccupato di redi- 
gere i piani generali di bonifica. 

(( Per conoscere infine quali misure il mi- 
nistro intende prendere per imporre al su 
accennato consorzio l’attuazione dei compiti 
assegnatigli dalla legge 13 febbraio 1933, 
n. 215 e se non creda opportuno di provve- 
dere direttamente come ministro dell’agricol- 
tura e foreste in applicazione della su accen- 
nata legge, alla compilazione del piano gene- 
rale di bonifica, per porre fine alla inspiega- 
bile inadempienza del consorzio da cui tanti 
gravi danni ne sono derivati all’economia 
agricola della zona. 
(32398) (( CERVELLATI, BOLDRINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se intenda intervenire su un 
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nuovo episodio di arbitrio accaduto in pro- 
vincia di Cagliari nelle elezioni della cassa 
mutua malattia dei coltivatori diretti e preci- 
samente quello del paese di Sanluri dove i1 
fatto che la lista n. 2 ,  regolarmente presen- 
tuta col corredo di un certificato collettivo 
sulla iscrizione dei candidati, come prescrive 
la legge, è stato ritenuto causa di rinvio delle 
elezioni, ritenendosi che dovesse invece esser 
corredata di certificati singoli il che ha  così 
offerto pretesto alla nomina di un commis- 
sario della tendenza più gradita. 
(32399) (( BERLINGUER )). 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere - ciascuno per la parte 
di propria competenza - se risulti loro che 
l’edificio sito in Roma, piazza Caprettari 70 
(palazzo Lante della Rovere), in notevole par- 
te monumento nazionale, e nel quale trovasi 
la sede provinciale dell’I.N.A.M., sia peri- 
colante, 

e se i Ministeri competenti si prospet- 
tino i pericoli - e le responsabilità inerenti - 
che possono derivare da ciò, tanto più essendo 
quel palazzo, per l’a sede dell’I.N.A.M., fre- 
quentatissimo non solo da funzionari e dipen- 
denti dell’Istituto ma anche da quanti devono 
sbrigare le pratiche assistenziali, che sono in- 
numerevoli, e dai frequentatori degli ambu- 
latori; 

se, infine, intendano provvedere imme- 
diatamente alle urgenti ispezioni, per accla- 
rare la stabilità del palazzo, la cui perico- 
losità risulta anche superficialmente. 
(32400) (< AMATO, SPADAZZI, PREZIOSI, COLO- 

GNATTI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali i segretari comunali d: Zevio 
(Verona) siano destinati ad essere l’uno dopo 
l’altro telegraficamente trasferiti in altra sede 
dal Ministero, come si è verificato prima per 
i1 signor Pietro Giusti e dopo per 11 signor 
Pietro Groselin. 
(3240i) (% FERRARI RICCARDO ». 

(( I1 sottosc~itto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, delle partecipazioni statali 
e del lavoro e previdenza sociale, ciascuno per 
la propria competenza - premesso che la Con- 
federazione italianii sindacati nazionali lavo- 
ratori (C.I.S.N.A.L.) ha, nella uscente com- 
missione interna dello stabilimento (( Nuove 
Reggiane 1) di Reggio Emilia, un rappresen- 
tante eletto dagli operai, i1 che dimostra il 

fatto della rilevanza nello stabilimento del- 
l’organizzazione sindacale della C. I. S.N.-4. L., 
a parte i1 fatto giuridico dell’esistenza e del- 
I’applicabili tà alla C .I. S .N.-4 .L. dell’accordo 
confederale 8 maggio 1933 sulla costituzione 
e funzionamento delle commissioni interne - 
per conoscere : 

10) se sia loro noto i1 fatto che i1 comi- 
tato elettorale per la elezione della nuova 
commissione inteima delle (( Nuove Reg- 
giane )), composto esclusivamente da rappre- 
sentanti della C.I.S.L. e della U.I.L., ha re- 
spinte con la supposta complicità della dire- 
zione dello stabilimento, violando i1 suddetto 
accordo confederale, le liste di candidati re- 
golarmente e nei termini presentate dalla 
C.I.S.N.A.L.; 

2”) come intendano intervenire per re- 
pi’iinere l’evidente violazione dell’accordo in- 
terconfederale, e se per intanto il ministro 
coiiipeteiite non creda di sospendere le ele- 
zioni, fissate per i1 23 febbraio 1958; 

3”) quali assicurazioni possano dare in 
sede parlamentare contro tali violazioni della 
libei.tci e della legalità sindacale e delle cor- 
rette norme del regime democratico. 
(32502) C( JANNELLI )). 

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tiene opportuno, in relazione anche a quanto 
dispongono gli articoli 14 e 35 del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo stato giuri- 
dico degli impiegati dello Stato, disporre che 
in tutte le questure d’Italia venga rispettato 
l’orario unico giornaliero ed i1 turno di riposo 
seiimianale, con la necessaria deroga. ben SI 
intende, per conclamate esigenze di servizio. 

<( Accade, invece, specie per i funzionari 
di questura, che non esista soluzione di con- 
tinuità nella prestazione del proprio servizio 
e che nessun compenso viene loro corrisposto 
per il continuo lavoro straordinario cui ven- 
gono sottopost,i. 
(32403) (( SPONIIELLO 11. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, sulla notizia del 
finanziamento di 500.000.000 da part,e della 
Cassa centro-nord al Consorzio di bonifica 
parmigiana Moglia, notoriamente ammini- 
strato da un gruppo di agrari di Reggio Eini- 
lia, per la costruzione dell’acquedotto del Pò, 
nella bassa Reggiaiia, mentre sarebbe stato 
negato tale finanziamento al costituendo con- 
sorzio fra i comuni di Novellara, Rolo, Ba- 
gnolo in Piano, Rio Saliceto, Reggiolo e Cam- 
pagnola Emilia; 
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per conoscere le ragioni che hanno sug- 
gerito di affidare la gestione di un servizio 
])ubblico, finanziato dallo Stato, a gruppi di 
privati e non alle amministrazioni democra- 
tiche e popolari, che lo hanno legittimamente 
richiesto con voti unanimi in tutti i consigli 
in unicipali, 

e se non ritenga di riconsiderare l’intera 
ques t io~e  della destinazione del finanziamento 
per scesliere il consorzio di comuni. 
(32404) i( S4rLIIETT1, 10TTI LEONILDE, BIGI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
iiiinistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza che i1 coinmiscario governativo per la 
gestione dei tre laghi Maggiore, Como e Gar- 
da, con pretesti inattendibili anche dal punto 
di vista tecnico, ha  disposto ancora recente- 
rnente una ulteriore riduzione del personale 
navigante sui servizi di linea nei tre laghi 
suddetti; e che tali riduzioni hanno provo- 
cato uno stato di profondo disagio del peiso- 
nale stesso, nonché una crescente insicurezza 
per gli utenti dei servizi di navigazione, so- 
prattutto durante il maltempo. 

(( Gli interroganti chiedono quali provve- 
dimenti i1 ministro intende adottare per por- 
re rimedio alla situazione in atto. 
( 3 2 4 ~ )  (( MOSCATELLI, NICOLETTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
nistri dell’industria e commercio e del coni- 
merci0 con l’estero - ciascuno per la parte di 
propria competenza - per conoscere : 

1”) quali provvedimenti si intenda adot- 
tare pel. ovviare alla crisi del bacino carbo- 
nifero del Sulcis; 

2”) se non si ritenga opportuno e urgente 
- tra questi provvedimenti - adottare prov- 
vedimenti restrìttivi riguardo all’importazione 
di carhone di provenienza estera, onde reii- 
dere piii facile i 1  collocamento nell’Ita1i;i con- 
tinentale degli .stock di carhone Sulcis le cui 
giacenze nei porti della Sardegna sono già di 
88.000 (ottantottomila) tonnellate, e si cal- 
cola saliranno tra breve a 130.000 (centotren- 
tam i 1 a) ton n el 1 at e. 
(32406) JANNELLI >>. 

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
pei. conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per fare rispettare la legge sull’ora- 
1’10 di lavoro presso la cartiera Donzelli di 
Tonolano (Brescia). Risulta infatti che oltre 
un centinaio di operai ogni giorno sono obbli- 
gati a effettuare ciascuno varie ore di lavoro 

straordinario; la stessa cosa avviene nei giorni 
festivi. E questo (mentre a Tonolano e nei pae- 
si vicini forte è la disocciipazione. 
(32407) (( NICOLETTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere - 
essendosi resa vacante la direzione della scuo- 
la d’avviamento a tipo industriale maschile 
(1 G. Marconi )) di Forli - se detta direzione 
deve essere messa nell’elenco ministeriale 
delle sedi poste a trasferimento, poiché tant,i 
direttori di ruolo di scuola d’avviamento sono 
lasciati nelle piccole sedi, senza essi essere 
impiegat>i adeguatamente. 
{ 32408) (( REALI H .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, pey conoscere se 
intenda sollecitare la definizioi~e della pra- 
tica per la costruzione delle fognature nel co- 
mune di Feroleto della Chiesa (Reggio ca -  
lnhria). opera indispensabile per la situazione 
anligieiiica che ci  è venuta a determinare in 
qiiel comune. 
(32409) i( MIN.4SI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscere 
lo stato della pratica per la costruzione del- 
l’edificio scolastico nel centro abitato del co- 
iiiune di Feroleto della Chiesa (Reggio ca -  
labria) e se intende sollecitarne la definizione 
presso gli organi compelenti. 
(32410) (( M I N ~ S I  1 .  

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere se non ritengono di intervenire sol- 
lecitamente al fine di impedire che l’iinpresa 
Sperduti, che esegue i lavori per la costru- 
zione della litoranea Nicotera-Tropea, doven- 
do procedere allo spostamento di alcuni tubi 
della conduttura dell’acquedotto, sostituisca, 
per come è sua intenzione, gli attuali tubi del 
diametro di millimetri 120 con altri di mil- 
limetri 8G, determinando un $rave danno so- 
prattutto alle esigenze della popolazione di 
Nicotera Marina, già non soddisfatte per la 
scarsezza di acqua. 

I1 Genio civile e la prefettura di Catan- 
zarci non si oppongono al divisamento della 
Sl~erduti in quanto ritengono che, data la 
scarsezza dell’acqua, è possibile i1 cambio dei 
lubi, senza pensare che i1 problema dell’ade- 
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guato approvvigionamento idrico di Nicotera 
Marina non va accantonato, bensì sollecita- 
mente risolto. 
(32411) (( MINASI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno includere nel programma 
i n  elaborazione del Ministero, i1 contributo 
richiesto dal comune di Paciano (T’erugia) in 
base alla legge n. 589, di lire 7.610.000 per i1 
ci~iiipletamento della fognatura del capoluogo 
e live 1.378.000 per impianto elettrico in loca- 
lità Stringaia frazione dello stesso comune. 
(32412) ANGELUCCI MARIO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
al fine di conoscere se non ritenga opportuno 
disporre affinché agli ispettori del lavoro ven- 
ga concessa la facoltà di usare mezzi propri 
di trasporto, con i1 rimborso delle spese so- 
stenute. 

(( Si osserva che un provvedimento del ge- 
nere faciliterebbe un maggior numero di con- 
trolli, specie nelle zone lontane dai mezzi or- 
dinari di comunicazione e non facilmente ac- 
cessibili. 
(32413) (( FRANCESCHINI GIORGIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se - in 
relazione alla denuncia per falso e truffa ag- 
g1,avata del signor Giro di MUZIO, primo se- 
gretario della procura della Repubblica di 
Arezzano, che tanto scalpore ha  suscitato in 
tutti gli ambienti della città di Avezzano - sia 
stata disposta o si intenda disporre una rigo- 
rosa inchiesta su tutti i fatti che sono oggi di 
dominio pubblico nella Marsica e che preoc- 
cupano vivamente gli stessi ambienti della 
giustizia. 

(( L’interrogante ritiene infatti che la sal- 
vaguardia del prestigio e dell’autorità della 
magistratura esige l’accertamento di tutte le 
responsahilità in ordine appunto degli av- 
venimenti di cui SI  parla e che concernono 
l’attività della cancelleria della procura della 
Repubblica di Avezzano. 
(32414) (C SPALLONE 11. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere in qual modo intende impedire che i di- 
pendenti dell’Ente Fucino siano adibiti a pro- 
cacciatori di voti preferenziali per questo o 
quel candidato democratico cristiano con rim- 

borso spese ed indennità di trasferta a carico 
dell’ente. 

L’interrogante rileva che ciò sta già acca- 
dendo coli l’utilizzazione in tal senso proposta 
ed otteiiuta dal sottosegretaiio Natali del SI- 
gnor Gardini, funzionario dell’ente nella zona 
di Pescina. 

(( SPALLONE )). (32415) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
Iiistro del tesoro, per avere notizie sullo stato 
della pratica di pensione di guerra della ma- 
dre di un disperso i n  guerra i n  Cirenaica a 
iìome Fabbio Amabile vedova Taffarello, per 
i1 figlio Luigi Taffarello, i1 32 gennaio 1941 
disperso. 
(32416) (( GHIDETTI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
jier conoscere i motivi Ijer i quali i1 commis- 
s i r lo  straordinario della cooperativa (( La Pro- 
letaria 1) di Carpino (Foggia), ha  ritenuto di 
dover espellere un gruppo di soci i quali non 
sono mai venuti meno agli obblighi statutari 
I ~ P  si sono resi colpevoli di alcuna infrazione. 

(< La interrogante chiede di conoscere se, 
nel caso tali motivi siano di natura politica, 
il ministro non ritenga di dover intervenire a 
ripristinare la legge. 
(32427) (( »E L4URO M4TEW. ANNA ) I .  

(( I sotloscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è conoscenza che nella fabbrica 
di ceramica (( Filippo Marazza )) di Sassuolo 
(Mudena), per lo sforzo fisico imposto alle 
niaestranze attraverso 1 ritnii intollerabili di 
lavoro, la percentuale di mortalità e di rico- 
veri in sanatorio è di gran lunga superiore a 
c~uella che si registra nelle altre aziende di 
ceramica dello stesso comune; per cui appare 
evidente come l’ingordigia di profitto dei pa- 
droni porti a trattanieiiti disumani, antiso- 
ciali e anticostituzionali. 

(( Se è a conoscenza del regime instaurato 
dalla direzione nella fabbrica Marazza, con 
i ’aiinullainento delle più elementori libertà 
sindacali e politiche, con la discriminazione 
e il Yicatto; per cui (pela citare un solo caso) 
di fronte alla denuncia della situazione sani- 
taria fatta dai lavoratori attraverso il proprio 
sindacato, la direzione, anziché rimuovere le 
cause di malattia e di morte rifiuta di rice- 
vere i membri della commissione interna ap- 
partenenti al sindac:ito autore della denuncia. 

(( Gli interroganti chiedono quali provve- 
dimenti i1 ministro intenda prendere al fine 
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di sa1vapu;tidare i diritti di vita, di lavoro e 
d i  libertà. delle maestranze della sopranonii- 
iìilta fabbrica. 
(32415) (( HORELLINI GINA, CKEXASCHI, GEL- 

?IINI ,  RICCI D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
il  1Irol)osito degli inconvenienti che si veri- 
ficano nellii attivitk della niutua per l’assi- 
itenzti di inalattia agli aitigiani. 

(( La legge istitutiva di tale provvidenza 
dispone che l’iscrizione dei familiari degli ar- 
tigiani ria fatta su doinaiida degli interessati; 
ma essa non è stata rispettata dal conmiis- 
ciirio preposto ti tale Ciissa mutua, i1 quale ha 
invece disposto che le iscrizioni dei familiari 
degli artigi(iiii venissero effettuate d’ufficio. 

I( Xe sono ilsuliati errori ed omissioni nu- 
merose, delle quali gli interessati hanno po- 
tute accorgersi con molto ritardo. 

I1 commissario davanti a tale sta lo  di 
cose liti disposto l’accoglimento dei ricorsi de- 
gli aventi diritto ingiustamente esclusi, i r a  
con iscrizione 90 giorni dopo la data del ri- 

(( Poiché invece i1 diritto dei ricorrenti è 
istituito dalla legge a partire dal luglio 1937, 
l’interrogante chiede di conoscere se il mini- 
stro intende intervenire con suo provvedi- 
mento per ripristinare i diritti ingiustamente 
lesi. 

corso. 

(32429) <( SCARPA ) I .  

(( I1 sottoscriito chiede d’inteirogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della. previdenza sociale, 
a proposito dell’esorbitarite CRL’ICO cui sono 
sottoposti i coltivatori diretti per i contributi 
Iier l’assistenza di malattia e per la pensione. 

(( L’interrogo nte ha potuto rilevare nella 
Irrovincia di Novara come i contributi 1957 per 
! t i  pensione ed i contributi 1958 per la mutua (i 
c[uiili sono unitariamente in corso di riscos- 
5ioiie) gravino sui coltivalori diretti in  misui’it 
che vu cia un niiiiimo di 5350 lire ad un mas- 
simo anche di 120 mila lire per famiglie colti- 
vatrici composte di 9 o 10 membri conduttori 
di uii fondo intorno a 400 pertiche milanesi. 

( 1  -2vuto presente inoltre che i coltivatori 
diretti saranno chiamati nel mese di agosto 
a pagare una seconda rata per i contributi 
1958. 1 elativi alla pensione; constatatc quindi 
che l‘intero importo degli oneri previdenziali 
sui coltivatori diretti finirà con l’essere mag- 
giore di qualsiasi altra tassa o imposta o h i -  

buto cui essi sono sottoposti ed avuto pre- 
sente lo stato 1)recario di queste piccole eco- 
nomie familiari, l’interrogante chiede di co- 

noscere se il ministro non intenda disporre un 
urgente provvedimento, iii;iyari temporaneo, 
di coraggioso sgravio d.egli oneri ai quali i 
coltivatori diretti sono sottoposti. 
(32420) (( SCARPA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, a proposito dell’in- 
cidente verificatosi nell’ktituto di ricerche 
della Montecatini di Novara i1 7 febbraio 1958, 
con la conseguenza della morte del dottor 
Gianfranco Croce di anni 27 da Aronn, del- 
l’operaio Mittino Giuseppe di anni 30 da Ce- 
rario e del ferimento dell’operaio Pietro Mi- 
3110 di anni 32 da Rellinzago. 

(( L’interrogante rile1 u. come l’aumento del 
numero degli infortuni nella Montecatini di 
Novara si vada facendo sempre piU preoccu- 
pante, come è anche dimostrato dagli altri 
recenti episodi in cui ha trovato la morte 
l’operaio Conturhia Luigi, stritolato da una 
impastatrice, ed è stato ferito l’operaio Agaz- 
l ini  Giulio, investito dallo scoppio di una con- 
duttura. 

(1  Ciò malgrado, la Montecatini denuncia 
falsamente una diminuzione del numero degli 
infortuni per la consuetudine introdotta di 
concedere i1 riposo in fabbrica agli operai fe- 
riti, omettendo la denuncia al1’I.N.A.I.L. 

(( L’interrogante ritiene che l’aumento gra- 
l e  del numero degli infortuni Siil da ascri- 
versi all’intensificato sfruttamento dei lavo- 
ratori, che rende assolutamente impossibile 
l’adozione delle misure protettive indicate nei 
cartelli antinfortunistici esposti. 

(( D’altro canto, la Montecatini, pur aven- 
do costituito un apposito comitato a n t i n f o h -  
nistico (C.O.N.A.N.T.) per esibire una inesi- 
stente premura per la integrità fisica dei la- 
voratori, non ha  invece neppure provveduto 
a dotarsi di una autoambulanza, che in pa- 
recchi degli incidenti, frequentissimi nella 
Montecatini, potrebbe rappresentare la 130s- 
sibilità di salvezza di vite umane. 
(32421) (( SCARPA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, in ordine alla pratica di pen- 
sione di guerra di Lucca Eugenio fu Prisquale, 
da Ghemrne (Novara) (posizione n.  735209), 
1’ quale, ferito nella guerra 1915-18 si è visto 
togliere la pensione e ne attende i1 ripristino. 
(32422) (( SCARPA 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulla pratica di pensione di 
guerra di Roversi Ester, da Novara, vedova 
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del pensionato di guerra 1915-18 Marzetti Gio- 
vanni, classe 1890, da Novara, morto il 20 
agosto 1950 a Saluzzo, 

(( La signora Roversi attende la pensione 
dl reversibilità. 
(32423) (( SCARPA 11. 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ixinistro dell’interno, sulla necessità di con- 
vocare a Napoli eiitro i termini minimi di 
legge le ejezioni per il rinnovo del consiglio 
comunale. 

(( Gli interpellanti chiedono inoltre di co- 
noscere quali provvedimenti il ministro in- 
tenda adottare per soddisfare le più imme- 
diate esigenze della popolazione, per norma- 
lizzare la gestione municipale e per sollevare 
le condizioni della città dal presente stato di 
gravissimo disagio e abbandono. 
(S78) (( AMENDOLA GIORGIO, CAPRARA, NAPO- 

LITANO GIORGIO, MAGLIEITA, VI- 
VIANI LUCIANA, GOMEZ D’AYALA, 
LA ROCCA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri delle partecipazioni statali e del la- 
voro e previdenza sociale, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare nei con- 
fronti della direzione dell’azienda Ansaldo- 
San Giorgio di Campi (Genova) appartenenti, 
per il grave ed indegno atto di provocazione 
da essa compiuto verso un gruppo di lavora- 
tori dell’azienda stessa, atto che colpisce tut- 
t i  la popolazione genovese che con tanti sa- 
crifici ha lottato contro l’invasore nazista ed 
i traditori fascisti. 

(( Nel suddetto stabilimento, l’operaia GLI- 
glielmina Vignolo, nella mattinata del 13 feb- 
braio 1958, perdeva una mano stritolata da 
una pressa alla quale era stato tolto, per es- 
sere adoperato altrove, uno dei due disposi- 
tivi di sicurezza che, data la pericolosità del- 
l’operazione, e soprattutto per il ritmo im- 
presso al lavoro, dovevano garantire l’inco- 
lumità del lavoratore. 

(( Siccome questo incidente faceva seguito 
a moltsi altri, avvenuti negli ultimi tempi, i 
lavoratori decidevano una fermata di prote- 
sta di 30 minuti per il giorno 14 mattina. 
Nella notte tra il 13 e i1 14 febbraio 1958, 
l’operaio Gastone Valmonte, in circostanze 
identiche all’operaia Vignolo, lasoiava a sua 
volta una mano sotto un’altra pressa. Al mat- 
tino del 14 febbraio 1958, i lavoratori dello 
stabilimento trasformavano, con pieno diritto, 
la fermata di mezz’ora in un  vero sciopero di 

protesta contro l’insufficiente garanzia di si- 
curezza sul lavoro, cui sono sottoposti. 

(( I dirigenti dell’azienda, ingegnere S. Pie- 
tro e i1 capo del personale signor Maccarone, 
invece di assicurare le maestranze impegnan- 
dosi a rivedere i sistemi di lavorazione e le 
attrezzature per garantire l’integrità dei la- 
voratori, reagivano con un atto intimidatorio, 
inviando a 30 operai una lettera con la  quale 
veniva loro rimproverato di aver preso parte 
non solo al recente sciopero, ma ad altri av- 
venuti negli anni precedenti. 

(( L’illegittimità dell’atto sta nel tentativo 
di voler impedire ai lavoratori di esercitare il 
loro diritto con lo sciopero, m a  la cosa però 
più inaudita e che supera ogni limite è data 
dal fatto che ad alcuni lavoratori venne rim- 
proverato, con lettera, di aver partecipato allo 
sciopero del 30 giugno 1944. 

(( Si deve tenere presente che quello scio- 
pero ha  rappresentato uno degli episodi più 
significativi e più grandiosi della lotta del 
popolo genovese contro l’occupante nazista ed 
il braditore fascista, perché esso si inseriva 
nella lotta del popolo per la difesa delle no- 
s tre attrezzature industriali, della dignità de- 
gli italiani, per la libertà della patria. 

([ Qualche settimana prima del 30 giugno 
19-14 i tedeschi avevano deportato in Germa- 
nia, nei campi di sterminio, gruppi di operai 
genovesi e i lavoratori rispondevano svilup- 
pando la lotta eroica del popolo, per pieg-are 
la tracotanza dell’invasore e dei suoi servi. 

(( L’,atto provocatorio, indegno ed offensivo 
compiuto dalla direzione dello stabilimento 
Ansaldo-San Giorgio di Campi (Genova) nei 
confronti dei caduti per la  libertà, dei sac& 
fici sostenuti dal popolo per la liberazione del- 
la patria, è inaudito e non può avere nessuna 
ziustificazione. 
(879) (( PE3S1, B4RONTIN1, NATTA ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamentare. 

SPALLONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
SPALLONE. Signor Presidente, martedì 

scorso ho presentato, insieme ad  altri colleghi 
abruzzesi, una interpellanza per chiedere a1 
Governo quale seguito abbia dato ad  una 
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mozione votata dalla Camera, riguardante 
l’Abruzzo. 

Nella nostra interpellanza abbiamo de- 
nunciato la  gravissima situazione creatasi 
nella zona per la mancata applicazione dcl 
contenuto di quella mozione, e per i1 fatto 
che l’unica azienda della zona, di proprietii 
della Montecatini, s ta  tentando di licenziare 
100 lavoratori. Per questo motivo è stato 
indetto uno sciopero, senza precedenti per 
unità e compattezza, che h a  la solidaii~tii 
delle organizzazioni della zcina. 

Si è determinata così una situaziont per 
In quale possono anche accadere fatti gravi. 
Per questi motivi sollecito lo svolgimento 
della interpellanza. 

PRESIDENTE. R i imrò  al ministro coin- 
pet en t P . 

La seduta termina alle 21,45. 

01.dine del giorno per le sedute d i  domani.  

Alle o’re 10 e 16 

i .  - Svolgarnento delle proposte dz legge. 

CEiìvom. Modificazioni alla legge 9 mag- 
o m  1930, n. 202 (1409), 

DELLI CASTELLI FII,OMENA ed al t r i .  At- 
tribuzioni, ordinamento e ruoli organici del- 
I‘Xlto Commissariato per i1 turismo (3518). 

2. - Seguito della dzscussaone der disegno 
d i  legge 

Ordinamento delle carriere e trattamento 
economico del personale insegnante e direttivo 
degli Istituti di istruzione elementare, secon- 
d<iria e artistica e disposizioni sulla carriera 
degli ispettori centrali del Ministero della 
pubblica istruzione (Approvato dalla V I  Coni- 
ttmsaone permanente del Senato) (3438) -~ 
Relatori. Segni e Franceschini Francesco. 

3. ~ Votazaone n serutmio segreto del di- 
segno dl legge. 

Trattamento economico degli ufficiali 
giudiziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari 
dal 1” luglio ìQ% (dpprovato dal Senato) 
i 349t98) . 

4.  ~- Seguito della disrussione del dzsegno 
(11, legge: 

Jjelega al Potere esecutivo di emanare 
norme in materia di polizia delle miniere e 

delle cave e per la riforma del Consiglio Su- 
periore delle miniere (Approvato dal Senato) 
(3120) - Relatore. Faletti. 

5. - Domande da autorzzzazzone a proce- 
dere an1 gaudizio. 

6 .  - Seguato dellu discusszorw delle pro- 
poste d i  legge: 

BERNARDI ed altri : Disposizioni per il rin- 
novamento graduale del patrimonio im(inobi- 
liare dell’ktituto nazionale case impiegati 
statali i(1.N.C.I.S.) ed Istituti similari e disci- 
plina di taluni rapporti fra essi ed i rispettivi 
inquilini (68),  

BERNARDI, CAPALOZZA e BUZZELLI . Esten- 
sione delle disposizioni per il rinnovamento 
graduale del patrimonio degli istituti ed enti 
di edilizia economica e popolare agli Istituti 
autonomi per le case popolari (416); 

RICLIO ed altri : Rinnovazione graduale 
del patrinionio immobiliare dell’Istituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato 
e degli istituti similari al fine di incremen- 
tare le nuove costruzioni, e disciplina di al- 
cuni rapporti fra gli stessi enti e i loro inqui- 
lini (454); 

C A I ~ T I  ed altri concessione in proprietà, 
a favore degli attuali assegnatari delle case 
dello Stato, dei comuni, delle province, degli 
Istitiiti provinciali per le case popolari, del- 
l’Istituto nazionale case impiegati statali 
’I.N.C.I.S.), dell’Ina-Casa e delle altre am- 
iiiinistrazioiii ed Enti pubblici e disposizioni 
per la coatruzione di nuove case popolari ed 
economiche con patto di assegnazione in pro- 
prietà (1298), 

- Relatore. Valsecchi. 

7 .  ~ Seguito della dtscuss~one della m o -  
zaone Gullo ed altra. 

8 .  -- Seguato della dzscussione delle p ~ o -  
poste d i  legge costituzionale. 

XLDISIO ed altri: Istituzione dl una Se- 
zione speciale della Corte Costituzionale (Ur- 
genza) (2406), 

LI CAUSI ed altri.  Coordinamento del- 
l’Alta Corte per la  Sicilia con la Corte Costi- 
t uz ion ale (2810) ; 

- - Relatore. Codacci Pisanelli. 

9. -- Bascusstone della proposta da legge. 

T ) U Z I  ed altri : Istituzione dell’Alto 
Commissariato per i1 lavoro all’estero (1754) 
- Relaiore: Lucifredi. 
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10. - Seguito della discusyione della pro- 
posta d i  legge: 

FANFANI eld al t r i .  Provve'dimenti (per con- 
sentire ai capaci e meritevoli di raggiungere 
i gradi più alti negli studi (2430) - Relatori: 
Romanato, per la maggioranza; Natta, da mi- 
noranza. 

li. - Seguito della dìycussione delle pro- 

COZZI ed altri: Riforma dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO . Disciplina dei con- 

poste di legge 

agrari (860); 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del dasegno d i  legge. 

Norme sulla disciplina dei contratti 
agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

- Relatori: German1 e Gozzi, per la 
maggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
Grifone, d i  minoranza. 

12. - Dascusszone dei  disegni d i  legge: 
Istituzione presso gli Enti esercenti il 

creldito fondiario di sezioni autonome per il 
finanziamento di opere (pubbliche e d i  im- 
pianti di pubblica utilità !(Approvato dal Se-  
nato) (2401) - Relatori. Ferreri Pietro, per la 
maggioranza; Raffaelli, dz minoranza; 

Assetto della gestione cereali e derivati 
importati dall'estero per conto dello Stato 
(Approvato dal Senato) (2349) - Relatori: Vi- 
centini, per la maggioranza; Rosini, d i  mino-  
ranza; 

Delega al Governo ad emanare testi unici 
in materia di alcune imposte di fabbricazione 
(Approvato dal Senato) l(2569) - Relatore: Vi- 
centini; 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
nazionale, nonché dalla gestione di due mi- 
lioni di quintali d i  risone accantonati per con- 
to dello Stato '(Campagne 19%-55 e 1955-56) 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e distribuzione del grano 
nazionale (Campagna 1936-57) (3285); 

(2@55) ; 

(3149); 

- Relatore: Vicentini. 

13. - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

Disposizioni per la  protezione civile in 
caso di eventi bellici e calamità naturali (UT- 
genza) (2636) - Relatore. Agrimi. 

14. - Seguito della dzscu.syione del disegno 
d i  legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, c,on legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Relatori: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
tuscelli, d i  minoranza. 

15. - Discusszone delle proposte d i  legge 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall'arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Ni-  
cola; 

COLIITO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matriinonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

Musono  ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1954, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36 
(2834) - Relatore Ferrario. 

Senatori AMADEO ed altri: Norme per la 
elezione dei Consigli regioilali (Approvata dal 
Senato)  (1454) - Relatore. Lombard1 Rug- 
gero. 

Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata. ( A p p o v a t a  dal Senato) (1094) 
-- Relatore: Roselli, 

Senatore BRASCHI : Norme per la  circola- 
zione su strada delle trattrici (agricole e in- 
dustriali), delle macchine semoven ti e relativi 
rimorchi (Approvata dalla VI1 Commzssione 
permanente del Senato) (2211) - Relatore De 
Biagi. 

16. - Discussione dei disegna d i  legge: 

Atkribuzioni degli organi del Governo 
della Repubblica e ordinamento della Presi- 
denza del Consiglio dei ministri (Approvato 
dal Senato) (3524) - Relatore: Lucifredi; 

Approvazione dei contratti di acquisto di 
navi Liberty ed assimilate, stipulati dal Go- 
verno italiano con la Commissione marittima 
Statunitense e dei contratti di contemporanea 
cessione delle navi stesse ad armatori italiani 
(1601) - Relatore: Gennai Tonietti Erisia; 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione in- 
terna (168088) - Relatore: Petruoc:; 

Delega al Governo ad attuare la  revi- 
sione delle vigenti rondizioni per il trasporto 
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delle cose sulle ferrovie dello Stato (2012) - 
Relatore Murdaca. 

Discussione del  dzsegno da legye. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington i1 26 settembre 1951 
( 3 i 8 )  - Relatori: Di Bernardo, per la 
,ilciggioranza; Lombardi Riccardo, dz rnino- 
ronza. 

lliscussione della proposta di legge’ 

JEXVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 
quarto comma dell’articolo 83 del regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1923, n. 405 (2066) - Relatore: Menotti. 
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